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Siamo nel pieno dell’attività
turistica in questa stagione
estiva. I primi risultati pur -
troppo non sono positivi.
Quest’anno ci sono state

minori prenotazioni e questo calo
di presenze viene avvertito dalle
attività commerciali della città e
dell’intero comune.

E’ ovvio che questa diminu-
zione non possa essere attribuita
al cambio di Amministrazione av -

E’ di questi giorni la notizia
che il colosso ACEA (secondo
grup po del settore energia dopo
ENEL), sta procedendo ad acquisi-
re la compatibilità ambientale per
un mega progetto di “carbonizza-
zione idrotermale” da 80.000 ton -
nellate l’anno da realizzare nell’ex
centro carni di Chiusi. Unica com -
petenza al rilascio della compati-
bilità è della Regione toscana che
potrebbe portare alla concessione
di un Provvedimento Autoriz -
zatorio Unico Regionale.

ve nuto qualche mese fa. Questa
situazione però deve sicuramente
far riflettere il sindaco Meoni e la
sua Giunta perché, se oggi non gli
si possono dare colpe, nel futuro
con il persistere di questa situazio-
ne negativa le colpe giustamente
ricadrebbero sul nuovo corso po -
litico.

Fortunatamente è in piena at -
tività il Cortona On The Move che

di Enzo Lucente

Località Campaccio n.5/8 - Cortona (Ar)
Tel. +39 0575/62154 Fax +39 0575/605195

E-mail: info@cortonaresort.it

Di fine estate torna im -
mancabile in città. Il 24
a gosto si aprono le por -
te del settecentesco pa -
lazzo Vagnotti per ospi -

tare la 57esima edizione della
Cortonantiquaria. 

La mostra, promossa dal Co -
mune di Cortona con il sostegno
di Banca Popolare di Cortona, Ca -
mera di Commercio, con l’orga-
nizzazione della Cortona Sviluppo
srl e la collaborazione di Furio Ve -
lona Antichità che segue la dire -
zione scientifica, terrà compagnia
a cittadini e turisti fino all’8 set -
tem bre. 

“Cortonantiquaria è e rimane
un pilastro degli eventi cortonesi”,
ha commentato il sindaco Luciano
Meoni. “Come nuova amministra-
zione, vi abbiamo riposto tutto il
no stro impegno, perché siamo
fermamente convinti che si debba
cercare di alzare il livello, portare
più operatori possibili e propo-
nendo collaterali di spessore”. 

L’inaugurazione è in program-

è una bella invenzione e che deve
essere sostenuta perché ri chiama
nel nostro Comune tanti in na mo -
rati della fotografia.

Anche la Fortezza Medicea,
grazie a loro, ha ripreso a vivere
collezionando numeri in crescita
di presenze in questa bella realtà.

Il Mix Festival deve ritrovare
una diversa ristrutturazione per -
ché Cortona ha bisogno di avere
un programma culturale efficace
che, ben programmato e reclamiz-
zato, possa invogliare tanti turisti a
ritornare nella nostra bella terra.

Sappiamo che il nuovo corso
amministrativo ha trovato le casse
comunali vuote.

Non è una novità; il Sindaco
di Castiglion Fiorentino ha trovato
di peggio, ma si è rimboccato le
maniche ed ha rovesciato l’indiriz-
zo negativo con il quale ha dovuto
fare i conti quotidianamente.

Confidiamo che Meoni e la
sua Giunta abbiano lucidità e co -
raggio per affrontare le difficoltà
non con il freno a mano tirato.

Contrappasso a Bibbiano

Riscopriamo la bellezza delle edicole della Via Crucis
Realizzate da Gino Severini

Stazione XIII - Deposto dalla Croce
Tutto è ormai compiuto. Cristo Crocifisso è deposto dalla Croce e sta tra le
braccia della Madre. L'evento drammatico è ben chiaro nei volti della
Madonna, della Maddalena e di San Giovanni. Una “Pietà” immobile come il
blocco del marmo di Michelangelo che l'ha raffigurata più di quattro secoli
prima di Severini.  La struttura piramidale ed il braccio della Vergine che
sostiene il Figlio sembrano richiamare la celebre scultura vaticana. 
Maria è avvolta dal manto azzurro e sotto di esso l'abito rosso spunta attorno
al corpo di Gesù quasi fosse sangue, quel sangue che proprio Lui ha versato
pernoi.     Olimpia Bruni

Fotoclub Etruria

ma il 23 agosto alle ore 17,30. 
Sono 29 gli antiquari, prove-

nienti da tutta Italia e anche dall’e-
stero, che hanno deciso, anche
que st’anno, di scommettere sulla
manifestazione fieristica di Cor to -
na. Tra loro storici e fedeli profes-
sionisti del settore, ma anche volti
nuovi che proporranno al pubbli-
co i loro migliori oggetti di anti -
quariato tra cui dipinti, argenti,
mobili impero, sculture e antichi
gioielli oggetti in ferro battuto e

molto altro.
Tra le opere in mostra ci sarà:

Maestro della Pala di Arcetri (La
Bottega dell’Antiquario), San Gio -
vanni Battista e Angelo Epoca:
1450-1475; dipinto su tavola “Ce -
na da Emmaus” datato 1575 del
pittore fiammingo Joachim Beu -
ckelaer (Marianelli); natura morta
di fiori e frutta di Abraham Brue -
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Oggi senza colpe, ma domani ... Torna la Cortonantiquaria, 57esima edizione

Dalle pagine di questo
gior nale, spesso ho rac -
contato la mia angoscia
per ciò che Cortona, la
Cortona dei nostri ri -

cor di, non era più … ho criticato
la stanchezza creativa di certe
antiche manifestazioni tipiche cor -
tonesi come la Sagra della Bi stec -
ca e la Mostra dell'Antiquariato
che non sono riuscite a rinnovarsi
e a mantene quella attrattiva e ori -
ginalità di cui si potevano fregiare
negli anni '70. Il progressivo spo -
polamento e perdita di identità
della città ha contribuito a far na -
scere in me un pessimismo che,
fortunatamente, si è tramutato in
voglia di fare: in questa ottica
vanno letti gli incontri organizzati
a Cortona sia per il 50^ dello
scou tismo cortonese, sia il Ri -
torno alla città Natale e per ultimo
la festa per l'anniversario della
Filarmonica Cortonese del giugno
scorso.

Mentre il problema del ripo -
polamento del centro storico di -
pen derà in gran parte dalle scelte
politiche della nuova amministra-
zione, alla quale tutti noi siamo
chiamati a dare piena collabora-
zione, la vitalità e la originalità che
ha contraddistinto Cortona nei se -
coli trova, contrariamente al mio
pessimismo fin qui manifestato,
realtà positive che già da anni o -
perano nel territorio e che devono
essere evidenziate e incentivate
(nel sito del comune di Cortona
ne ho contate oltre 45, ma so per
certo che ce ne sono altre non
riportate nell'elenco). Mi riferisco
ai Terzieri di Cortona, a Cortona
on the Move, alla associazione
Mam mut, alle associazioni poli -
sportive tra cui mi piace evidenzia-
re quella di Tavarnelle, alle singole
pro loco che ravvivano con

?

Cortona... se ci sei batti un colpo!

Chiana Delenda Est!
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La “carbonizzatore idroterma-
le” è un processo termo-chimico
che trasforma i fanghi ottenuti da
acque reflue urbane, per realizza-
re bio-lignite (hydrochar). Viene
pre sentato come risolutore di
mol ti problemi ambientali in
quanto il prodotto finale, in teoria,
potrebbe essere utilizzato come
concime o per produrre energia.
Nel progetto ACEA è previsto che
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Siamo arrivati, finalmente questa è
stata (o almeno così dicono)
l'ultima edizione del Mix Festival,
che tra alti e bassi è andato avanti
per otto edizioni, senza essere mai
riuscito a fare quello che dovreb-
be un festival: trasformare una
città, farla splendere di magia,
richiamare ogni anno un pubblico
affezionato, che aspetta quell'ap-
puntamento per ritrovarsi, creare
un serio progetto che possa
crescere di anno in anno... ecco,
tut to questo al Mix Festival è
mancato. 
Quest'anno l'edizione è stata me -
glio confezionata rispetto alle ul -
time precedenti e anche più se -
guita, ma resta il fatto che questo
format con queste modalità (vedi

MB Elettronica S.r.l.
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manifestazioni e feste le frazioni di
Cortona, al Circolo della Monta -
gna Cortonese, realtà apparente-
mente dimenticata da  tutti noi. E
ancora gli Amici di Vada, il Piccolo
di Cortona, Foto club, la Com -
pagnia del Cilindro  oltre a quelle
“istituzionali” come l'Accademia
Etrusca, Organi Storici di Cortona,
la Filarmonica Cortonese, Acca -
demia degli Arditi e via e via
moltissime associazioni cattoliche
e laiche che danno il loro contri-
buto per rendere “vivo” il territo-
rio.

Ma dietro queste associazioni
ci sono le persone che le gestisco-
no e le mantengono in vita: ed
ecco quindi che è necessario
parlare di Riccardo, di Nicola, di
An tonio, di Loriano, Ferdinando,
Cri stina, Fabrizio, Mario, Fran -
cesco e tutti gli altri che si dedica-
no con passione alla propria
associazione.

In particolare però oggi, in
questo periodo ferragostano
2019, vorrei spendere due parole
sull'associazione Cortona On the
Move perché nel mese di luglio ci
ha regalato due momenti impor-
tanti, oltre ad offrirci una mostra
fotografica definita negli ambienti
fotografici la più importante di
Italia. Ciò che mi ha colpito di più
di questa associazione sono due
aspetti: la capacità di dare lavoro
ai nostri giovani e la forza immagi-
nativa che scaturisce dai due
principali attori dell'Associazione
e cioè Nicola Tiezzi e Antonio
Carlo ni. Sono principalmente loro
che dal niente hanno dato vita a
qualcosa di nuovo, di originale,
che mi ha fatto tornare in mente i
grandi cortonesi del passato quali,
tra tutti, Favilli, Lorenzini, Biagiotti,
Solfanelli, e mille altri che con
passione curavano la propria città,
avendo una visione futura e
innovativa che permetteva loro di
inventare manifestazioni uniche
per quei tempi come, tra le altre,
le serate estive a teatro con com -
medie, operette ed altro, aventi
come palcoscenico piazza Signo -
relli o i giardini pubblici di Corto -
na e che richiamavano gran di
personaggi della televisione e del

teatro, acclamati da un pubblico
numeroso e festante.

Certo Antonio e Nicola devono
scontrarsi con ostacoli maggiori
rispetto ad una volta: ostacoli
rappresentati, tra gli altri, dal
reperimento delle risorse finanzia-
rie, in passato acquisite per molte
manifestazioni tramite l'Azienda
Autonoma Soggiorno e Turismo di
Cortona (per la cronaca altre
manifestazioni venivano fatte a
rimessa degli stessi organizzatori),
dalla velocità di comunicazione
che fa diventare vecchio ciò che è
stato inventato il giorno prima,
dall'apparato burocratico costitui-
to da una serie di norme e
adempimenti che spesso ostacola-
no la realizzazione di attività.

Nicola e Antonio hanno supe -
rato tutto questo sia con contributi
pubblici italiani ed europei, sia
grazie alla collaborazione, non
solo finanziaria, con grandi
aziende ed istituzioni: Banca In -
tesa San Paolo, Canon, Aboca e
altre sono la testimonianza del -
l'ap peal originato dalle proposte
offerte da On the Move. 

Il futuro di Cortona si gioca
anche attraverso questa associa-
zione, capace di produrre innova-
zione creativa e canale privilegiato
per trovare finanziamenti e soprat-
tutto attenzione da coloro che
possono cambiare il destino di
Cortona. Con forza e determina-
zione chiedo a tutti noi di dare
massimo supporto alla associazio-
ne Cortona On the Move e ai suoi
creatori; supporto che si esplicita
non solo con una teorica solida-
rietà e vicinanza, ma con un
supporto continuo alle loro inizia-
tive e dando, ove possibile, consi-
gli e suggerimenti. Chiedo altresì
all'Amministrazione Pubblica, di
dare pieno sostegno e fiducia alla
associazione, al fine di mantenere
Cortona sempre un passo avanti a
tutte le altre realtà cittadine non
solo aretine, ma toscane e nazio-
nali.

Un grazie ad Antonio e Nicola
per l'esempio che ci hanno dato,
esempio da seguire con attenzione
e affetto.    

Fabio Comanducci

L’Opinione
a cura di Stefano Duranti Poccetti

Il Mix finalmente chiude i battenti ... 
in attesa del futuro

Torna la Cortonantiquaria...da pag. 1 Chiana Delenda Est!da pag. 1

debba “semplicemente” essere
considerato rifiuto speciale o
smaltito tramite incenerimento.

Quindi, ricapitolando, ACEA
propone alla Regione Toscana di
trasportare a Chiusi da tutti i
depuratori di Toscana, Umbria e
Marche, con grosse autobotti, i
fanghi. 

Trattarli con questo procedi-
mento e, se qualcuno si accorge
che il prodotto finale è pericoloso
per la salute ed inquina l’ambien-
te, se non viene classificato rifiuto
speciale, trasportarlo pochi chilo-
metri a nord e precisamente a San
Zeno per “incenerirli” in un
impianto per il quale viene richie-
sto un forte ampliamento.

ACEA ci guadagnerebbe milio -
ni di Euro, i gestori dell’inceneri-
tore di San Zeno se va bene per
loro e non viene considerato rifiu -
to speciale, centinaia di migliaia di
Euro, …. e noi?

Ci troveremo in mezzo a mega
fabbriche produttrici di tumori;

Rischiamo l’inquinamento della
falda termale dell’Amiata;

La popolazione di Chiusi,
Chian ciano e zone limitrofe ri -

schierebbe malattie dall’emissione
di sostanze con effetti fitotossici,
mentre le popolazioni di Cortona
e Foiano devono sperare che non
tiri vento dal sud e dal nord;

Il raggio di azione dell’inceneri-
tore di San Zeno si amplierebbe
con il suo potenziamento aumen-
tando i casi, già ampiamente di -
mostrati, di tumori e malattie re -
spiratorie.

A noi interessa la salute e
l’am biente, è solo per questo che
non abbiamo parlato di Agri -
coltura e Turismo e degli effetti
drammatici e facilmente immagi-
nabili che questa politica distrutti-
va avrà sulla nostra economia.

Abbiamo combattuto e vinto le
battaglie contro gli impianti a
biomasse a Castiglion Fiorentino e
Renaia; abbiamo lavorato sodo
per trovare punti di debolezza in
progetti sballati e pericolosi, ma
ce l’abbiamo fatta. Ora si riparte:

La valdichiana non deve es -
sere distrutta. 

Cortona non deve es sere
distrutta. 

Noi ci saremo.
Enzo Moretti 

ghel (Chiti); sacra famiglia con
S.Giovannino del pittore genovese
Lorenzo Bertolotto 1640/1721
(MR Antichità); Santo Ve scovo in
legno policromo e dorato del XVI
secolo (Ars An tiqua); importante
mappamondo antico inserito nella
Cosmo gra phia Universalis di Se -
ba stian Mün ster del 1588 (Lucia
Furlanetto); cofanetto reliquiario
in limoges del XIII sec. (Fabbri
Arte); Fio riera in maiolica firmata
e data 1887 Rubbiani (Fallavena);
scultura in marmo madonna con
bambino del 1300 (N7 antiqua-
riato); coppia di credenzine ve -
neziane di epoca direttorio (Am -
brosi); manichino cremonese
della fine del 500 (Morello). 

“Sono felice e orgoglioso di
essere ancora qui ad organizzare
una manifestazione di spessore
come questa”, ha sottolineato il
di rettore Furio Velona. “La Cor to -
nantiquaria è una delle più stori-
che esposizioni di antiquariato in
Italia ed ogni anno si rinnova

confermando la grande qualità
del le opere esposte e la professio-
nalità e competenza degli antiqua-
ri che vi partecipano. Il mondo
del collezionismo è sempre molto
interessato alla Cortonantiquaria e
qui trova sicuramente chicche
particolari”. Quest’anno è in pro -
gramma anche una speciale espo -
sizione col laterale dedicata alle
Ce ra mi che di Catrosse, fiore al -
l’occhiello della produttività cor -
to nese del settecento. 

La mostra è resa possibile
grazie alla collaborazione di molte
famiglie della zona che hanno
deciso di mettere a disposizione le
loro collezioni private per l’occa-
sione. L’esposizione è frutto di una
col laborazione scientifica con
Anna Moore Valeri che ha recen-
temente realizzato uno studio sul -

la produzione di maiolica d’uso in
Toscana tra settecento e ottocento
analizzando da vicino anche l’anti-
ca fabbrica cortonese, donandogli
una dignità storica che va al di là
dell'ambito locale più circoscritto. 
Coadiuvata da Paola Marri, por -
terà in mostra circa 50 pezzi espo -
sti con relativi calchi della produ-
zione Catrosse, ancora oggi con -
servati a Villa Venuti. In mostra an -
che altre maioliche e terrecotte
gelosamente custodite da storiche
famiglie cortonesi. 

L’evento chiude un ciclo di
iniziative che ha visto come c o -
mune denominatore la collabora-
zione tra Cortona e Napoli scaturi-
ta an che in una mostra internazio-
nale ospitata al museo Maec sulla
figura di Marcello Venuti, caposti-
pite della famiglia e promotore de -
gli scavi di Ercolano. Grazie al suo
ruolo di spicco alla corte di Carlos
di Borbone, permette al figlio
Domenico di portare avanti studi
alla Regia Paggeria di Napoli.

Pochi anni più tardi, diventa diret-
tore della fabbrica di porcellane,
la Real Fabbrica Ferdinandea,
fondata a Napoli dal re Ferdi -
nando IV. Sara poi il fratello mino -
re Curzio, raggiunto Domenico a
Napoli, a carpire i segreti del me -
stiere e a dar vita a Cortona alla
fabbrica di Catrosse. 

Non mancherà il Premio Cor -
tonantiquaria che dal 2001 viene
conferito a personaggi che hanno
un legame speciale con Cortona.
La commissione ha scelto di con -
ferire il prestigioso riconoscimen-
to all’Università della Georgia pre -
sente con i propri progetti didattici
in città da ben 50 anni. La serata è
in programma il 5 settembre alle
ore 21 nel chiostro di Sant’A go sti -
no. 

L.L.

l’impianto tratterà TUTTI i fanghi
da depurazione delle regioni To -
scana, Umbria e Marche.

Abbiamo approfondito la que -
stione ed abbiamo verificato al -
cuni aspetti inquietanti. Li elen -
chiamo:

Il progetto è ancora considerato
in fase sperimentale, la sperimen-
tazione sta avvenendo in Spagna
(Valencia) con un “piccolo im -
pianto” di 12-14.000 tonnellate

l’anno.
La maggior parte della

comunità scientifica ha molte
perplessità rispetto all’utilità del
progetto soprattutto dopo aver
verificato che il prodotto finale è
fortemente condizionato dalla
composizione dei reflui introdotti
per cui è (molto) probabile che
alla fine il prodotto finale non
possa essere usato né come con -
cime né come carburante ma

un programma uscito appena
quindici giorni prima dalla ma -
nifestazione) non va bene - anche
visto gli ingenti costi che gravano
sulle casse comunali. 
La serata alla cortonese voluta
dall'amministrazione è un segnale
che forse è da lì che bisogna
ripartire per creare i presupposti
per un nuovo festival, un vero
festival. Per fare questo bisogna
avere il coraggio e la caparbietà
di distruggere il comitato che pa -
droneggia.
La nuova amministrazione riu -
scirà a smantellarlo? Sicuramente
lo ha promesso e speriamo che
mantenga la parola, perché Cor -
to na ormai ha bisogno solo di fatti
concreti.

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 12 al 18 agosto 2019
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 18 agosto 2019
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 19 al 25 agosto 2019
Farmacia Centrale (Cortona)

Domenica 25 agosto 2019
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 26 agosto al 1° sett. 2019
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 1° settembre 2019
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute 0575/30.37.30

� �

Convocazione Assemblea Ordinaria degli associati
La S. V. è invitata ad intervenire all’Assemblea Ordinaria degli associati che si
terrà presso la redazione del Giornale, in Cortona - via Nazionale 38, in
prima convocazione il giorno 25 agosto 2019 alle ore 23,30 ed in seconda
convocazione il giorno 5 settembre 2019 alle ore 17,00 per discutere e
deliberare sul seguente o.d.g.:
1) Lettura ed approvazione del bilancio consuntivo 2017 revisionato;
2) Lettura ed approvazione del bilancio consuntivo 2018 revisionato;
3) Variazione sede.
Cortona, 1 agosto 2019

Il Presidente del C.d.A.
(Ferruccio Fabilli)

___________________________________________________
DELEGA

Il sottoscritto ……………………………………..nato a...............
………………………il……………….. residente in......................
…………………….via/loc……………………n. …..in qualità di
associato del Giornale l’Etruria soc. coop. a r.l., delega il sig….........
....…………………………………….a partecipare all’assemblea
ordinaria degli associati che si terrà in 1° convocazione il giorno
25/08/2019 ed in seconda convocazione il giorno 05/09/2019 alle ore
17,00 presso i locali della redazione del giornale situati in Cortona, via
Nazionale n.38.
Cortona, li……………….

…………………………….
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Il dieci luglio 2019 è nato a Firenze
Edoardo Cantù, figlio di Alessandra

Menci e Paolo Cantù. Edoardo è il primo nipote di
Giovanni Menci e Simonetta Gorini, titolari del
noto panificio camuciese La Fonte. Per tutto luglio
un bel fiocco azzurro ha salutato tutti coloro che si
sono recati quotidianamente dal "fornèo" Giovan -
ni, che non ha fatto altro che offrire pasticcini e
caffè a tutti gli avventori che si son fermati a fargli gli auguri per l'arrivo di
questo amatissimo nipotino. Anche nonna Simonetta è al settimo cielo ed
ha passato gran parte del mese di luglio a Firenze dalla figlia Alessandra
aiutandola fin dal giorno del suo ricovero alla maternità di Careggi.
Insomma , da brava giovane nonna, si è goduta anche lei le prime giornate
di Edoardo assieme alla mamma Alessandra e al babbo Paolo nella loro
bella casa di Firenze.
Ai genitori Alessandra e Paolo, ai nonni Giovanni Menci e Gian Pietro
Cantù, alle nonne Simonetta Gorini e Maria Cavagnoli, alla bisnonna
Fermina, gli auguri più sinceri da parte del nostro giornale. Ad Edoardo il
benvenuto più cordiale e l'augurio di una  bella e felice vita, piena di salute
e di amore in questo nostro mondo oggi tanto complesso e nuovamente
violento. Ivo Camerini

Fiocco azzurro al Panificio La Fonte di Camucia

Edoardo Cantù



splendido per creatività, realizza-
zione e ispi razione iconografica
che si sostanzia nei simboli e negli
strumenti della Passione di Cristo
oltre ad altri meravigliosi decori.
Come scrive Centrodi “Il Calice
Ghe rardi presenta una compo-
sta e raf finata monumentalità e
ap pare come una piccola archi-
tettura d’oro i cui elementi -
tim pani, mensole, cornici car -
toc ci e nicchie a conchiglia -
sono rea lizzati con decise ed
esuberanti modellazioni..”. 

L’aspetto più originale di que -
sto saggio è tuttavia legato  all’ac-
costamento che l’Autore fa , con
solide argomentazioni, al “revival
borrominiano” che ebbe a carat-
terizzare l’ambiente romano e
quindi  il momento culturale in
cui il calice fu ideato e realizzato.
Gli architetti del barocco romano
dettero linfa vitale “..allo stile
della grande argenteria romana
settecentesca, in particolare do -
po la riscoperta dei disegni e dei
pro getti di Francesco Borro -
mini” spiega Centrodi  in tema di
revival borrominiano riconducen-
do ad esso l’ispirazione artistica
del donativo Gherardi.  Il calice si
com pleta con una semplice pa -
tena in argento dorato ed un raro
cucchiaio eucaristico  in oro (in
Italia simili oggetti non sono fre -
quenti poiché vi è maggior uso
delle ampolle per gettare alcune
gocce d’acqua nel vino da consa-
crare). 

Grazie a questo saggio così
particolareggiato e ricco di spunti
di ricerca  un altro capolavoro po -
co conosciuto appartenente a Cor -
tona ritrova giusta valorizzazione.

Isabella Bietolini
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Prima di riprendere la con -
sueta rubrica sulle chiese, molto
seguita dai nostri lettori che
ringrazio di cuore, vorrei festeg-
giare un personaggio importan-
tissimo per la nostra terra e per
il mondo intero:  Pietro da Cor -
tona, a 350 anni dalla morte. 

Nato come Pietro Berrettini
da una famiglia di modesti ar -
tigiani (Cortona, 1º novembre
1596- Ro ma, 16 maggio 1669),
è stato un pittore, architetto e
stuccatore italiano.

Pietro fu un artista protagoni-
sta del primo Barocco; troviamo
suoi lavori soprattutto nel campo
dell'affresco decorativo e della
pittura. Durante il papato di
Urbano VIII (di cui fece un ritrat-
to) fu uno dei principali architet-
ti operanti a Roma, insieme a
Bernini e a Borromini e progettò
il Palazzo Pontificio di Castel
Gandolfo per come lo conoscia-
mo oggi. 

Nel 1634 divenne principe
del l'Accademia di San Luca ed
ebbe una parte attiva nella
progettazione della chiesa dei
Santi Luca e Martina al Foro
Romano; l'impianto a croce
greca della chiesa è una sua
ideazione.

La formazione artistica di
Ber rettini inizia nella bottega del
fiorentino Andrea Commodi, che
si era formato a sua volta alla
scuola del Carracci, del Rubens e
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carne l’au tore nel maestro orefice
e argentiere Michelangelo Am -
brogi, ope rante a Roma nella pri -
ma metà del ‘700: il calice corto-
nese rappresenta la prima opera
in oro co nosciuta di questo va -
lente artigiano-artista. Non arri -
vando ai va gheggiati 3 Kg d’oro, il
Calice Gherardi pesa in realtà 768
gr. per un’altezza di 28,49 cm:
inoltre non si tratta di oro zecchi-
no, cioè puro, ma di caratura
inferiore. Tutto ciò nulla toglie alla
preziosità estrema dell’oggetto,

Pur avendo concluso la disamina
del governo della Diocesi di Cor -
tona da parte del vescovo Giu -
seppe Ippoliti, è parso importan-
te dedicare un’appendice  al
docu mento più importante a lui
attribuito, ovvero la Lettera
Pare ne tica del 1772, opera
che gli con ferisce una caratura
religioso-sociale di non comune
peso. 
Molto più delle numerose opere
di risanamento della Diocesi, più
di quanto fatto per il Seminario e
per  il rinnovato fervore verso
San ta Margherita, molto più
delle nu merose Lettere Pastorali,
pur im portanti e significative nel
loro contesto, ed anche delle
Visite Pa storali realizzate (che
gli fornirono la conoscenza
diretta della vita nelle campagne)
è la “Lettera Pa renetica morale,
economica di un paroco della
Val di Chiana a tutti i possi-
denti o comodi, o ricchi,
scritta nell’anno MDCCLXXII” a
determinare la grandezza del
Vescovo Ippoliti.  Che si disse
semplicemente “pa roco”, che si
appellò ad una “li cenza dei
superiori”  e comunque non
firmò per esteso (forse per
modestia) e a chiare lettere que -
sto scritto così innovativo,
dirompente, coraggioso e veritie-
ro che suscitò un’alzata di scudi
da parte dei destinatari colpiti
d’improvviso in quei privilegi
consolidati e apparentemente
indiscutibili. 
Pubblicata a Firenze nel 1772, la
Lettera vide poi una seconda
usc ita due anni dopo arricchita,
se co sì si può dire,  da un
“Istru zione mora le-economica
sull’educazione e sui doveri dei
con tadini”, forse un contrappe-
so per la versione iniziale che
tutta si rivolgeva ai possidenti,
comodi e ricchi in favore della
classe contadina, povera, affama-
ta e ignorante. 
Giuseppe Ippoliti appare come
un precursore sia nell’analisi del
disagio profondo, dell’arretratez-
za e delle ingiustizie patite dai
poveri lavoratori delle campagne
sia nel proporre alcune migliorie
sostanziali, ai suoi occhi ineludi-
bili, per alleviare le sofferenze e
dare  il necessario e sufficiente
di che cam pare a chi lavorava
senza dover cadere preda della
fame o dei debiti. Povertà che
s’accompagna con l’ignoranza
più totale, complice maligna
dello sfruttamento dell’uomo
sull’uomo. 
La Lettera costituisce ancora oggi
uno testo straordinario e lucido
che circostanzia lo stato mi -
serando dei contadini della Val
di Chia na a fronte di una classe
nobile e ricca carica delle
mollezze del privilegio per nulla

interessata al progresso, anche
minimo, delle classi sottoposte e
neppure ad una loro minima
salute. Ippoliti rima se certamen-
te colpito dalle fre quenti carestie
che flagellarono, come si è avuto
modo di spiegare descrivendone
l’operato diocesano, il territorio
cortonese soprattutto negli anni
1763, 1766  e 1772: in quei tristi
frangenti le condizioni del
popolo delle cam pagne (ma
anche dei poveri dei borghi)
apparvero in tutta la loro
drammaticità con il corredo di
malattie e morti per fame. 
Ma era la scarsità di remunera-
zione or dinaria rispetto al lavoro
che il Ve scovo volle sottolineare
e portare agli occhi di tutti: nella
Lettera non esitò a chiedere la
remissione dei debiti contratti
dai contadini per sopravvivere,
remissione per “diritto” e non
per “gra zia” beninteso. Una voce
coraggiosa quella dell’Ippoliti, e
nuovissima che si alza con toni
inusitati senza tra scurare in
quella sua analisi  -che potrem-
mo definire  sociologica an te
litteram - l’aspetto della legge del
Signore per la quale tutto quello
che risulta superfluo deve essere
dato a chi non ha del ne cessario.
E così, questo Vescovo in dica
anche alcune modifiche al patto
di mezzadria  per perequare la
parte dei contadini, deboli e
indifesi, azzardando diverse mo -
dalità di calcolo al fine di
raggiungere la giusta ricompensa
alle fatiche e la salvaguardia da
fame e miseria. Molta autorevole
letteratura è fio rita attorno alla
Lettera Pa renetica per analizzar-
ne i contenuti e la mo dernità.
Ricordiamo alcune di queste
pubblicazioni:  “La cam pagna to -
sca na nel ‘700 dalla reg genza
alla Restaurazione” di Ilde -
brando Im ber ciadori, Fi ren ze
1953;  “Pro prietari e contadini
nelle riforme leo poldine” di
Mario Mir ri, in Mo vimento Ope -
raio, VII,1955; “Cri tica alla
mezza dria di un Vescovo del
‘700”, di Maria Romana Ca -
roselli, Giuffrè , Milano 1963. E
non possiamo dimenticare il
pregevole volume del 1987 (Edi -
zioni Lavoro) “I con tadini e il Ve -
scovo” con Intro duzione di Ivo
Ca merini, pubblicato dalla Banca
Popolare di Cor to na, che ripro-
pone la versione del 1774 della
Lettera Parenetica. 
L’ambiente socio-economico che
determinò la stesura della Lettera
era ancora semifeudale ed è pro -
prio per questo che l’opera ap -
pare ai nostri occhi anticipatrice
ed annunciatrice, con schiac-
ciante lucidità,  di quelle lotte  e
con qui ste  di emancipazione che
di lì a pochi anni prenderanno
l’avvio in Europa.

del Bernini. Fu proprio questo
pittore a portarlo, nel 1611, a
Roma, do ve lavorò con Baccio
Ciarpi, anche lui allievo del
Commodi, dedicandosi con pas -
sione e talento alla pittura classi-
ca e a quella di Raffaello e diven-
tando un modello di arte baroc -
ca in tutta Europa. 

L'opera pittorica più gran -
diosa dell'artista cortonese si
trova a Roma in Palazzo Bar -
berini ed è la volta del salone
centrale con la Glorificazione
della famiglia Barberini (530 m2
di pittura), celebre come l'affre-
sco “Trionfo della Divina Prov -
videnza”, con l'evidente prospet-
tiva ispirata a Melozzo da Forlì
(1438-1494). Anche nel nostro
territorio, oltre a Cortona, pos -
siamo ammirare le opere di
questo grande artista.

Nel programma “Meraviglie -
La Penisola dei Tesori” di Al -
berto Angela, il noto divulgatore
ha speso parole bellissime ri -
guardo un'Opera strabiliante ed
unica come quella che possiamo
ammirare a Palazzo Pamphilj in
Piazza Navona (Roma) dove oggi
ha sede l'Ambasciata del Brasile.
La decorazione, realizzata da
Berrettini nella “Galleria Cor -
tona”, è uno dei massimi capola-
vori del Barocco romano. È
ricca di spunti figurativi, di
trovate prospettiche, e nuova nel
modo di concepire lo spazio e il
colore.

L’ambiente misura 33,20
metri di lunghezza e 7,20 di
larghezza. 

Venne progettato da Fran -
cesco Borromini e decorato da
Pietro da Cortona con storie
della vita di Enea, mitico fonda-
tore di Roma. [...]«In questo
capolavoro l'occhio si perde
nei dettagli pieni di vita e negli
effetti illusionistici straordina-
ri. Una delle più belle pitture di
tutto il Barocco»[...] ci dice
Angela. 

Di Mons. Luigi Gherardi,
ve scovo di Cortona dal
1726 al 1755, abbiamo
avuto modo di  scrivere
di recente nella rubrica

dedicata proprio ai Vescovi della
nostra Diocesi. Torniamo però
sul l’argomento per segnalare l’in -
teressantissimo saggio breve di
Giu liano Centrodi, storico dell’arte
ed esperto in sto ria dell’oreficeria
nonché autore di nu merose opere
su tale argomento, dedicato al
“calice d’o ro” che proprio Mons.
Ghe ardi donò nel 1749 alla Catte -
drale cortonese, pubblicato nella
Ri vista scientifica semestrale del -
l’Ac  ca de mia Raf faello di Urbino
(n.1/2 del 2018). Il saggio, che
reca il titolo “Aloy sius Gherardi
Episcopus Cor to nensis e il suo
calice d’oro”, re stituisce centralità
arti stica e sto rica a questo meravi-
glioso manu fatto settecentesco
che Centrodi definisce come uno
tra “i più qualitativamente

straor dinari del Settecento che si
conservano nel l’aretino e forse
anche in To scana”. L’indagine
condotta  evidenzia e ripropone  la
preziosità del Calice aggiungendo
osservazioni originali che giungo-
no a ricostruire l’ambiente cultu-
rale romano nel quale l’opera
venne ideata e rea lizzata: una vera
e propria rico struzione che
dall’oggetto con duce al contesto di
provenienza e di questo traccia un
profilo stori co, culturale ed artisti-
co ricco di spunti e suggestioni. La
rigorosa ana lisi storico-artistica
dunque s’intreccia con una narra-
zione più ampia al centro della
quale resta comunque quest’opera
preziosa ed unica. Il calice infatti è
manu fatto insigne non soltanto
per il valore intrinseco ma soprat-
tutto per “..le invenzioni creative
e l’alta qualità delle lavorazio-
ni..”, come precisa Centrodi che,
grazie al bollo dell’orafo, era già
riuscito in precedenza a identifi-

La Lettera Parenetica
del vescovo Ippoliti

La Diocesi di Cortona e i suoi Vescovi

A cura di Isabella Bietolini

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Pietro da Cortona,
350 anni dalla morte

Il Calice d’oro del Vescovo Gherardi

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Patrizia Buracchi, un’artista indimenticata

Esprime compiutamente
le possibilità di una scrit-
tura anche simbolica Pa -
trizia Buracchi, artista
scomparsa prematura-

mente cui il marito Tommaso Mu -
sarra ha dedicato la mostra ‘Tra
cielo e terra’- Tommaso per Pa -
trizia tenutasi a Cortona nella  Sa -
letta del circolo culturale ‘Gino Se -
verini’ nel mese di giugno. 

Scrittrice di testi di vario ge -
nere, tutti legati dal filo conduttore
della sensibilità e delicatezza, Bu -
racchi  introduce al sogno in Poe -
sie (Calosci, Cortona, 1980) in cui
il risveglio della “Primavera” fa sì
che ‘gli occhi s’aprono/come i
pri mi fiori/al caldo sole sui pra -
ti…/e sento di tornare a vivere. Il
chiaroscuro, le ombre e il nero si
sposano con il prisma e popolano
le vedute di Buracchi   di cellule
ani mate in Occhi diamanti (Con -
corso di Poesia ‘S.Valentino’, pri -
mo premio assoluto per la silloge
di poesie inedite, Terni, 1995),
dove l’Autrice  invita a ricordare
‘l’in candescenza /del cielo /quan -
do il sole /s’inchina /dietro i diru -
pi’(poesia Memoria), a superare
il limite per trovare ‘luoghi intat -
ti/paesi vergini/per ricominciare
(poesia Oltre il limite) e dove an -
che chi non ha vissuto l’amore,
martire del passato ‘è stato un
sussulto/ di vita/ mai nata’ anche
se ‘lo sguardo/ risplende/ di desi -
derio (poesia Desiderio).  La Poe -
tes sa rimane a guardare ‘mentre
t’incamminavi da sola/lungo la via
dell’inquietudine (tratto da Felici -
ta, Calosci, Cortona 1984), ma lo
fa per ricordare ‘l’incandescenza
/del cielo/quando il sole/s’inchi-
na/dietro i dirupi (poesia Me mo -
ria, da Frantumi di specchi, Ca -
stiglion Fiorentino, 1991) e per -
ché da tutto questo rinasca e sia

Michelangelo Ambrogi, lato
mag giore con Strumenti della
pas sione Colonna e flagelli
(base), Titulus e chiodi (sotto-
coppa), Cherubino e uva (fu -
sto), Cortona, cattedrale.
(Accademia Raffaello n. 1/2
2018   Atti e studi, pag. 34)

per messo ‘aprire di nuovo le fi -
nestre’ e recuperare ‘il sole che
una volta filtrava attraverso le ve -
trate, illuminava i mobili e il pa -
vimento rifletteva la sua luce’
(Germogli, Castiglion Fiorentino
1994). Le sorprese della matita di
Patrizia non si esauriscono nem -
meno in Vestita di viola (Ca sti glion
Fiorentino, 2000) e in Non ucci -
dere l’usignolo (Città di Castello,
Perugia 2002)  romanzi non ro -
manzi dove la scrittrice   recupera
l’uso del colore e accentua la vo -
cazione vitalistica concentrandosi
sull’infinitamente piccolo e per
questo infinitamente grande, su
una biologia di elementi brulican-
te eppure  portatrice di sofferenza.
Dentro  e fuori il  vento (Lieto Col -
le, Faloppio, Como, 2007) è un in -
no alla vita che ‘va oltre ogni signi-
ficato ogni  corpo ogni  sembianza
ogni  volto  ogni  seno ogni  scrit-
tura rappresa’ rivelando una forza
inventiva e un’autonomia creativa
tale da concepire un mondo di
immagini immerse in un’atempo-
ralità che rende ancora più vivo il
testo stesso. 

Eclettica, matura e sfaccettata,
l’arte di Buracchi  si stacca dal -
l’accademismo e dallo storicismo
e progetta un itinerario del cuore
in cui è facile riconoscersi. La ten -
denza ornamentale si concilia con
la snellezza e con la creazione di
una rappresentazione esatta e spe -
culare del mondo della natura.
L’ispirazione si disciplina in ritmi
regolari , pur mantenendo l’origi-
nario vitalismo e determina una
poesia infinita, come asseriva Pa -
laz zeschi, che è scoperta, un re -
spiro, un’aggiunta, un brivido, co -
me ribadiva Gloria Fuertes e che
non si legge in pochi minuti, ma in
una vita intera. 

Elena V. 
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Musica, libri, cinema,
tea tro, cura del corpo
e della mente; in una
parola: cultura. È il
Cor tona Mix Festival

arrivato alla sua ottava edizione
che, proprio come dice il nome, è
un misto di eventi culturali che si
svolgono nelle vie, nelle piazze, nei
palazzi e nei luoghi più suggestivi di
Cortona, come il Parco archeologi-
co del Sodo, dove l’Orchestra della
Toscana diretta da Daniele Giorgi si
è esibita in uno scenario reso
ancora più suggestivo dai colori del
tramonto.

Ma andiamo per ordine.
Mercoledì 17 Luglio alle 11.30

nella Sala Consiliare del Palazzo del
Comune, si è svolta la cerimonia
d'inaugurazione dell'edizione 2019
del Festival, alla presenza del neo
eletto Sindaco Luciano Meoni e dei
vari rappresentanti delle associa-
zioni promotrici dell'evento, che
hanno presentato gli incontri e tutti
gli spettacoli previsti fino a Do -
menica 21 Luglio. Grande protago-
nista la musica, naturalmente. Nella
serata inaugurale alle 21,30 sul
palco allestito in Piazza Signorelli si
è esibita la PFM (Premiata Forneria
Mar coni), lo storico gruppo rock
progressive che dal 1971 (anche se
con svariati cambi di formazione)
porta la musica rock italiana nel

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria
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Cento anni fa

Il Parterre e le sue adiacenze
Articolo dedicato a chi vorrebbe
utilizzare il Parterre come par -
cheggio in modo continuativo o
addirittura asfaltarlo!. Tuteliamo
con maggiore forza ciò che nel
passato amministratori oculati e
lungimiranti hanno realizzato per
donarci una città incantevole co -
me Cortona. Dall’Etruria del 4
maggio 1919. “Non ci si era mai
ancora offerta l’occasione di
parlare del nuovo tronco strada-
le che costituisce la così detta
ret tifica del Borgo. Paghiamo
og gi brevemente e con un po’ di
ritardo questo debito di cronisti,
affermando con verità che l’o -
pera compiuta giustifica il lun -
go lavoro effettuato e corona le
aspirazioni di chi vagheggiò
quel la nuova e importante ar -
teria. 
Ma non è solo la strada che si
presenta degna di rilievo per la
sua comodità ed ampiezza;
quello che più attrae è la siste-
mazione del terreno circostante
fatta con tanta accuratezza e
genialità. 
E’ un vero e delizioso labirinto
di aiuole, di sentieruzzi, di
declivi e di fratte che accresce
oggi l’incanto del nostro poetico
Parterre. E quan do la vegetazio-
ne avrà interamente ricoperto
quel terreno ora semi spoglio, il
colpo d’occhio sarà addirittura
imponente, e l’estetica avrà

raggiunto il suo massimo attrai-
mento. Il merito precipuo del
lavoro deve ascriversi ad un
modesto giardiniere, che è
anche il custode del Par terre, a
Olinto Milani, il quale ha dato
prova di tanto buon senso e
buon gusto, che ogni elogio è
impari alla sua indefessa e
commendevole opera. 
Auguriamoci che i soliti vandali
non lascino, come spesso avvie -
ne da noi, traccia vergognosa
della loro depravazione, e che il
progettato stabilimento balnea-
re, all’inizio del Borgo, possa
segnare il completo coronamen-
to di un’opera che, se ha assor-
bito una spesa ben ingente, ha
oggi il raro vanto di veder soddi-
sfatte le brame, spesso insazia-
bili, dei più fra i poveri contri-
buenti. E non è poco!”   

Mario Parigi

Ivano Battistoni che ha regalato al
pubblico presente le inconfondibili
sonorità argentine di Astor Piazzol -
la. “Le Quattro Stagioni di Bue -
nos Aires” (“Las Cuatro Esta cio -
nes Porteñas”), composte tra il
1965 e il 1970, con l'intensità e la
delicatezza dei suoni, i continui
cambi di ritmo ed i momenti di
malinconia che trasmettono all'a-
scolto, riproducono esattamente lo
scorrere delle stagioni, i loro colori
e le sensazioni del tempo che pas -
sa.

Alle 21, in Piazza Signorelli, è
stata la volta della Fanfara della
Scuola Marescialli e Brigadieri dei
Carabinieri di Firenze che trae le
sue origini dai trombettieri che
affiancavano le divisioni dell’Arma
a cavallo. Dal 1850, in seguito ad
un ampliamento organico, furono
costituite le prime fanfare con soli
ottoni e percussioni. Succes siva -
mente è stata trasformata in un
complesso musicale composto da
musicisti suddivisi tra ottoni, legni e
percussioni. Il tripudio di colori
delle divise, la perfezione formale e
i medley musicali tra passato e
presente dai ritmi vivaci, hanno
entusiasmato il pubblico che ha
tributato alla Fanfara applausi a
scena aperta.

Il Venerdì, dal pomeriggio fino
a notte fonda, è stato dedicato agli
artisti cortonesi che si sono esibiti
sul palco di Piazza Signorelli
presentati da Susy Agostinelli e
Fran  ce sca Scartoni. “Cortona All
Stars”, un misto tra rock, pop,
blues, folk, classica e tutto ciò che
è musica, in un una vera e propria
festa nella festa, dove i musicisti
hanno dato prova delle loro ca -
pacità tecniche e artistiche, il tutto
trasmesso in diretta da Radio
Incontri inBlu.

Sabato alle 17 la città è stata
invasa da un'orchestra itinerante
formata da viole e violini. Niente di
più diverso da ciò che siamo abi -
tuati a vedere di solito, con forma-
zioni statiche e musicisti seduti su
un palcoscenico con tanto di leggio
e spartito davanti. ArchiMossi è una
vera e propria orchestra in movi -
mento, la prima nel suo genere,
che ha percorso le strade e i vicoli
cortonesi portando la sua musica
nel cuore del centro storico. Un'e -
mozione straordinaria per chiun-
que la incrociasse, sentendosi qua -
si parte di essa. 

Nel tardo pomeriggio è stata
invece la volta di Bach interpretato
dall’Orchestra della Toscana. Nella
Chiesa di San Francesco, Augusto
Gasbarri al violoncello e Fabio Fab -
brizzi al flauto hanno proposto due
suite per orchestra; la “n.1 in do
maggiore  BWV 1066” e la “n.2 in

Si minore BWV 1067” di Johann
Se bastian Bach. A seguire il “Con -
certo per flauto e orchestra”, ope -
ra del figlio Carl Philipp Emanuel
Bach. Emozioni a non finire per
una bellissima serata all’insegna
della musica barocca del Sette cen -
to.

Alle 21,30 la musica si è spo -
stata in Piazza Signorelli, dove il
pubblico delle grandi occasioni ha
assistito ad un “duello pianistico”
di livello tra Andrea Bacchetti e
Michele Di Toro. Un crescendo di

virtuosismi e improvvisazioni senza
esclusione di colpi, una sfida da
“botta e risposta” con brani che
hanno spaziato dal classico al pop:
Piano-Ring - Bacchetti VS Di Toro,
una straordinaria idea originale ed
innovativa che ha deliziato la
piazza, voluta dal neo Assessore al -
la cultura Francesco Attesti. 

A seguire un gradito ritorno:
Nino Buonocore. Accompagnato da
Max Ionata al sassofono e da una
band d’eccezione, il cantautore na -
poletano ha eseguito le più belle
can zoni del suo repertorio, da
“Scrivimi” a “Tra le cose che ho”,
da “Rosanna” a “Il mandorlo”,
rilette in una nuova e raffinata chia -
ve jazz e impreziosite dalle improv-
visazioni solistiche dei suoi musici-
sti. Partendo dagli esordi, nel lon -
tano 1976, Buonocore ha ripercor-
so la sua vita musicale attraverso le
canzoni.

L'ultima giornata di musica ha
visto protagonista, Domenica 21,
La Banda Molleggiata che ha rein -
terpretato i grandi classici della
can zone italiana e internazionale,
passando con disinvoltura da Ja -
mes Brown a Paolo Conte, da Lucio
Battisti a Giorgio Gaber, fino ad un
doveroso omaggio al “molleggiato”
per antonomasia Adria no Celen -
tano. Dalle 17 la marchin' band ha
percorso le vie e le piazze del cen -
tro, in un mix di suoni, danze e vol -
teggi che hanno coinvolto il pubbli-
co.

Sul palcoscenico di Piazza Si -
gnorelli il concerto di chiusura di
Domenica sera, con il ritmo travol-
gente dell’Orchestra Multietnica di
Arezzo. “Culture contro la paura”
è il titolo dell’ultimo disco che
l’orchestra ha prodotto grazie ad
una campagna di crowfunding su
Musicraiser. Il disco unisce pezzi
unici che il gruppo ha realizzato
nel tempo con artisti di tutto il
mondo incontrati durante gli oltre
dieci anni di attività, che fanno
parte della loro e della nostra
storia, e che abbiamo certamente
cantato decine di volte. Ospiti sul
palco una serie di artisti: Dario
Brunori e Simona Marrazzo, Lodo
e Carota (Lo Stato Sociale), Dente,

Paolo Benvegnù, Alessandro Fiori,
Francesco Moneti, Luca Lanzi e
mol tissimi altri, per un gran finale
col botto.

Promosso dal Comitato Cor -
tona Cultura Mix Festival (Gruppo
Feltrinelli, Orchestra della Toscana,
Accademia degli Arditi e Officine
della Cultura) e dal Comune di
Cortona in collaborazione con Re -
gione Toscana e Camera di Com -
mercio di Arezzo e Siena, il Mix ha
chiuso i battenti positivamente an -
che quest'anno. Il presidente del
Co mitato Cortona Cultura Mix Fe -
stival Mario Aimi ha posto l'accento
sul lavoro di squadra: «L'or -
ganizzazione del Cortona Mix
Festival ha permesso di dare vita
a un programma multidiscipli-
nare, capace di affrontare temi
ampi e complessi in modo mai
banale. L’ar monia che si crea
attraverso il susseguirsi di incon-
tri letterari, concerti e spettacoli

è l’ingrediente che rende in
nostro “Mix” unico e ci permette
di raggiungere ogni anno nuovi
traguardi».

Queste, invece, le parole del
Sindaco Luciano Meoni: «L'en -
tusiasmo che ho respirato in
questi giorni è la miglior di mo -
strazione di un rinnovato senso
di ottimismo che spero di veder
au mentare costantemente, an -
che grazie a eventi nuovi e coin -
volgenti. 

Cortona ha un profilo unico
e sono particolarmente felice di
averla vista al centro della
manifestazione, sia tramite i
suoi luoghi, come la suggestiva
cornice etrusca del parco archeo-
logico per la prima volta sede di
appuntamenti del Fe stival, sia
attraverso i suoi abitanti, prota-
gonisti di una serata che ha
ripagato ogni aspettativa».

Antonio Aceti

Entra nel vivo la rassegna
estiva degli Amici della
Musica di Cortona. Un
agosto all’insegna della
buona musica, con un

repertorio vario e accattivante, che
va dalla classica rivisitata in chiave
rock e pop alle arie d’opera, attra-
verso le atmosfere dei classici
americani jazz, swing e blues, fino

al concerto conclusivo dedicato ai
grandi compositori come Vivaldi,
Bach e Mozart. Sono stati scelti i
luoghi più suggestivi di Cortona
per gli spettacoli, il cui ingresso
sarà libero fino a esaurimento dei
posti disponibili. 

Ecco il cartellone completo:
venerdì 2 agosto h. 21,15 Chiesa
di S. Niccolò “Una sera d’Estate”,
letture a cura di Torquato Tenani,
Quartetto d’archi Hubay e Anthony
Guerrini alla chitarra, concerto in
ricordo del caro amico Marco
Laurenzi; Sa bato 10 agosto h.
21,15 Chiesa di San Domenico
“Opera a Cortona”, Viaggio nel
repertorio operistico con arie di
Donizetti, Leoncavallo, Mascagni e
Puccini, Noemi Umani soprano,
Giulio Freschetti tenore, Stefano
Cencetti pianoforte; Ve nerdì 16
agosto h. 21,15 Piazza del Duo -
mo “Trasimeno Big Band” Viaggio
nella tradizione jazz, swing e
blues; Venerdì 30 agosto h.
21,15 Teatro Luca Signorelli “VI -
VALDI, BACH E MOZART” La tradi-
zione del concerto dal barocco al
classico, Orchestra OIDA e Liceo
Musicale F. Petrarca di Arezzo,
Francesco Mencarini clavicemba-
lo, Edoardo Filippi fagotto, Ivano
Rondoni clarinetto, Direttore M°
Ymar Caguing. 

Si ringraziano per l’importan-
te sostegno il Comune di Cortona
e la Fondazione “Nico de mo Set -
tem brini”. 

Mario Parigi

MusicAgosto 2019

Decorazioni pittoriche murali di interni ed esterni
N.A. Il Passaggio n. 16
C.A.P. 52044 Cortona (AR) - Italy
Cell. (+39) 338-74.00.294

E-Mail: silenagallorini@libero.it
Sito Web: www.decorart-paint.com
Facebook: Silena Gallorini - DecorArt

La musica del Cortona Mix Festival 2019
mondo, soprattutto in America,
Giappone e Regno Unito. Il leader
Franz Di Cioccio, batterista e
cantante, si è “dato” al pubblico
con grande energia cantando e
suonando brani di successo come
“Impressioni di Settembre” e “È
festa” alternati a quelli prog che ne
hanno decretato il successo all'e-
stero. Non poteva mancare un o -
maggio a Fabrizio De André con
cui  la band fece una storica tour -
née nel 1978; “La guerra di Pie -
ro”, “Un giudice” e “Il pescatore”
ci hanno riportato indietro nel
tempo e fatto riassaporare la poesia
e la profondità dei testi di De
André, unite agli arrangiamenti
mu sicali rock del gruppo. Peccato
l'abbandono da parte di Franco
Mussida (chitarrista storico di rara
bravura) e di Mauro Pagani, poli -
strumentista autore di alcuni degli
arrangiamenti più originali.

Il giorno dopo la musica ha
cambiato decisamente genere. Alle
19,00 l’Orchestra della Toscana, in
un concerto nel Parco Ar cheo logi -
co del Sodo, ha eseguito al chiaro-
re della suggestiva luce del tramon-
to l’“Opera 67 della Quinta Sin fo -
nia” di Beethoven, considerata da
molti quella più rappresentativa del
compositore, diretta con grande
energia da Daniele Giorgi. Il tutto è
stato anticipato dal fisarmonicista

Franz di Cioccio - PFM

Nino Buonocore

I pianisti Andrea Bacchetti e Michele Di Toro
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ConCessionaria Tiezzi
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

15 agosto 2019

Vogliamo presentare al cu -
ne realtà del nostro terri-
torio che sono punti qua -
lificanti per la vita econo-
mica e storica della no -

stra frazione. Alcuni di questi sono
vere eccellenze e contribuiscono
notevolmente a dare a Ca mucia
quella qualifica che la ren dono co -
nosciuta ed apprezzata in un vasto
territorio. 

Sono attività che vogliamo
segnalare, non solo per la loro ca -
pacità imprenditoriale, ma an che
per l'u manità e la professionalità
con cui si ri volgono verso il pub -
blico. 

L'Agenzia Viaggi Colosseum
Tour fu aperta nell'aprile del 1986.
Fu una delle prime agenzie viaggi
di tutto il comprensorio della Val -
di chiana. 

Possiamo definire questa a -
zien da come una realtà storica
cortonese per ché, da oltre
trent'anni nel set tore viaggi orga -
nizzati, ha ideato e realizzato una
serie infinita di e venti che hanno
contribuito a fare conoscere ed
apprezzare il nostro territorio e le
ricchezze artistiche e gastronomi-
che cortonesi in tutto il mondo.

Sarebbe un po' difficile rias sumere
in poco spazio tutti gli eventi ad
alto li vello che la direzione della
Co los seum Tour ha organizzato e
le col laborazioni professionali con

l'E NIT (Agenzia Nazionale Italiana
del Turismo), con le Ambasciate e i
Consolati di molti paesi Europei e
degli Stati Uniti d'America, i proget-
ti realizzati con gli Istituti Italiani di
cultura europei e nord-americani,
con le associazioni culturali inter-
nazionali, le Università, i Musei e le
Gal le rie d'Arte, i Club, gli Enti Fieri -
sticie le grandi strutture per l'orga-
nizzazione di spettacoli o convegni. 

La Colosseum Tour, grazie alla
capacità manageriale e tecnica or -

ALEMAS S.R.L.
loc. Vallone 31/B  - 52044 Cortona (Arezzo)

Tel. 0575 - 63.03.47 / 63.03.48 Fax 0575 - 63.05.16
e-mail: info@pollovaldichiana.com                                            web: www.alemassrl.it

www.infermieredomiciliare.com
e-mail: antonio.vinerbi@alice.it
Loc. Montanare, 50H  - 52044 Cortona  Arezzo

Russia e le successive collaborazio-
ni con le Accademie Governative di
Mosca e San Pietroburgo, oppure
le annuali uscite promozionali
nelle capitali Europee con Whor -
kshop turistici e cene di gala.

Non dimentichiamo l'organiz-
zazione della partecipazione della
delegazione Cortonese e Toscana
alla Primiere del film Disney:
"Under the Tuscan Sun" a Hol -
lywood, la stretta collaborazione
organizzativa e logistica con Tuscan
Sun Festival, fino ai Road Show del
progetto, sempre ideato dalla
direzione della Colosseum Tour:
"In viaggio con gli Etruschi" che
hanno visto la presentazione dei
Tesori Etruschi di Cortona e non
solo, in oltre 20 città europee, con
una incredibile partecipazione di
pubblico. 

Da molti anni Colosseum Tour
con riconosciuta professionalità
opera anche nel semplice settore
del Business Travel come partner
per piccole e grandi aziende non
solo locali. Con semplicità e tanto
amore per questo lavoro rimane
punto di riferimento per il turismo
in entrata e uscita muovendo mi -
gliaia di persone ogni anno.

L’agenzia Colosseum Tour si
trova in via Lauretana a Camucia.

I. Landi 

ganizzativa, e alla conseguente
stret ta collaborazione con i Con -
sorzi Turistici, i Comuni, le Pro -
vincie Toscane, gli Uffici dell'APT
(fin quando questo ente è stato

attivo) la struttura di Toscana Pro -
mozione per la Regione Toscana, è
stata per vari anni assoluto punto
di riferimento per l'ideazione e la
realizzazione di eventi promozio-
nali che hanno portato il nome di
Cortona alla ribalta mondiale. 

Da ricordare, per esempio,
l'organizzazione logistica della sto -
rica gara internazionale "Transal -
pina" per auto d'Epoca da Cortona
per Chateau Chinon e Nevers, con
la FIAT Torino e Agip come princi-
pali sponsor. 

La prima uscita pro mozionale
turistica della Regione Toscana in

Cure termali a San Albino

Ciao cara mamma Anna Maria Angeli

Dal 16 al 28 settembre il
Cen tro di Aggregazione
Sociale di Ca mucia or -
ganizza un periodo di
cu re al Centro termale

di San Albino. 
Ormai sono diversi anni che

organizziamo questo servizio per i
nostri soci e, viste le crescenti
adesioni, siamo convinti di trovare
ancora più consensi perché la
varietà di cure che vengono offerte
dalle terme sono sempre più
efficaci e dalle persone ven gono
riscontrati importanti benefici. 

Qualora vi fossero cittadini
interessati alla programmazione,
anche se non soci del Centro,
pos sono richiedere di partecipare
prendendo la tessera as so ciativa.
La nostra sede è aperta dalla ore
13,30 alle 19 e poi ancora dalle
20,30 alle 23,30 di tut ti i giorni.
Tel. e fax 0575- 62.946. 

Sarà bene che le persone che
vogliono usufruire di questo servi-
zio richiedano con rapidità la
certificazione dal pro prio me -
dico di base e poi il giorno 4
settembre si presentino dalle

ore 8,30 alle 12,30 presso il
Centro di Aggre gazione So -
ciale di Camucia, via 2 giugno
2/a, per una visita che sarà esegui-
ta dai medici delle ter me. 

Il Centro Sociale ha provvedu-
to già ad organizzare il viaggio in
autobus di andata e ritorno. Tutti
do vranno versare, per il viaggio, la
quota di 30 euro, che saranno
incassate dalla Direzione delle
Ter me. Come ormai sappiamo,
due tipologie di cu ra sono a
carico della Usl e le e ventuali
ulteriori dovranno essere pagate.
Tale pagamento avverrà con uno
sconto dal 50% al 10%, l’importo
definitivo sarà co municato al
momento della visita. 

La partenza per le Terme
avverrà alle ore 7,20 dal piazzale
della stazione di Camucia, ad
eccezione della prima mattina,
quando si partirà  dal piaz zale
della Coop, a causa della tradizio-
nale fiera del paese. Si raccoman-
da vivamente la puntualità perché
così facendo il rientro potrà
avvenire intorno alle ore 12. 

Ivan Landi 

Colosseum Tour Viaggi e ... non solo I vuota botte di Pozzo Cavallo

Pochi giorni fa, la nostra
mam  ma, Anna Maria è tornata alla
casa del padre, dopo che per  due
lughi anni ha lottato contro un
ma le che poi se l'è portata via.

Noi figlie vogliamo ricordarla,
così come è in effetti, una guerrie-
ra sempre con il sorriso in faccia,
sapendo bene quello che la aspet-
tava, per noi e per i nostri ragazzi
e ragazze. 

Questo suo modo di fare ci ha
insegnato a non mollare mai e ad
esserci sempre, senza paura, in -

dicandoci il vero modo di vivere.
Questa nostra  lettera serve a

ricordarla com'era veramente e a
rigraziare tutti coloro che si sono
adoperati  per farle trascorrere  in
modo migliore possibile questi
due lunghi anni, e soprattutto que -
sti due ultimi mesi, accompagnan-
dola con la loro incessante pre -
senza, notte e giorno, alla sua ul -
tima dimora. Grazie veramente, di
cuore!
Le figlie, Cristina, Francesca e
Silvia.

Ciao Mamma, 
oggi siamo qua a darti un ultimo
saluto, sapendo bene che resterai
per sempre nei nostri cuori.
E'un saluto speciale per una per -
sona speciale, semplicemente uni -
ca. 
Perché senza tanti fronzoli hai
affrontato la vita nei peggiori
momenti rabboccandoti  le mani -
che e spronando chi si era seduto

a rialzarsi e rimettersi in viaggio.
Sì, perché questa nostra vita è un
viaggio e noi vogliamo farlo come
lo hai fatto tu,  senza tanti rim -
pianti ma sempre con il sorriso in
volto, come hai fatto an che in
questi anni in cui la malattia ha
provato a togliertelo.
Cinque anni fa nel momento più
duro, sei stata la roccia della fa -
miglia,  il nostro punto di riferi-
manto, ci hai mostrato quello che
dobbiamo insegnare ai nostri figli
senza parlare tanto,  semplice-
mente con l'esempio.
Questo nostro saluto è solo un ar -
rivederci e viene dal cuore,  per -
ché il nostro amore non ha tempo
e si sa, nessuno muore finché vive
nel cuore di chi lo ha amato vera -
mente.
Ti vogliamo bene. Ciao mamma.

Le tue figlie e i tuoi adorati nipoti.

Da sinistra: Chiara, Sofia, Valentina, Francesca, Tommaso, Niccolò al
centro la nonna Anna. 

In zona Molinaccio (Ronzano)

Nel 1906 fu deviato il let -
to del rio Loreto nel
trat to dopo la ferrovia in
località S. Eusebio. Il rio
in fatti andava a conflui-

re nel Vin gone, ma i castiglionesi,
per paura di inondazioni, non
vollero più le acque di questo
torrente. Allora si decise di
cambiare il suo tracciato e fu ap -
provata una deviazione. Del vec -
chio tracciato resta ancora una
gros sa "greppa" dove oggi sono
ubicate le piste del gioco del

ruzzolone e dove molti sportivi
fanno volare i loro aereoplanini. 

Allora le acque del Loreto fu -
rono fatte confluire nel torrente
Esse. 

Questo fatto fu un grave errore
poiché lo scarico sul Vingone era
più scorrevole ed alleggeriva il
carico dell'Esse. A Camucia le sue
acque spesso, in passato, sono
tracimate. 

In questi giorni la Regione
Toscana, con uno stanziamento di
quasi 300 mila euro, sta mettendo
in sicurezza i vota botte: quello
appunto di Casa Pozzo Cavallo e
quello più a valle in località
Molinaccio. (Pare che la località
di pozzo cavallo è stata coniata per
la caduta in un pozzo, nelle
vicinanze, di un cavallo). 

E visto che siamo in vena di
ricordi il vicino ponte di San -

chione prende il nome appunto
dal cognome di un contadino che
abi tava proprio nella casa della
curia che dista poche centinaia di
metri. 

Il primo è davvero uno spetta-
colo vedersi perché attraversa il
rio Loreto ed è lungo circa sessan-
ta metri. E’ stato costruito a rego la
d'arte: il fondo e le pareti laterali
sono costruite con pietre scalpelli-
nate ed il cielo è a volta. 

Purtroppo, nella parte centra-
le, la volta ha ceduto, proprio

nella centralità del letto del rio
Loreto. La caduta potrebbe essere
stata causata o dalla corrosione
del tempo oppure dall'ultima
esca vazione del rio avvenuta un
po' troppo" radente". 

Stando così le cose molta
acqua del rio si gettava ovviamente
nel sottostante vota botte carican-
do di eccessiva acqua questo
grande fossato che porta già molta
acqua in zona acquatina. 

Ora due ditte dopo aver risco-
perto il tunnel lo stanno imbra-
cando con plastica e calce per
met terlo in sicurezza. 

Sarebbe opportuno segnalare
alla cittadinanza l'esistenza di que -
sti vota botte anche perché facil-
mente visionabili ed è possibile,
ovviamente d'estate, anche attra-
versarli. 

I. L.

La Corale Laurenziana a Matera
Nelle scorse domeniche la cortonese Corale Polifonica Lau renziana è scesa

fino a Matera per l’animazione di  una Santa Messa solenne con canti del
proprio repertorio che consta , tra l’altro , di brani polifonici dal Laudario e di
autori contemporanei di prima grandezza, come il Maestro della Cappella
Pontificia,Mons. Frisina.

Molto apprezzata dai fedeli e dal parroco della storica Cattedrale di Matera,
don Angello Gallitelli, questa partecipazione della nostra Corale, diretta dal
Maestro Oberdan Mearini . Dopo la messa, il Maestro Mearini ha diretto la
nostra corale cortonese in un pubblico concerto svoltosi sempre nella Città Dei
Sassi alla presenza di tanti turisti e cittadini lucani.

Al Maestro Mearini e ai suoi coristi le più vive congratulazioni per questa
importante esibizione nella Capitale Europea della Cultura. Il trasferimento a
Matera della Corale e dei cortonesi al seguito è stato professionalmente curato
dall’ Agenzia Viaggi Coloseum Tours di Nazzareno Adreani che, per l’occasione,
ha inviato ben due pullman di cortonesi nella bellissima città lucana.

Ivo Camerini
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La calda stagione continuava imper-
territa. Per il Tuttù e compagnia si
prospettava un grande lavoro nei bei
lunghi campi di fieno. La stagione era
ottima e il prodotto sarebbe stato
stupendo. Il clima pareva an dasse a
comando, intervallava ricche piogge,
subito dopo la pressatura che dava
vigore e nutrimento per l'erba che
nasceva di nuovo, a lunghi periodi di
sole e caldo appena finita la mietitura
che asciugava l'erba trasformandola
in ottimo fieno.
Fu così  che Amed, il Tuttù e Rocco  si
videro costretti a chiedere aiuto agli
amici di sempre per la raccolta e la
rimessa nei capannoni delle rotopres-
se. Il primo ad arrivare fu Mario, l'a -
pina rossa coi baffi, subito a ruota
giun se Lele il carpentiere e anche
Molla e Doc diedero una ruotina ai
suoi amici. Era incredibile, il più lesto
era Mario, l'apina rossa coi baffi.
Come gli caricavano una pressa, lui
partiva veloce a scaricarla e via pronto
per un altro giro. Molla e Doc le siste-
mavano bene nei capannoni, mentre
Lele le caricava con il suo braccio
meccanico. Vederli lavorare assieme
era uno spettacolo.
Ad osservare tutto questo andirivieni,
si era messa Berta, una capretta va -
gabonda e dispettosa, evitata da tutti
gli abitanti della valle. A vedere tutto
quel fieno le venne un idea. Se ne
avesse preso un po', chi se ne sarebbe
accorto? Così escogitò un piano e sfre -
gandosi gli zoccoli rientrò nella sua
stal letta.
Notte tempo, uscì di casa e, aiutata dal
chiaro di luna, quatta quatta, si avvici -
nò al capannone più lontano dalla
casagarage del Tuttù e cominciò a
mangiare. Dopo pochi bocconi capì
quanto fosse buono e decise di far -
sene una bella scorta a casa pro pria.
Al mattino Doc giunse al lavoro e vide
subito quello scempio, ben metà
rotopressa era sparita. Chiamò tutti
all'appello, il Tuttù controllò poi de -
cise di chiedere aiuto a Fulmiraggio,
in fondo era l'unico a vederci anche
di notte, lui avrebbe fatto la guardia e,
mentre gli altri si sarebbero nascosti,
avrebbero beccato il birbone. 
Così fecero. Quando Berta arrivò Ful -
miraggio aspettò che avviasse una
rotopressa poi gli saltò in groppa
affondando i suoi artigli. Anche gli al -
tri saltarono fuori e a Berta non restò
che darsela a gambe. Ma si sa, quan -
do uno è dispettoso non si rende con -
to di quello che fa e continuò a con -
trollarli. I nostri amici raccolsero il
fieno più bello, quello di erba me dica,
lucente e profumato e il Tuttù dis se ai
suoi amici che per fortuna Berta non

lo aveva mangiato. 
Si sa, tanto per le pecore quanto per
le capre l'erba me dica è un veleno
che può ucciderle se non si interviene
in tem po. Dalla cima della sua casetta

Berta non riuscì a fare a meno di
vedere quell'ultimo raccolto e di
sentire quell'incredibile profumo che
arrivava fino alle sue narici portato da
una dolce brezza.
Era decisa, avrebbe affrontato pure un
esercito, ma voleva per sé quel fieno.
Notte tempo si rimise in viaggio, do -
veva stare attenta, il capannone era vi -
cino alla casagarage, così senza fare
rumore entrò nel capannone, si
avvicinò e diede un morso a quell'in-
credibile fieno. Dopo averlo assaggia-
to non si trattene e ne mangiò fino a
riempirsi la pancia.
Appena ebbe finito si stese sul fieno,
una strana sensazione la stava perva-
dendo, poi vide il suo panzone comin-
ciare  a gonfiarsi incredibilmente, forti
dolori arrivarono in breve tempo e a
lei non restò altro che chiedere aiuto
a sguarciagola. In un baleno arrivaro-
no tutti. Il Tuttù la vide a terra,  pareva
esplodesse da un moment al l'altro e
scuotendo il Tettuccio si frugò nella
cassettina laterale. Ne estrasse un
coltellino appuntito e incredibilmente
affilato. Rocco trasalì, pensava volesse
ucciderla, ma Amed lo trattenne e lo
invitò a guardare.
Il Tuttù si avvicinò a Berta, terrorizzata
ormai, ma impossibilitata a muoversi.
Il Tuttù prese il coltellino con la sua
ruotina e incise in maniera perfetta,
tra due costoline, forando il panzone
ormai pieno di aria e prossimo ad
esplodere, facendola uscire sibilando.
Berta si sgonfiò e si rimise in piedi,
era salva. Chinò il capo e chiese scusa
al Tuttù. Aveva pensato che il Tuttù non
voleva dargli quel fieno per dispetto e
invece lo aveva fatto per il suo bene.
Caricarono Berta sul cassone di Amed
e la riportarono a casa e nel tragitto
Berta pensò, tra se e sé, che a volte a
pensar male si finisce con il farsi del
male. Intanto la luna stava tramontan-
do dietro le colline e i nostri amici
dovevano andare a ri posarsi perché
l'indomani ci sarebbe stata un’altra
giornata di duro lavoro.

Emanuele Mearini
nito.57.em@gmail.com
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La Giuria del “Premio
spor tivo dell’anno” tenu -
tosi a Cortona presso il
Cen tro Convegni S. Ago sti -
no, accanto al ciclista An -

drea Bartemucci (Premio “Spor -
tivo dell’anno”), ha conferito il
pre stigioso Premio “Sport e Soli -
darietà” all’ASD “Il corpo nel
mondo”, Associazione di cui è
presidente il terontolese Alessio
Mariottoni (con Omar CAarletti
vice-presidente). Il corpo nel
mondo ope ra da oltre 10 anni in
Kenia, in stretta collaborazione
con Asso ciazioni Internazionali,
per allestire e sostenere una scuo -
la con 300 allievi alla quale si è
aggiunta di recente una nuova
struttura per ulteriori 180 allievi.
E’ riuscita inol tre ad allestire un
Centro Me dico che copre un’uten-
za di oltre 3.000 persone ed è in
corso l’allestimento di una Squa -
dra di Atletica locale, gemellata
con quella omonima già operante
in Cortona. 

Il presidente Alessio Mariot -
toni non ha potuto presenziare
alla cerimonia del “Premio
sportivo dell’anno”  proprio per -
ché  in quei giorni, ha rappresen-
tato l’Associazione a Mombasa nel
progetto di “Va lorizzazione cultu-

rale/ambientale/antropologica
Parco nazionale marino di
Mom basa (Kenia)”. Si tratta di un
sito sensibile a livello mondiale
che necessita di una precisa e
scientifica raccolta di informazioni
storiche, ambientali e antropologi-
che. Come potete ben capire, si
tratta di una iniziativa di assoluto
interesse che “Il corpo nel
mon do” porta avanti in stretta
col laborazione con l’Università
Bournemouth-London, la Fon da -
zio ne Mondiale per l’ambiente di
Londra ed il Museum National of
Kenia di Mombasa. 

A questo im pegno in Africa,
“Il corpo nel  mon do” gestisce
nel cortonese una serie di attività
che mi sembra doveroso ricorda-
re ed evidenziare. In primo luogo
circa 80 per sone da 8 anni parte-
cipano presso la Casa di Paese in
Te ron tola ai corsi di Ginnastica
dolce di cui è responsabile Diletta
Mannelli nel l’ambito del progetto
AFA (Attività Fisica Adattata).
Rimane attiva la Scuola di musica
seguita da una cinquantina di
allievi sotto la guida di Anna Rossi
e  Federico Carne vali. Dal 2008 è
operante una Squadra di atletica
leggera  con circa 12 giovani
allievi che, seguiti personalmente

da Alessio Mariot toni, hanno
partecipato con suc ces so ad
alcune gare del Circuito Umbro.
Altro interessante campo di attività
è il Progetto “Evolution anima”
sempre condotto da Ales sio
Mariottoni (col vecchio pseu -
donimo di DJ “Modrian”) e An -
drea Boccini. Si tratta di uno spet -
tacolo incentrato su video/do cu -
menti  destinato a Scuole, Teatri e
Centri di Aggre gazione per sensibi-
lizzare tutti ad un sereno rapporto
uomo/am biente. Mi piace sottoli-
neare in questo ambito  la destina-
zione totale dei pur modesti profit-
ti alla costruzione di bagni e alle -
stimento di nuovi progetti per le
due scuole in Kenia cui accenna-
vamo. Praticamente da inizio anno
“Il corpo nel  mondo” ha as -
sunto la gestione della Piscina Se -
ven Point al Sodo di Cortona. In
questo ambito sono attivati i
“Cam pi estivi Seven” per ragazzi
dai 4 ai 12 anni: oltre al nuoto che
la fa da padrone, sono organizzati
vari tornei con tutti gli sport ed in
particolare il Tennis con Allenatori
“Ten nis Seven”. 

Di particolare in teresse sono
inoltre le Escursioni al Lago
Trasimeno, i Percorsi “Trek  king
natura” ed Esperienze presso il

vicino Parco Archeo lo gico del
Sodo. Ulteriore intelligente iniziati-
va  è “La casa del bosco-contato
con la natura”. Un progetto desti-
nato a ragazzi/e dai 9 ai 13 anni
che si sviluppa in vari week-end
(Sabato pomeriggio Dome ni ca
Sera da Luglio a Settembre) a
contatto con la natura ed in
completo isolamento tecnologico.
I giovani partecipanti sono accom-
pagnati e guidati da speciali sti/in -
se gnanti nella splendida “lo ca -
tion” di Borgo Ranchiano a Can ta -
lena Bassa, nella verde “Montagna
Cortonese”. 

La “base” è costituita da un
casolare ben attrezzato con
stanze/dormitorio interno, oltre a
tende esterne. Una bellissima e -
sperienza di vita col pieno coinvol-
gimento nell’ambiente naturale
circostante ed il prezioso appren-
dimento di norme organizzative a
livello personale e di gruppo. Ho
lasciato per ultimo il Progetto
“IPppoterapia” che ha valso a “Il
corpo nel  mondo” l’acquisizio-
ne del Premio “Sport e solida-
rietà” di Cortona.  Il progetto, affi -
dato in primis a Luca Ciampi (ben
coadiuvato dal suo ottimo staff),
tende ad agevolare il recupero di
“handicap” psico/fisici a livello
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e Berta, la capra dispettosa!Afri ca). 
Inoltre gli interessati a queste

iniziative possono contattare
liberamente Alessio (392-
8644837) oppure Omar (366-
4630292). 

Spero di non aver di men -
ticato nulla, ma di certo non
dimentico i doverosi complimenti
ad Alessio Mariottoni, “Modrian”,
ed alla sua agguerrita “squadra”
per tutte queste bellissime iniziati-
ve che rivestono un grande valore
di vero impegno civile e sociale sia
per l’Africa che per il territorio
cortonese e la sua comunità.

Carlo Roccanti

gio vanile grazie al contatto e ad
una vera e propria empatia col ca -
vallo. Per questo ““Il corpo nel
mondo” si avvale di un funzionale
impianto sorto a Terontola lungo
la via di Landrucci (proprio sotto
l’Isola Ecologica) con una deno -
minazione particolare “Bar to lo -
mania  ranch”. 

Confesso di ave re a vuto
anch’io una conoscenza so lo
parziale di questa miriade di ini -
ziative, comunque maggiori infor-
mazioni si possono recepire in
rete: “ilcorponelmondo.com”
(per le attività in zona) e “ilcorpo-
nelmondo.org” (per quelle in

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719

Cell. 340-97.63.352

Drenaggio linfativo manuale 

Azienda Certificata ISO 9001 - 2015

Martedì 30 Luglio a Bro -
lio di Castiglion Fio -
ren tino si è disputata
la terza tappa di “Mu -
si ca per la Vita” ma ni -

fe stazione canora tra i cinque co -
muni della Valdichiana Aretina, at -
torniata da un pubblico delle
grandi occasioni  che ha parteci-
pato sia alla cena che allo spetta-
colo. Cena preparata e servita dal
Comitato Sagra della  Ranoc chia
che anche quest’anno ha voluto
dedicare all’interno della loro fe -
sta uno spazio per la solidarietà e
raccolta fondi per il Calcit.

Dopo i saluti del presidente
Pro Loco di Castiglion F. Paolo Fa -
ralli, Giovanni Castellani e Vasco
Orlandesi per il CALCIT, il palco è
stato magnificamente occupato e
gestito da Stefano Bennati con la
compagnia Summer Company e
dalla presentatrice Asia Bircolotti.
Hanno  dato il via alla gara tra i 24
cantanti iscritti, divisi per catego-
ria in base all’età: A da 6 a 12
anni;  B da 12 a18; C Over 18. Si
so no sfidati con passione e bra -
vura come consumati professioni-
sti rendendo il compito della giu -
ria difficile che solo dopo una atte -
sa non proprio veloce ha de -
cretato i vincitori:  Martina Seria -
co  pi Cat. A; Claudia Imbriani  Cat.
B;  Fabio La Grassa Cat. C; questi
ac ce dono alla finale di Novembre
che si terrà al Teatro Spina di  Ca -
sti glion Fiorentino. 

Il Calcit Valdi chia na quest’an-
no ha voluto dare anche un pre -
mio speciale per il cantante con
più  presenze  alle serate canore.
E’ stato quindi individuato il
cantante Paolo Gioiello come

modello di  assiduo partecipante a
Musica per la Vita. A tutti i premia-
ti è stato consegnato un piatto di
Ceramica coniato appositamente
per l’oc ca sione dove è rappresen-
tato Castiglion Fio rentino.

La serata è stata piacevole e
alle melodie dei cantanti si sono
alternati balletti e musicol della
Summer Company coordinati da
Stefano Bennati che hanno intona-
to un inno di Francesco d’Assisi e
un Alleluia. Come finale un bel -
lissimo musicol sulla canzone
“Ag  giun gi un posto a Tavola”,  un
suc cesso di Johnny Dorelli degli
anni ‘70 .

Come CALCIT siamo onorati
per la presenza di tanti rappresen-
tati delle istituzioni locali con il
sindaco di Castiglion F. Mario
Agnelli, il vice sindaco Melighetti,
e i due assessori Stefania Fran -
ceschini e Chiara Cappelletti che
hanno fatto parte anche della giu -
ria. Presente anche il sindaco di
Marciano della Chiana, Maria De
Palma che ha salutato i presenti
insieme a Mario Agnelli; era pre -
sente anche  l’assessore ai servizi
so ciali di Cortona Valeria Di Be -
rar dino.

Ora abbiamo un mese di fer -
mo per le vacanze ma è già in
programma un Settembre im pe -
gnativo. Il 5 a Foiano della Chiana
presso gli Stand della festa La Pace
si svolgerà la quarta tappa di
Musica per la Vita e  il 14 Settem -
bre l’ultima a Cortona presso il
Centro Sportivo Tavarnelle che
sarà preceduta dalla tradizionale
“Gnoccata”.

Sono anche  previsti una serie
di incontri con i cinque Sindaci
del territorio per analizzare le
pro blematiche legate alle carenze
sanitarie del territorio con  parti-
colare riguardo al ripristino della
Mammografia e al rafforzamento
del  Centro Oncologico carente sia
di personale che di spazi. An che il
Progetto Scudo dopo tanti an ni
necessita di un attenta ana lisi.

Calcit Valdichiana
Giovanni Castellani 

Musica per la vita

“Il corpo nel mondo” ASD: splendido esempio di impegno civile e sociale

Piazza della Repubblica, 3 - 52044 Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

Calcit Valdichiana
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E’ stata inaugurata la sede
dell’Associazione Na zio -
nale Carabinieri in Piazza
della Libertà a Camucia,
il 18 luglio u.s. alle ore

18.  Per questo evento è stata
scelta, per il taglio del nastro,
un’elegante madrina d’eccezione

la sig.ra Elena Giommi moglie del
sindaco di Cortona Luciano Meo -
ni, alla quale auguro un Buon
Lavoro come first lady comunale.
Non si deve mai sottovalutare lo
spessore e la sensibilità sociale
della consorte di un uomo politico
e noi tutti auspichiamo nella sua
percettibilità pubblica.

Il sindaco di Cortona Meoni
(già iscritto a codesta associazio-
ne) ha donato la bandiera italiana
alla sezione A.N.C., il Gen. B. Mau -
ro Davoli coordinatore provinciale
ANC di Arezzo e il Ten. Roberto
Pivotto C.te Compagnia CC Cortona
insieme alla presenza delle au -
torità civili, militari e religiose del
nostro territorio, le Associazioni
Combattentistiche e d'Arma,  le As -
o ciazioni di Volontariato (C.R.I.

Misericordia Avis Auser...)   e delle
Sezioni ANC di Arezzo, Perugia,
Marciano della Chiana, Foiano
della Chiana  e sezioni gemellate
di Castiglion Fiorentino, Mon te gra -
naro e Capaccio Paestum con i ri -
spettivi presidenti ed una rappre-
sentanza di soci, hanno chinato il
capo per ricevere la 1^ benedizio-
ne della sede da parte di Padre
Luigi Ruggiero Guardiano Delle
Celle. E’ dunque nato un nuovo
pun to di riferimento per la po po -
lazione, aggiungendosi alle sezioni
preesistenti che sono dislocate a
Foiano della Chiana, Marciano
della Chiana e Castiglion Fio ren -
tino.

In questo momento politico di
grandi incertezze, di scarse com -
pe tenze e di oscure economie,
l’Istituzione dell’Arma dei Cara bi -
nieri rappresenta per la comunità
cortonese una necessità in termini

Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 
conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.

A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Con l’approssimarsi del periodo
estivo, avendo tutti noi più
tempo a disposizione per ap -
profondire gli argomenti di no -
stro interesse, abbiamo ritenuto
utile approntare un pratico
Dizionario Economico Finan -
ziario con alcuni dei termini
più frequenti, spesso in lingua
Inglese, con l’intento di darne
una spiegazione la più semplice
possibile, da utilizzare se e
quan do necessario.

(Segue)
EMITTENTE: soggetto debitore
(stato sovrano, azienda o banca)
che ha emesso il titolo e che deve
rimborsarlo alla scadenza. 
FONDO COMUNE D'INVESTI-
MENTO: strumento di risparmio
che investe le somme che racco-
glie presso i risparmiatori in azio -
ni e obbligazioni, mediante l'emis-
sione di certificati detti "quote".
INDICE DI BORSA: grandezza
rappresentativa dell’andamento
dei prezzi dei titoli quotati in
Borsa.
INDICE DI SHARPE: misura
l'affidabilità di un investimento
finanziario in termini del maggiore
rendimento coniugato con il
minore rischio. 
Confronta l'investimento analizzato
con quello tradizionale a rischio
minimo (B.O.T.). Più è elevato,
maggiore è il "valore aggiunto" del
gestore finanziario.
INFLAZIONE: aumento generale
dei prezzi, e conseguente perdita
di valore d’acquisto del denaro,
calcolato in variazione percentuale
ogni anno.
INTERESSI: percentuale della
somma prestata, che rappresenta
la remunerazione per la mancata
disponibilità momentanea del
denaro concesso e dal rischio di
insolvenza.
INVESTIMENTO: versamento di
denaro per l’acquisto di beni o
servizi volto ad incrementare il
patrimonio di un privato nel
medio-lungo termine.
MERCATO: è il luogo dove si
determina il prezzo di beni e

servizi a seguito della combinazio-
ne tra domanda e offerta.
OBBLIGAZIONI: titoli di credito
rappresentativi di prestiti contratti
presso il pubblico da una persona
giuridica (Stato, banche, società
per azioni…); incorporano due
diritti: la restituzione del valore
nominale a scadenza ed il
pagamento degli interessi sull'im-
porto.
OBBLIGAZIONE SUBORDINA-
TA: titolo obbligazionario che, in
caso di insolvenza dell’emittente,
viene rimborsato solo dopo che
sono stati rimborsati gli altri debiti
non subordinati dell’emittente. E’
importante tenere conto anche del
livello di subordinazione.
P.A.C. (Piano di Accumulo del
Capitale): forma di investimento
in quote di un fondo comune
secondo un piano di versamenti
periodici.
PERFORMANCE: indica il rendi-
mento ( guadagno o perdita ) di
un prodotto finanziario in un
determinato periodo di tempo.
P.I.L. (Prodotto Interno Lor -
do): corrisponde al valore di tutti
i beni e servizi finali prodotti in un
Paese in un dato periodo. È il
principale parametro di ricchezza
di uno Stato.
P.I.P. (Piani Individuali Pen -
sionistici): particolari forme di
assicurazione sulla vita di natura
previdenziale che costituiscono
quello che viene definito il terzo
pilastro delle pensioni, pensato
per integrare la pensione pubblica
obbligatoria (primo pilastro) ed i
fondi pensione (secondo
pilastro). 
PRICE EARNING RATIO (P/E):
rapporto tra il prezzo dell'azione e
l'utile atteso per azione; è l'indica-
tore più usato per evidenziare la
convenienza di un'azione (o
anche di un indice); tendenzial-
mente più il P/E è alto e più l'azio-
ne è sopravvalutata
QUOTAZIONE: prezzo al quale
viene fissato un titolo durante una
riunione di Borsa.
(Continua)

dfconsfin@gmail.com

Dizionario economico-finanziario

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

zare e  rafforzare il legame tra i
soci, anche con momenti convi-
viali come più volte è accaduto.

Abbiamo un sito nazionale
www.assocarabinieri dove sono

presenti informazioni su chi sia -
mo..”

Ho riscontrato nel presidente
Biagini energia e positività e tanta
voglia di fare. Nonostante i nostri
giorni siano contrassegnati dalle

caldissime ferie estive, i nostri
amici della sezione dell’A.N.C. di
Cortona sono già al lavoro per
garantire per il prossimo autunno
un lavoro organico e utile alla co -

munità di tutto il territorio cor to -
nese.

Allora non posso che inviare i
miglior Auguri!

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it® 

di sicurezza e per un sano orienta-
mento morale. Per il grande flusso
dei turisti raffigura una indubbia
tutela durante il loro transito in
Toscana. Ovviamente non si sosti-
tuiranno ne affiancheranno mai
l’attività dell’Arma, potranno es se -
re solo di discreto ma fattivo sup -

porto.
La Fanfara della Scuola Mare -

scialli e Brigadieri dei Carabinieri
di Firenze ha scandito con patriot-
tico orgoglio musicale le varie fasi
della manifestazione, poi conclusa
nella suggestiva serata con il gran -
dioso concerto in Piazza Signorelli
particolarmente apprezzato da un
vasto e attento pubblico.

Ovviamente l’A.N.C. inizial-
mente nata per supportare gli
orfani dei Carabinieri in Servizio,
vive e si perpetua attraverso il
giuramento all’Arma delle sue
Donne e Uomini e si nutre dello
spirito di volontariato dei Cara -
binieri in congedo e dei loro sim -
patizzanti. 

“Io” con il mio articolo, “tu”
con poche ore messe a disposizio-

ne dell’organizzazione, “lei” con
la sua gentilezza e “l’altro” con la
disponibilità … possiamo tutti
con tribuire e renderci utili per tu -
telare l’armonia nei nostri am -
bienti domestici.

In un’intervista il Presidente
della Sez dell’A.N.C. di Cortona
Sergio Biagini si è così espresso: 

“Insieme a tutto il Consiglio
questa sede di Cortona è stata una
priorità fortemente voluta, dove in
molti si sono adoperati. Sentivamo
quanto fosse indispensabile posse-
dere un luogo per i nostri incon-
tri, spazi fin ad ora elemosinati o
difficilmente concessi. Per cresce-
re e per essere facilmente identifi-
cati dalla popolazione avevamo
bisogno di un “civico” per svilup-
pare con un certo ordine organiz-
zativo tutte le attività che stiamo
progettando. Attualmente contia-
mo  136 iscritti ed uno dei nostri

obiettivi è quello di incrementare
la nostra forza per poi poter
sviluppare  nuove iniziative che ci
avvicinino sempre di più alla
gente. Abbiamo anche 2 iscritti  in
servizio attivo nell'Arma dei C.C.
Del resto Carabinieri si è per tutta
la vita! Anche quando non si fa più
parte del servizio attivo, si rimane
comunque collegati ai militari che
svolgono quotidianamente il loro
servizio a favore della collettività e
noi cercheremo, anche in questa
veste di personale non più in
linea, di fornire un adeguato
supporto e servizio a favore della
cittadinanza. In questi primi giorni
abbiamo notato una forte esigenza
d’informazione e supporto nei

confronti di molti cittadini stranie-
ri e non solo, che transitano nella
stazione ferroviaria di Camucia e
per questo cercheremo di garanti-
re un'apertura della sede di più
giorni durante la settimana oltre
quella del giovedì.

Inoltre la nostra Associazione
è stata e sarà sempre presente nel
territorio a tutte le cerimonie o
ricorrenze che esaltano la Fede e
la grandezza della Patria e delle
Istituzioni.

Abbiamo organizzato gite cul -
turali (Abbazia di Fiastra, Pae -
stum, Ostia Antica e partecipato al
Raduno Nazionale ANC a Verona)
il nostro intento è quello di far si
che si possa sempre più socializ-

Inaugurata la Sede dell’Associazione Nazionale Carabinieri, sezione di Cortona

La Maternità del Severini in Mostra a Firenze
Compiuto uno studio sul dipinto

E’ partita alla volta di
Firenze la “Maternità”
di Gino Severini per
par tecipare ad un im -
portante progetto scien-

tifico dedicato al grande mae -
stro del Novecento.

Dall’11 luglio fino al 10
ottobre il bellissimo quadro del
noto pittore cortonese gelosa-
mente custodito dal MAEC, sarà
protagonista della mostra intito-
lata “Solo Gino Severini” in
programma al Museo del Nove -
cento di piazza Santa Maria No -
vella a Firenze.

“Non può esserci una mostra
su Severini senza la nostra Ma -
ternità”, commenta il presidente
del MAEC Albano Ricci. “Rap -
presenta tutta la forza, la tensio-
ne, la ricerca artistica e la de -
licatezza umana. 

Severini ha attraversato con
genio e visione il novecento, le
avanguardie, gli stili, le tecniche. 

La Maternità appartiene alla
corrente dei capolavori”. 

La Maternità del Severini è
un’opera emblematica della
carriera di Severini, che risale al

1916 che condivide quel partico-
lare stile “classico” che speri-
mentò dopo la stagione futuri-
sta, e che diventò una delle cifre
più riconosciute e importanti
del suo linguaggio artistico.

In occasione del prestito il
MAEC ha colto l’opportunità di
compiere uno studio scientifico
sull’opera. 

Il dottor Marco Raf faelli
fisico del CNR - Istituto Na -
zionale di Ottica di Firenze, in -
sieme al professore Mattia Patti
del Dipartimento di Civiltà e
Forme del Sapere dell’Università
di Pisa hanno compiuto un’in-
dagine ad ampio spettro sulla
tela per indagare le materie uti -
lizzate per la realizzazione del
quadro e vedere ciò che a occhio
nudo non è possibile apprezza-
re, come eventuali ritocchi fatti
negli anni successivi alla realiz-
zazione e, soprattutto, il disegno
preparatorio che si cela sotto al
dipinto.

Sono state utilizzate tecni-
che all’avanguardia come la
scansione riflettografica multi-
spettrale, la fotografia in luce
diffusa ad altissima risoluzione
del fronte e del retro del dipinto,
la fotografia in luce radente ad
altissima risoluzione del fronte
del dipinto e la fotografia in
fluorescenza UV del fronte del
dipinto.

I dati raccolti saranno ogget -
to di studio da parte dell'U ni -
versità di Pisa.

Dopo l’esposizione fiorenti-
na la Maternità di Severini par -
tirà alla volta del Palazzo Ducale
di Genova, per un’altra mostra
intitolata “L’arte dell’incertezza.
Arte in Italia negli anni venti” in
programma dal 10 ottobre al 1
marzo 2019.

Nel frattempo proprio all’in-
terno del museo MAEC vanno
avanti i lavori per dare nuova
vita alle sale che ospitano le
opere dello stesso Severini, oltre
che l’ala egizia.

L’intervento fa parte di un
finanziamento regionale che
Cortona ha acquisito con il

progetto "Gli Etruschi in To sca -
na: le città dell'Etruria" che con -
sta di oltre un milione di euro. 

Al parco archeologico è in
corso il completamento del
recupero della tomba 1 del
tumulo II per ga rantire la piena
fruizione dell’area archeologica
del Sodo e la realizzazione del
parcheggio auto e camper. 

Taglio del nastro

Concerto in Piazza Signorelli 

Concerto al Melone del Sodo
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Tre spettacoli, tre lo ca -
tion suggestive, tre sim -
boli della civiltà etrusca
e della Lucu monia di
Cortona, tre storie e tre

successi inaspettati, quasi esa -
gerati. Chiara Renzi è la grande
ideatrice di questo  progetto, in -
sieme alla sua associazione
RumorBianc(o). Proprio con lei
inizieremo un viaggio su questa
forma esplosiva e inusuale di
spettacolo.

Ciao Chiara, il Teatro ar -
cheologico, ha consacrato la
for za creativa di ru mor -
Bianc(o). ma chi siete, da do -
ve venite, cosa portate?

Un fiorino… Scherzo. Ho fon -
dato rumorBianc(O) nel 2007.
All’inizio eravamo un gruppo di
persone provenienti da realtà
diverse, c’era chi veniva dall’arte
contemporanea, qualcuno era fo -
tografo, qualcuno scrittore, qual -
cuno disegnatore. Ovviamente il

o della tua poesia preferita.
Secondo te il teatro bor -

ghese, quello da stagione tea -
trale, è in crisi? C'è bisogna di
una riscoperta del teatro pri -
migenio, della narrazione
sce vra di sovrastrutture fisi -
che e mentali?

Il teatro è in crisi quando la
società è in crisi. Perché il teatro è
l’anima di una società. Siamo in
un periodo di rapidi e difficili
cambiamenti e un certo tipo di
teatro non riesce a stare al passo.
E rimane polveroso con un’idea di
fondo di cultura elitaria o al
contrario di spettacolo come puro
intrattenimento. È dovere di ogni
artista e di ogni programmatore di
riportare l’attenzione a quelle che
sono le origini del teatro. Di con -
cepire il teatro come un essere
pulsante di vita. Di fare azioni co -
raggiose e di non cedere a scelte
commerciali, facili, e di impegnar-
si a coinvolgere un pubblico che
non sia di soli addetti. Di scegliere
inoltre un teatro che parli anche,
in modo intelligente e coraggioso,
del nostro presente. Una funzione
necessaria del teatro dovrebbe es -

sere quella di offrirci uno sguardo
ol tre. Credo in un teatro che sti -
moli al pensiero, alla conoscenza,
alla critica sociale. Credo nella
funzione pubblica del teatro. Un
teatro che apra spazi di riflessione
e non solo di svago. Spazi per
incontrarci. Un teatro che sia in -
clusivo, che abbia fame di tutti i
pubblici.

Quali sono i tuoi dramma-
turghi e i tuoi registi preferi-
ti?

Tanti… E tra i tanti che mi
han no nutrito spiritualmente e
mentalmente, fatto battere il cuore
e trasformato la percezione della
realtà cito: il teatro fisico dei litua -
ni Oskaras Koršunovas e Eimuntas
Nekrošius per i loro spettacoli vi -
sionari, Emma Dante per la forza
espressiva, Lucia Calamaro per la
dimensione filosofica della sua
scrittura drammaturgica, Cesar

Brie per la poetica onirica, il tea -
tro danza di Pina Bausch per aver
reinventato l’arte scenica… Tra le
gio vani compagnie: Marta Cuscu -
nà per la ricerca legata alla que -
stione di genere e i Sotterraneo,
con i quali ho avuto la fortuna di
lavorare, per il loro modo di fare
un teatro lucido, ironico e ancora-
to al presente.

Chi vorresti interpretare? 

Via Matteotti, 41/43 - Camucia - Cortona (AR) - Tel. 0575 62285
Via Roma, 44 - Passignano S/T (PG) - Tel. 075 827061

otticaferri@alice.it

nostro focus è sempre stato il
teatro. Come direttrice artistica sin
dall’inizio ero interessata a un
approccio multidisciplinare al fare
teatro. In seguito si è delineata
sempre di più la mission dell’asso-
ciazione, ovvero di promuovere e
diffondere il teatro anche in luoghi
non convenzionali e con modi non
convenzionali, con lo scopo di
creare una nuova audience, por -
tare nuovi linguaggi e nuove
dram maturgie, con l’intento di
avvicinare un pubblico non solo di
addetti ai lavori o affine al teatro.

Teatro ovunque. Quale
luo go ti ha preso di più, quale
il più difficile, quale luogo
sogni?

Ho amato tantissimo questa
ultima esperienza di Teatro Ar -
cheologico che mi ha dato l’op -
portunità di approfondire la cono -
scenza del mondo etrusco e mi ha
fatto innamorare ancora di più del
territorio cortonese.

Un altro luogo del cuore ri ma -
ne il Castello di Sorbello per l’edi-
zione di CastleTheatre e la villa
dell’800 dove abbiamo organizza-
to un appuntamento di Shake spea -

re in cantina, con il pubblico in -
torno ad un tavolo.

Ogni rassegna che abbiamo
or ganizzato ha portato con sé
gioie e dolori. Per esempio: questi
ultimi due appuntamenti di Teatro
Archeologico non sono stati fa ci -
lissimi perché en plein air e per -
ché dovevamo capire come far
arrivare il pubblico ai tumoli
etruschi e poi, una volta capito,
mettere alla prova il pubblico con
navette da prendere e trekking da
fare. Con RoomTheatre, teatro in
casa, alcuni allestimenti negli spazi
domestici sono stati complicati:
spostare mobilia, trovare forme di
illuminazione alternative, tutti que -
sti aspetti ti stimolano a trovare
soluzioni efficaci con pochi mezzi
a disposizione. Per il teatro dai
bal coni invece il problema era ge -
stire la parte tecnica nel modo più
veloce possibile.

Ho tanti sogni… Sogno di fare
un Sogno di una notte di mezza
estate di Shakespeare in un bosco
o in un parco, con il pubblico
itinerante. Mi piacerebbe fare an -
che teatro sui bus con gli attori
che salgono alle varie fermate e
co struiscono una drammaturgia in
fieri. O per strada, con gli attori
se duti sulle panchine che ti leg -
gono due o tre pagine di un libro

La secolare Cortona ha o spitato la
mo stra personale della pittrice
polacca Margherita Lipinska: “Ar -
chitettura del Mito”, diverso titolo
non poteva risultare più appro-
priato. Le sue opere racchiudono
citazioni classiche greco/romane
che lei “fa proprie” con i sui mo -
derni gesti pittorici. I magnifici ca -
valli che ritrae, i re e i condottieri
leggendari che li cavalcano rap -
presentano stralci della storia del -
la Magna Grecia e dell’Asia Antica,
fanno sognare epoche passate
intrecciate fra ciò crediamo sia
stato e quello che fu realmente.

La splendida Venere di Milo, il
quadro che la Lipinska ha dipinto
in grandi dimensioni con la sua
pulita tecnica mista, non smenti-
sce il mito della bellezza. E’ una
delle sculture più famose della
civiltà greca attribuita a Alessandro
di Antioca (130 a.C.) che incarna
l’essenza dell’eleganza e della
sensualità femminile. 
Le suggestive stalle di Palazzo Fer -
retti ricche di pietre antiche e le
ampie volte strutturali macchiate
dai segni del tempo, già protagoni-
ste di storie passate, sono state la
cornice opportuna per i quadri
del la pittrice Lipinska.
Una rappresentazione raffinata in
un luogo passato di quello che fu
an cor più remoto.

L’esposizione ha avuto un grande
successo visto l’interesse del pub -
blico sia italiano che straniero per
i suoi sofisticati lavori. 
“C’è in giro” esigenza di intelligen-
za, di gentilezza, di espressione di
divina bellezza umana.
La pittrice è nata in Polonia nel
1964 ed ha conseguito la Laurea
in Pittura all’Accademia delle Belle
Arti di Danzica. Nel 1991-92 ha
proseguito gli studi a Roma aven -
do conseguito una borsa di studio
presso l’Università della Sapienza.
Dal 1991 vive a Roma dove svolge
l’attività artistica. Margherita Lipin -
ska mette in risalto con la sua pit -
tura le particolarità delle rappre-
sentazioni teatrali delle leggende
dell’Olimpo, è una sacerdotessa di
messaggi alchemici, le sue crea -
zioni hanno superato lo stile acca -
demico, richiamano il ricordo dei
lavori del grande Igor Mitoraj,
anche lui di origini polacche che
diede vita alla grande filosofia pit -
torica dell’Uomo Moderno attra-
verso l’intimo pensiero che dialo -
ga contemporaneamente tra
Passa to e Presente.
Margherita Lipinska scolpisce di -
pingendo e rinnova continuamen-
te la sua percezione artistica di de -
rivazione classica passando per
una tecnica manierista di scuola
raffaellita, modificandola ancora
in considerazione della sua ultima
e diversa visione del mondo. 
Esiste Dolcezza nel suo lavoro.
Brava! 
C’è bisogno di visioni di tanta Bel -
lezza e lei la dona in ogni sua ope ra. 

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it® 

L’elegante pittura 
di Margherita Lipinska

Intervista alla direttrice artistica Chiara Renzi

Dal Teatro archeologico al teatro ovunque

Venere Lipinska

(Capitolo 5)

Euriclea (serva e tata di Telemaco)
Tù la sù stanza, vètte a rilassassé,

siguito da' la serva, dietro silinziosa,
comprèta da Laerte, "babo d'Ulisse"
con diece tori, chèpre e agnelli a iosa.

Con tant'amore, l'arlevò da pichjno,
gné prese i panni, la vecchja amorosa,
arpensando, quand'èra vispo birichino,
tirò a sé l'anello e la porta arfù chiusa.       

(Capitolo 6)   

L’assemblea
Arvénne l’auròra, dé colore rosa,
sé levò, anche ‘l figliol d’Ulisse,
strénse i calzèri, e la forza dòsa, 
chjamète i saggi: a l’Araldi disse.

S’afollò bén prèsto ‘l Parlamento,
che da tanto tempo en’ s’ardunèa, 

prese n’asta de rème ‘n gran ferménto,
tul sidile trà i vecchi, s’acommedèa.                         

Per primo ragionò, lo’’llustre Egizio,
che la schjéna aéa pieghèta ‘n arco,
l’occhj lustri che nun’ aéno vizio,

non sol’ dé anni, ma dé sapére carco.

Tanto, ‘n cor patia; pe’ la morte, 
del su’ figliol, su’la nave d’Ulisse.
Telemaco strappò con mossa forte,

lo Scettro da le mène, e la terra scosse.

(Egizio riteneva Ulisse responsabile della
morte del figlio nella sua nave)

VERNACOLO

Drammi e Farse
Calcuno, mé domanda come faccio,
spesso a scrive calche scemènza,
basta scoltè la sera cusi a braccio,
i telegiornèli, c' ardichéno 'n siquenza.

Nutizie nun ne manca da gni di,
la solleta occhjona, da mesi nove,
dice la stessa cosa che té fa' trasaglì,
meno tasse pe' l'imprese, 'n cé piove.

Gni tanto, fa' una dé le sù battute,
la pena dé morte pel' “nordafricano”,
c'ha amazzo 'l Carabiniere a coltellète,
non solo è “bianco” ma è Americano!

obbalzo da 'stà voce scaturita,
domène 'l su' avvochèto ce dirà,
che c'éa da tagliè: 'nunghia 'n carnita,
e ha auto tanta paura che 'n sé sa.

Proprio comme fano 'n quel dé Boston,
la benda e le mène ammanettète dietro,
a forza dé vedé: Callaga' e Bronson,
un bel passo avanti, la sicurezza “decreto”.                       Bruno G.

Mi piacerebbe, più che inter-
pretare un personaggio specifico,
scrivere e recitare in uno spetta-
colo di Stand-up comedy.

Quale luogo di Cortona
vorresti rendere teatro?

Vorrei farlo in luoghi diversi
per poterli guardare con occhi
diversi: una torre, un palazzo, una
villa, dentro ai musei, salendo
verso Santa Margherita…E ma ga -
ri pensando a dei format che non
implichino solo la fruizione teatra-
le, ma che offrano allo spettatore
un’esperienza immersiva.

Il teatro è in crisi quando la
società è in crisi. Mai parole più
vere. Perché da sempre, dalle ca -
verne abbiamo bisogno di qual -
cuno che ci racconti una storia.
I bambini chiedono in conti-
nuazione nuove storie e qualcu-
no che le sappia raccontare. Il
teatro è catarsi, è divertimento,
è compresenza. Rabbia e poesia.
Stupore e amarezza. Il mondo è
già di per sé un grande teatro.
Sta a noi interpretarci uno
spettacolo che lasci senza fiato.

Albano Ricci

Muso Cavallo Lipinska



I lettori di questa modesta rubrica
filatelica devono essere messi al
corrente di quanto avviene nel
mon do del dentello, pertanto, an -
che se in ritardo li aggiorno su
quanto sta avvenendo allo SMOM.
In fatti abbiamo conosciuto il ca -
lendario delle emissioni al mo -
mento solo dell'uscita dei medesi-
mi. 
Pertanto solo adesso siamo venuti
a conoscere tutto questo, in
maniera non consona alle normali
regole della filatelia. Nel maggio lo
SMOM emise una bella serie per
ricordare S.A. Emma Fra Giacomo
Dalla Torre, Principe e Gran Mae -
stro dello SMOM Ospedaliero di
San Gio vanni di Gerusalemme di
Rodi e di Malta. La serie è compo-
sta da sei valori da 0,05 sino a
€2,60; tiratura 5000 serie comple-
te, fogli da 9 francobolli, stampa
offset. 
Nel mese successvo, cioè a Giugno
viene emessa una serie dedicata

IL FILATELICO 
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all'Arte della OREFICERIA, con i
medesimi valori della precedente
memore di tutte le arti da quella
etrusca, a quella romana e bizanti-
na, l'arte franca e quella" Celata
veneziana" a Firenze presso il Mu -
seo Nazionale del Bargello, al "Re -
liquario di S.Ambrogio" presso le
Cappelle Medicee. 
Infine a Luglio il 15, il bellissimo
foglietto con due francobolli, in
ono re di S. Giovanni Battista, Pa -
trono dello SMOM ordine ospeda-
liero di S. Giovanni di Geru sa lem -
me di Rodi e di Malta. 
I valori sono da € 3,60 e da €
3,90; formato foglietto mm. 115 x
165; ti ratura 4000 fo glietti tutti
nu merati. 
Come potete considerare perso-
nalmente in filatelia non è tutto
scontato: pur di rispettare il pro -
prio interesse ogni Stato si sente
autorizzato ad uscire dalle regole
quando vuole! Tanto il filatelico
deve sempre attendere! 

co che guarda queste foto, la pas -
sione, le emozioni …. fa immagi-
nare le sonorità.

Ed allora il visitatore dell’E re -
mo, appena varcatane la soglia, si
troverà accompagnato nel suo
lento scendere verso il convento
dalla serie di queste belle foto,

sino a che il suo cammino e la
sua visita lo condurranno al
portico della chiesetta, e allora
forse potrà sentire che il suo
andare per il mi stico luogo ha
avuto un sottofondo musicale: una
colonna sonora.

Il Fotoclub Etruria

CAMUCIA - CORTONA (AR) - info@panichiauto.it
Tel. 0575-63.05.98 - 335-80.49.196/339-82.76.480

La XIX Rassegna Musicale
e Organistica, organizzata
dall’As sociazione Organi
Storici  in collaborazione
con il Comune di Cortona

e il Consiglio Regionale della
Toscana, continua con due con -
certi di altissimo livello:
- domenica 18 agosto, alle 18,
nella chiesa di S. Michele Ar can -
gelo a S.Angiolo, Roberto Plano,
il vincitore del l’A me ri can Prize
2018, al pianoforte;
- domenica 25 agosto, alle 18,
nel Duomo di Cortona, il Con -
certo di mezza estate, con Mas -
si miliano Rossi al l’Or ga no e
Fran cesco Santucci al Sas  so fo -
no.

Abbiamo  presentato Roberto
Plano nell’articolo precedente,
quin di passiamo subito a esporre
il concerto dei due Maestri corto-
nesi.

Francesco Santucci è nato a
Perugia, dove ha studiato presso il
Conservatorio “F. Morlacchi” di -
plo mandosi in saxophono, e ap -
profondendo lo studio del clari-
netto e del flauto. Ha frequentando
diversi corsi di perfezionamento
presso la Duke University di Dur -
ham (North Carolina) tenuti dal
M°. P. H.Jeffrey e quelli della cele -
berrima “Juilliard School of Mu -
sic” di New York.

Successivamente ha approfon-
dito Composizione, arrangiamento
e direzione d’orchestra con B.
Can fora e altri famosi musicisti.
Nel corso di questi anni ha colla-
borato con numerosi artisti di
fama mondiale, tra cui R.Charles,
T.de Piscopo,  C.Baker, A. Jarreau,
A.Ruggiero e grandi orchestre.
Nel 1985 è vincitore del concorso
presso l’Orchestra  della RAI di
Roma e dal 1994 ricopre il ruolo
di 1° Sax Alto, collaborando con
Maestri come  B. Canfora e R. Or -
to lani. Come compositore firma
nu merose musiche di programmi
radiofonici, televisivi, di musica
per il teatro e per il cinema.

Attivo anche in campo didatti-
co, collabora assiduamente con il
Conservatorio di Mentone e quello
di Cannes. 

Francesco Santucci ha una
preparazione a tutto tondo sulla
Musica e ha la grande capacità di
saperla trasmettere; lo abbiamo
visto impegnato in una serie di
concerti a scopo benefico qui a
Cortona dove ha raccolto intorno
a sé tanta gioventù piena di entu -
siasmo.

Ed ora l’Organista: Massimi -
liano Rossi, grande interprete e

co noscitore degli Organi di Cor to -
na, approda allo studio del l’Or -
gano e di Composizione organisti-
ca al Conservatorio “F.Morlacchi”
di Perugia dopo aver studiato
pianoforte; ha studiato con il M°
Wijnand Van De Pol e con il M°
Luca Scandali, arrivando a conse-
guire il diploma. Pur non svolgen-
do professionalmente l’attività di
musicista, è assiduamente impe -
gnato nell’accompagnamento del -
le  Corali e nell’attività di Organista
presso il Duomo e le chiese di
S.Filippo e Santa Maria Nuova.

A Cortona è stato protagonista
di concerti eseguiti sugli Organi
Storici restaurati in questi anni
dall’Associazione ed è stato Or ga -
nista della chiesa di Santa Maria di
Monteluce a Perugia. Ha svolto
Master class e Corsi di interpreta-
zione sotto la guida di famosi in -
segnanti, come L.F.Tagliavini, G.
Gnann e Naji Hakijm.

L’Organo, del 1839, è stato
costruito da Antonio Ducci con il
riutilizzo di copioso materiale fo -
ni co cinquecentesco ed è stato re -
staurato nel 2008.

Il programma sarà come sem -
pre variegato: potremo ascoltare
bra ni di J.S.Bach, G.F.Haendel,
Leon Boelmann, Jorge Fan der -
mole.

Quest’ultimo è un cantautore

argentino nato nel 1956, che ha al
suo attivo una bella serie di dischi
ed il suo repertorio fa ormai parte
della tradizione popolare argenti-
na. Ha suonato la chitarra sin da
bambino e nel 1982 ha iniziato ad
esibirsi come solista e come parte
di un piccolo gruppo; nel 1988 ha
fondato, insieme ad altri musicisti,
la Scuola di Musica di Rosario, un
progetto educativo per la produ-
zione artistica basato sulla musica
popolare. 

Leon Boelmann è stato un
compositore, pianista ed organista
francese vissuto nell’ ‘800, e mor -
to a 35 anni; la Suite Gothique, per
Organo solo, che verrà eseguita da
Massimiliano Rossi, è la sua opera
più famosa: è considerata un
pilastro nel repertorio organistico
in particolare per la Toccata che la
conclude, caratterizzata da sono -
rità brillanti che la resero famosa
sin dalle prime esecuzioni.

I musicisti Rossi e Santucci si
riu niscono, ormai da qualche an -
no, per organizzare un concerto
in sieme, a Cortona; riscuotono un
grandissimo successo, e propon-
gono sempre un repertorio origi-
nale e vario, che è un piacere
ascoltare. MJP

Sabato 29 giugno ha avuto
inizio il XVI Festival di Mu -
si ca Sacra, e nella ricorren-
za dei 15 anni di attività
del l’associazione “Cortona

Cristiana”, domenica 30 giugno,

presso l’Eremo delle Celle, è stata
inaugurata una mostra fotografica
di Vito Garzi. La mostra, costituita
da una serie di immagini che rac -
contano gli eventi musicali succe-
dutisi in questo specchio tempora-

le, è stata organizzata ed allestita
dal Fotoclub Etruria di Cortona
nel la suggestiva cornice del Con -
vento Francescano dei Cappuccini
cortonesi, raggiungendo così tre
obiettivi: ricordare Vito Garzi qua -
le socio delle due associazioni,
documentare un’attività culturale
locale, offrire al pubblico un’espe-
rienza estetica e mi-stica. 

Ormai è quasi un anno che Vi -
to ci ha lasciato, e in questo tempo
il Fotoclub non solo ha voluto da -
re testimonianza che il ricordo
del l’amico è vivo, ma anche del -

l’attività fotografica del suo socio. I
cortonesi sicuramente ricorderan-
no la bella mostra “Mio fratello
che guardi il mondo” allestita

in Palazzo Ferretti durante le feste
natalizie. In quella mostra vi era
Vito reportagista e ritrattista, aper-
to all’ ”avventura” e all’incontro
con il fratello lontano: le sue foto,
con i tagli originali, le inquadra-
ture ardite, ci raccontavano - e
non solo rappresentavano - pae -
sag gi esotici, uomini culturalmen-
te a noi lontani, ma la cui umanità
era specchiata e leggibile negli
sguardi, negli atteggiamenti da lui
colti. 

La mostra che oggi il Fotoclub
presenta al pubblico è invece frut -
to del lavoro sobrio, di pura docu-
mentazione che Vito, da perenne
volontario disponibile verso tutti,
si era assunto per raccontare
quin dici anni di concerti, incontri,
manifestazioni legate ai vari Fe -
stival di Musica Sacra. Vito era so -
cio fondatore dell’associazione
“Cor tona Cristiana” e prestava ge -
nerosamente il suo tempo e ca-pa -
cità per l’organizzazione degli
even ti: dai lavori più umili, spo -
stando sedie, trasportando m ate -

ria le, a quelli più impegnativi e or -
ganizzativi. Anche il documentare
fotograficamente era opera di vo-
lontariato (nel senso che lo faceva
“gratis e volentieri”), ma qui era
anche e soprattutto la passione
fotografica che lo spingeva e mo -
tivava: e la qualità delle foto ne
danno conferma. È chiaro che ta-
gli, inquadrature hanno soprattut-
to l’onesto e sobrio intento di do -
cumentare, raccontare, ma l’estro
fotografico, la passione di Vito
cattura atmosfere, sfrutta le luci
artificiali, le ombre notturne per

renderci l’unicità dell’evento; fis -
sando espressioni, momenti signi-
ficativi dello sforzo espressivo dei
singoli artisti, fa intuire al pubbli-

Vito Garzi, fotografo, una retrospettiva che lo ricorda
Festival Musica Sacra - Mostra 2019

Concerti d’estate
Associazione organi storici di Cortona

Andrea Montegna: Madonna tra angeli e santi. Milano, Castello Sfor -
zesco. Cartor - 2019
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Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Gentile Avvocato, vorrei sapere
se quando si reagisce ad un’of-
fesa è sempre legittima difesa
oppure se è eccesso colposo.
Gra zie. 

(Lettera firmata)
Il giudizio sulla sussistenza dei
caratteri della legittima difesa
deve tener conto della situazione
di fatto esterna e delle circostanze
di accadimento della vicenda. 
E' quanto emerge dalla sentenza
della Quinta Sezione Penale della
Corte di Cassazione del 4 luglio
2019, n. 29365 (scarica il testo in
calce).
Secondo giurisprudenza di legitti-
mità, non può essere configurato
l'eccesso colposo previsto dall'art.
55 c.p., in mancanza di una situa-
zione di effettiva sussistenza della
singola scriminante, di cui si ecce -
dono colposamente i limiti. In al -
tre parole, l'assenza dei presuppo-
sti della scriminante della legittima
difesa, ovvero del bisogno di ri -
muovere il pericolo di un'aggres-
sione mediante una reazione pro -
porzionata ed adeguata, impedisce
di ravvisare l'eccesso colposo nel -
la medesima scriminante, che si
caratterizza per l'erronea valuta-
zione di detto pericolo e della
adeguatezza dei mezzi usati (Cass.
pen., Sez. I, 10 aprile 2013, n.
18926).
Con riferimento all'eccesso colpo -
so, deve ribadirsi che, per stabilire
se nel fatto si siano ecceduti col -
posamente i limiti della difesa le -
gittima, bisogna prima accertare la
inadeguatezza della reazione di -
fensiva, per l'eccesso nell'uso dei
mezzi a disposizione dell'aggredito
in un preciso contesto spazio
temporale e con valutazione ex

an te, e occorre poi procedere ad
un'ulteriore differenziazione tra
ec cesso dovuto ad errore di va lu -
tazione ed eccesso consapevole e
volontario, dato che solo il primo
rientra nello schema dell'eccesso
colposo delineato dall'art. 55 c.p.,
mentre il secondo consiste in una
scelta volontaria, la quale compor-
ta il superamento doloso degli
schemi della scriminante (Cass.
pen., Sez. I, 25 ottobre 2005, n.
45425).
L'eccesso colposo nella legittima
difesa si verifica, quindi, quando la
giusta proporzione tra difesa ed
offesa venga meno per colpa, in -
tesa come errore inescusabile, per
precipitazione, imprudenza o im -
perizia nel calcolare il pericolo e i
mezzi di salvezza, ma invece si
fuo riesce dall'eccesso colposo tut -
te le volte in cui i limiti imposti
dal la necessità della difesa ven -
gano superati in conseguenza del -
la scelta deliberata di una condot-
ta reattiva, la quale comporta il
superamento, cosciente e volonta-
rio, dei suddetti limiti, trasfiguran-
dosi in uno strumento di aggres-
sione (Cass. pen., Sez. III, 27 a pri -
le 2018, n. 30910).
Nella fattispecie, secondo gli er -
mellini, l'aggressione dell'imputa-
to era stata frutto di una scelta
deliberata di tenere una condotta
reattiva assolutamente ingiustifica-
ta rispetto alla banale e modesta
offesa ricevuta, neppure verosimil-
mente consistita in un contatto fisi -
co inidonea a costituire in alcun
modo viatico per un timore per la
propria incolumità da parte sua
ovvero per quella di altre persone.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

zioni che ho provato sono state
tante. 

Quando posso mi concedo il
lusso di andare in libreria a va -
gabondare tra corsie e isole di
libri. Per entrare devo sapere di
avere a disposizione tanto tempo,

Il Comune ha l’obbligo di procedere a seguito
di un’ordinanza di demolizione

perché è come dare ad un bam -
bino l’occasione di entrare in un
parco giochi. Normalmente passo
attraverso i corridoi più di una
volta e ad ogni giro qualcosa attira
la mia attenzione. Capita spesso
che non sia io a scegliere i libri: in
qualche modo loro scelgono me.

Conosco e ricordo bene gli
eventi che mi hanno permesso di
arrivare proprio a questo libro, a
questa storia: è accaduto che, non
pienamente consapevole di cosa
stessi cercando, “è capitato”, e io
non ho dovuto fare altro che ac -
coglierlo. 

Fine maggio 1996: il suggeri-
mento di qualcuno, l’approccio
con alcuni testi e autori di cui non
avevo ancora sentito parlare, e da
lì un susseguirsi di scoperte…

Senza dubbio sono incappata
in un libro molto speciale, uno di
quelli che non solo ti cattura, ti
rapisce e ti fa affezionare, ma di
quelli che, pagina dopo pagina, ti
plasma e ti lascia qualcosa di
gran  de.

Con la sorpresa di quando,
fre sca di diploma, spostai la so -
vraccoperta de “La Storia Infinita”,
accorgendomi dell’Auryn stampa-
to sulla copertina rigida (e con
l’emozione di Bastiano che, se -
guendo le avventure di Atreiu nelle

terre di Fantàsia, scopre che egli
stesso è un personaggio della
Storia), negli anni ho avuto il pri -
vilegio di scoprire che il libro che

avevo tra le mani parlava anche un
po’ di me, del mio percorso a
“Cortona, Città Possibile”.

Questo uno dei titoli della
storia cui faccio riferimento. Altri
la conoscono come “Città Amica”.
Molti, anche inconsapevolmente,
hanno partecipato alla scrittura a
più mani dei capitoli di “Itaca”,
“Re ti in Rete”, dei “Patti di Col -
laborazione”, dei “Percorsi di Co-
Progettazione” e “Cittadinanza
Atti va”. Diversi hanno contribuito
a tradurre in prassi i passaggi
relativi a “Prosocialità e Pro mo -
zione del Benessere”, “Felicità
Pos si bile”, “Percorsi Intergene ra -
zionali” e “Accoglienza”. 

A guidare la squadra, in conti-
nua crescita, che per oltre vent’an-
ni si è dedicata alla scrittura
condivisa del SOCIALE del Co mu -
ne di Cortona, la dottoressa Giu -
seppina Stellitano, da oggi in
pensione.

A lei l’intuizione del lavoro di
squadra quale “sistema di scrittu-
ra” più efficace, il merito e la
voglia di condividere un progetto
comune e di mettere equità e
rispetto davanti a tutto e a tutti.
“Pina” ha osservato e ascoltato, ha
studiato e fornito spunti, ha saputo
condividere incarichi e ruoli, ha
promosso l’integrazione delle
competenze e la valorizzazione
delle risorse, aggiustando il tiro e
consentendo continuità e flessibi-
lità allo sviluppo del racconto. 

Nel susseguirsi delle Ammi -
nistrazioni, persone lungimiranti
hanno sostenuto la costruzione di
una storia bellissima, testimonian-
ze della quale sono state chieste in
vari consessi istituzionali e da
UNICEF, Labsus, ANCI, molte Uni -
ver sità ed altri che non serve
elencare. Numerosi i riconosci-

menti e i premi assegnati alla
“scrittura collettiva” guidata dalla
dottoressa Stellitano: Cortona è
“Città Slow”, è parte della “Rete

delle Città Sane OMS”, “Città
Amica UNICEF”. Molte le prassi
che sono divenute “buone prati-
che” per altre Ammi nistrazioni.

Alla fine di un racconto tanto
coinvolgente quanto avvincente,
non è facile dare un nome alle
sensazioni che provo e che, ne
sono certa, mi accomunano a
tanti, tantissimi cittadini di Cortona
e a quanti hanno avuto la fortuna
di incrociare i percorsi di
Giuseppina: Gratitudine, per
avermi arricchito ad ogni pagina,
per l’opportunità di partecipare
con entusiasmo alla costruzione di
una parte del Sociale di Cortona,
contribuendo – nel mio piccolo- a
“lasciare il mondo migliore di co -
me l’abbiamo trovato” e per
avermi permesso di entrare in
mondi e in storie raccontati da
altri punti di vista.

Disorientamento, nel senso di
“E adesso cosa faccio?”. Temo che

chiudendo il libro possa svanire il
racconto. Tentenno sull’ultima
pagina, leggo i commenti sull’au-
trice… E mi sento persa.

Curiosità, sento l’esigenza di
sapere se l’esperienza della “scrit-
tura collettiva” del Sociale di
Cortona avrà un seguito e cosa
faranno tutte le persone che ho
incrociato negli anni attorno ai
tavoli di lavoro: le pagine avviate
saranno portate a compimento?

Il libro che ho finito di leggere
ieri si conclude con il pensiona-
mento di Giuseppina e con la
sensazione di un amico che parte. 

Lascio un posto vuoto accanto
al volume. Sarà più semplice
individuarlo tra tanti, quando ne
avrò bisogno; confido che molti
saranno incuriositi dalle recensio-
ni di questi giorni e che, una volta
letto il libro, vorranno dar seguito
alla storia.         

Chiara Tribbioli

Pensionamento di Giuseppina Stellitano

Legittima difesa: per l’eccesso colposo
occorre reazione inadeguata

I fatti in breve
La proprietaria di un immobile
realizzava senza valido titolo abili-
tativo e senza autorizzazione del
condominio alcune opere e ma -
nu fatti abusivi in corrispondenza
dell’unità immobiliare di sua pro -
prietà posta al terzo piano di uno
stabile.
Successivamente il Comune, che
aveva inizialmente autorizzato il
mantenimento delle opere, emet -
teva un’ordinanza con la quale
revocava la precedente autorizza-
zione ed ordinava alla proprieta-
ria: “la demolizione di tutte le
opere realizzate abusivamente
ed il ripristino dello stato dei
luoghi, entro novanta giorni,
con avvertenza che in caso di
inottemperanza si procederà al -
la demolizione coattiva”.
A seguito della suddetta ordinanza
la proprietaria dell’immobile:
1. proponeva ricorso al TAR, il
quale con apposita ordinanza lo
respingeva;
2. non proponeva appello contro
l’ordinanza del TAR;
3. non avrebbe in alcun modo
da to esecuzione all’ordine di de -
molizione del Comune né provve-
duto a ripristinare lo stato dei luo -
ghi;
4. avrebbe realizzato ulteriori in -
terventi di completamento e di
definizione del manufatto abusivo
in palese contrasto e violazione
del suddetto provvedimento re -
pressivo adottato dal Comune.
Il condominio, pertanto, chiedeva
al predetto Comune di esercitare
i poteri sanzionatori e repres-
sivi al fine di eliminare i ma -
nufatti abusivi, ed ogni pregiudi-
zio per la proprietà e le strutture
condominiali; non avendo alcun
riscontro, presentava a sua volta
ricorso al Tar Sicilia.
Infatti pur essendo l’ordinanza
di demolizione pienamente
efficace il Comune non avrebbe
provveduto ad esercitare i propri
ulteriori poteri repressivi.
In particolare per il condominio:
il Comune avrebbe dovuto con -
cludere il procedimento avviato
a seguito dell’istanza inoltrata
mediante un provvedimento e -
spresso e ciò anche in esecuzio-
ne dei provvedimenti già in pre -
cedenza adottati dalla stessa
Amministrazione resistente;
l’Am ministrazione comunale,
in vece, sarebbe rimasta total-
mente inerte, pur a fronte di
una precisa e circostanziata ri -
chiesta finalizzata all’attivazio-
ne dei propri poteri sanzionato-
ri per il ripristino della legalità
violata dai manufatti realizzati
dalla controinteressata contrav-
venendo agli strumenti urbani-
stici, alle prescrizioni attuative
del P.P.E. del Centro Storico della
Città ed in palese violazione del -
la normativa antisismica.

La decisione del Tar
Il Tar premette nella sentenza, in
merito alla legittimità a ricorrere
del condominio, che:
a fronte di un’istanza volta a
sollecitare l’esercizio dei poteri
re pressivi in materia edilizia, è

con sentito all’interessato di ri -
cor rere avverso il silenzio del
Comune
In merito alla sostanza del ricorso
inoltre aggiunge che:
nel caso di specie, l’inerzia ser -
bata dal Comune nell’esecuzio-
ne dell’ordinanza di demolizio-
ne non appare giustificata dalla
circostanza che avverso il prov -
vedimento sanzionatorio sia
pen dente il ricorso innanzi a
que sto Tribunale perché la do -
manda di sospensione cautelare
dell’esecuzione è stata respinta
e, dunque, il suddetto provvedi-
mento e gli atti conseguenti so -
no pienamente efficaci; né può
con ferire legittimità alla pro -
tratta inerzia la scelta soprasses-
soria di rinvio dell’adozione del -
la deliberazione di cui l’art. 31
del D.P.R. 380/2001, condizio-
nandola alla definizione, con la
decisione di merito, del predetto
ricorso. 
Difatti l’art. 31 del dpr 380/2001
recita:
L’opera acquisita è demolita con
ordinanza del dirigente o del re -
sponsabile del competente uffi -
cio comunale a spese dei re -
spon sabili dell’abuso, salvo che
con deliberazione consiliare
non si dichiari l’esistenza di
pre valenti interessi pubblici e
sempre che l’opera non contrasti
con rilevanti interessi urbanisti-
ci o ambientali.
Quindi, secondo il Tar, il respon-
sabile del competente ufficio
comunale è “tenuto” a dare
esecuzione ai provvedimenti
repressivi in precedenza adottati
posto che la demolizione costitui-
sce atto dovuto (da parte del re -
sponsabile o dirigente del compe-
tente ufficio comunale) e, inoltre,
rigorosamente vincolato.
Per le esposte ragioni il Tar ac co -
glie il ricorso stabilendo l’obbligo
del Comune di portare a com -
pimento il procedimento re -
pres sivo entro 30 giorni dalla no -
tifica della sentenza.
In caso di perdurante inerzia del -
l’Ente, il Tar stabilisce che, provve-
derà all’adozione di tali provvedi-
menti, un Commissario ad acta,
in questo caso specifico, il Pre -
fetto.

Primo agosto 2019. Ieri
ho finito di leggere un
libro, ed oggi non riesco
a dire esattamente che
sensazioni mi abbia la -

sciato addosso perché, avvicinan-
domi alle ultime pagine, le emo -

Ing. Andrea Bernardini e Giuseppina
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San Marino, Cava dei Bale strieri. Inutile cercare di nasconderlo: la Cava si
sente! L’atmosfera è importante, non tanto per la gente che nel silenzio
osserva puntando una sorta di “occhio di bue” immaginario sull’arciere
al centro, ma per la sua imponenza. Quando chiamano il tuo nome, ogni
passo che muovi verso la linea di tiro pesa, il fiato manca e il cuore batte

all’impazzata. E’ necessaria tutta la forza di spirito che caratterizza un buon
arciere per raccogliere la concentrazione e focalizzare il bersaglio. 

E’ così che sabato sera gli Arcieri della Civetta di Cortona al completo hanno
affrontato l’amichevole, organizzata dalla Compagnia dei Lunghi Archi di San
Marino, in cui si sono distinti passando il primo e il secondo turno e mancando
per pochi centimetri la vittoria. 

E’ stato rotto il ghiaccio, ma la gara vera e propria è stata domenica, una
lunga gara in cui si sono affrontati 350 arcieri provenienti da tutta Italia, ai quali
si sono uniti gli amici Ungheresi e Sloveni. Ventiquattro le piazzole, distribuite
attraverso la caratteristica città di San Marino. 

Il caldo e il lungo percorso non hanno fatto perdere d’animo Carlo Maria
Cavalli, Leo Falomi, Stefano Magi, Andrea Capecchi, Samel Milan, Massimo
Pierini, Raffaella Cavalieri, Francesca Lovari, Francesca Fortini, Elisabetta Casetti
e Francesco Moré, che hanno concluso con punteggi alti, dimostrando di saper

mantenere la concentrazione e di poter essere competitivi. E l’impegno è stato
ripagato con il gradino più alto del podio nella categoria Dame Foggia Storica
con Finestra, andato nuovamente a Elisabetta Casetti, proclamata campionessa
italiana di categoria.

Si torna nella Cava, non solo per la premiazione, ma per seguire Elisabetta e
gli altri campioni delle singole categorie sfidarsi per la conquista del prestigioso
Collare d’Oro della Repubblica di San Marino.  

Tre arcieri per volta si sono schierati e, incoccata la freccia, hanno tentato di
rompere il piattello di coccio posto a circa 18 metri di distanza. 

Il collare è andato al giovane e bravissimo Matteo Conforti della compagnia
Arcieri della Rocca di Montopoli, a cui la Compagnia Arcieri della Civetta
rinnova i più sinceri complimenti. Raffaella Cavalieri

Si affaccia con entusiasmo e
professionalità sul panora-
ma artistico il cantante fin -
landese Lassi Laulaja con il
cd ‘Che Sera, Stasera -can -

zoni d’amore tra Italia e Fin -
landia’, sua prima incisione italia-
na e conferma della sua potenza
vocale.

Il cd presenta brani italiani e
finlandesi, primo fra tutti l’indi-
menticabile Volare, portato al suc -
cesso da Domenico Modugno al -
l’ottava edizione del Festival della
canzone, cui seguono, tra gli altri,
Che sera stasera,  Sognami e L’e -
mo zione non ha voce. A brani ti pi -
camente nostrani, Lassi affianca
te sti musicali tratti dal repertorio
finlandese come Magari noi (Kun -

pa vois) e Isola bella (Kau nis -
saari), dalla sonorità piacevole e
cal da. Ha riscosso particolare suc -
cesso Che Sera Stasera, un duetto
con una cantante finlandese Paula
Anttila. 

Ispiratosi alla ferma musicalità
dei grandi della musica italiana,
Lassi conquista per ritmo  e inten-
sità. Rispettoso delle sonorità degli
autori dei brani, il cantante co -
niuga eclettismo e reinterpretazio-
ne  per un’elaborazione finale da
ascoltare e gustare. 

Nato in Finlandia e trasferitosi
in Toscana nel 1993, Lassi si de -
dica al canto da sempre, tanto da
avere al suo attivo esperienze di
cantante, con una predilezione
per il liscio, e batterista. Uomo di
profonda sensibilità, tanto da aver
più volte offerto la sua collabora-
zione per  progetti di inserimento
di ragazzi con varie problemati-
che, Lassi ha operato nel settore
del turismo nella zona di  Foiano,
di certo favorito  dalla conoscenza
di più lingue come inglese, italia-
no, finlandese e persino svedese e
tedesco. Per contatti lassimart-
tuka@gmail.com,  cell. 335 723
7575, www.levykauppax.fi.

E.V. 

Di grande valore  la mo -
stra d’arte di Mario Sbar -
dellati tenutasi a Cortona
nella  Saletta del circolo
cul turale ‘Gino Severini’

offerta dal Comune  sotto le logge
del Teatro Signorelli.  

Inaugurata al la presenza di
Lilly Magi, pre sidente del Club, e di
un folto pubblico, l’esposizione
affianca  opere di va rio genere  e
denota la sensibilità del l’Artista e i
suoi profondi valori. Alla  mostra è
possibile apprezzare ico ne, soggetti
che vogliono cele brare l’Arma dei
Carabinieri ed opere a sfondo
storico, come il giglio fiorentino
‘anzi: francese’ – precisa l’Artista,
profondo conoscitore della storia
antica. 

Delle icone colpiscono la spa -
zialità prospettica e il fatto di essere
cromaticamente espressive pur im -
merse nella viva rappresentazione
di una realtà anche ideale. Le figure
di Sbardellati risultano plastiche e
immerse nella luce, solide e consa-
pevoli rappresentazioni di ‘cose vive
et vere’ come sosteneva Masaccio,
ma anche astratte e di alto valore
sim bolico. 

I soggetti che celebrano l’Arma
dei Carabinieri vengono descritti
dal lo stesso artista: “con la sua
personale rivisitazione della Virgo
Fidelis, Sbardellati  vuole rimarcare
i valori che l' Arma dei Carabinieri
nei tempi e nei gesti dei propri
com militoni quotidianamente nell'
arco della carriera mettono anche
la propria vita al servizio della
comunità come le parole del libro
ci ricordano”. 

E, ancora, l’Artista ricorda di
aver “voluto semplificare tutto ciò
nella cornice,  piccolo sagrato alla
memoria tra i colori dell' Arma e le
medaglie”. 

Quanto alla  seconda Tavola,
Mario  com pleta quello che lui
stesso definisce “un percorso
Artistico di Espres sione Spirituale
dei Valori della Fede Cristiana nella
Chiesa, intrecciandosi con l'Arma
dei Carabinieri alta espressione di
altrettanti Valori Morali Spirituali e
Altamente Uma nitari svolti negli
anni nelle missioni di pace.”

Merita anche sottolineare i sog -
getti a carattere civile il cui sfondo
prezioso si accorda con le solide
volumetrie delle figure.

Egregio Direttore,
mi chiamo Elisa Migliacci, sono
una giovane cittadina che risiede
presso la frazione di Pergo,
Cortona.
Le scrivo a fronte del recente e
drammatico episodio che ha
coinvolto me e la mia famiglia,
ovvero la perdita del nostro cane
Filippo, travolto difronte alla
nostra abitazione, da un condu-
cente che procedeva a folle
velocità, in pieno centro abitato.
Nei più recenti periodi, siamo
venuti a conoscenza di episodi di
violenza inaudita verso animali,
espressione di chiusura mentale e
arretratezza culturale, che mai
avrei pensato potessero verificarsi,
al giorno d’oggi, nel nostro terri-
torio. Assistiamo a condotte
diverse nella forma ma non nel
loro riprovevole contenuto.
Lo scorso 24 giugno, una cagnoli-
na fu legata alle inferriate del
mattatoio, presso Ossaia, in una
giornata di solleone e caldo
rovente e lì lasciata morire di
stenti.
Il mio piccolo Filippo, invece, è
stato travolto da una vettura che, a
fronte delle testimonianze raccol-
te, procedeva ad una velocità
inaudita, rivelatasi concretamente
pericolosa, nel caso di specie, per
un indifeso essere animale, ma
avrebbe potuto dimostrarsi tale
anche per un essere umano. Per
di più, l’ utente in questione ha
proseguito la sua pazza corsa,
senza prestare aiuto alla povera
bestiola, riversa sul ciglio della
strada, esanime, in una pozza di
sangue, priva di vita. La condotta
omissiva tenuta dal soggetto
agente, consuma un illecito
amministrativo, ex art.189 Codice
Stradale “Omissione di soccorso
verso animali investiti”, punito con
sanzione pecuniaria. Coloro che -
recita la norma- abbiano cagiona-
to un incidente dal quale sia
derivato un danno a uno o più
animali d’affezione, da reddito o
protetti, sono tenuti a fermarsi e
garantire un intervento di soccor-
so preventivo.  
A quanto pare, oltre a configurarsi
un vero e proprio dovere morale
verso un animale che riversa in
pessime condizioni, in realtà è lo
stesso ordinamento a prescrivere
un obbligo di soccorso in caso di

sinistro. Le leggi ci sono, ciò che
purtroppo ancora manca è il
senso di civiltà e un profilo di
umanità in alcuni esseri che, per
quanto appartengano al genere,
non possono definirsi umani in
modo pieno e completo.
Non riesco a capacitarmi di come,
ai tempi odierni, in una società
che si definisce fondata sui princi-
pi di solidarietà e uguaglianza, si
persista nel mantenere un atteg-
giamento discriminatorio nei
confronti di esseri così indifesi,
come se il dovere di intervento o
soccorso nei loro confronti, non
fosse pari a quello che riserverem-
mo verso un nostro simile.
Dovremmo prestare loro, cure e
attenzioni come ad un membro
della famiglia, con una ragione in
più: gli umani possono esprimer-
si, difendersi e provvedere a se
stessi in modo totalmente o
parzialmente autonomo, gli ani -
mali no. O per lo meno non tutti.
Senza il nostro intervento, infatti, i
piccoli pelosi non sopravvivrebbe-
ro. Ci innondano di amore e
fiducia, cerchiamo di ricambiarli
sempre, è un gesto gratuito e
colma il cuore di felicità!
Non voltatevi difronte ad un ani -
male in difficoltà, a maggior
ragione se avete procurato voi
stessi la loro sofferenza. Non
scappate, non abbiate timore di
incorrere in conseguenze, anche
qualora fossero giuridicamente
rilevanti, piuttosto, dimostratevi
coscienziosi e assumetevi, se
presenti, tutte le responsabilità.
Onestà e carità umana vi saranno
riconosciute e il perdono vi sarà
più facilmente concesso.
Concludo, ringraziando i membri
della stazione dei Carabinieri di
Cortona, per aver accolto la nostra
segnalazione in merito all’accadu-
to; il nostro Dott. Vet. Arnaldo
Censi e la sua equipe di Dottoresse
per la loro professionalità, dispo-
nibilità e il grande cuore che
mettono nel curare e accudire i
nostri amici a quattro zampe.
Infine, un ringraziamento speciale
a lei Sig. Direttore, per avermi
dato la possibilità di far conoscere
l’accaduto, sperando di contribui-
re, almeno in minima parte, a
sensibilizzare le coscienze.
Un caro saluto ai lettori di Etruria.

Elisa Migliacci

In tutti i soggetti, l’ispirazione
delle scenario è classica, con un
disegno dell’insieme di rara preci-
sione. 

Le sculture celebrano l’attività
dell’uomo e la sua spiritualità e
l’ispirazione ricostruisce idealmen-
te la perfezione.

La ieraticità delle opere è ricca
di rimandi, fiancheggiata da simboli
e richiami anche allegorici, come i
colori, caldi e decisi a indicare la
forza della natura e delle spirito
stesso. 

Il movimento e la staticità sono
perfettamente bilanciati e la solen-
nità del momento ricorda con
Picasso che ‘L’artista è un ricettaco-
lo di emozioni che vengono da ogni
luogo: dal cielo, dalla terra, da un
pezzo di carta, da una forma di
passaggio’. 

Un grazie, dunque, a Mario per
la sua sensibilità e un invito a
proporre altre mostre. 

E.Valli

Le Civette conquistano la Cava dei Balestrieri

La sensibilità di Mario Sbardellati

Canzoni d’amore tra Italia e FinlandiaNovecento europeo in mostra a Cortona

usl, un trattamento ingiusto

un cane ucciso da “folle” velocità

Siamo un gruppo di mamme
colpite da un provvedimento, a
nostro parere ingiusto, della usl di
zona. 
La usl praticamente ha deciso, in
modo arbitrario e senza nessun
criterio apparente, che 90
bambini fossero spostati senza
possibilità di scelta al nuovo
pediatra. Dico senza nessun crite-
rio perché alcuni bambini nati
nello stesso periodi dei nostri
sono stato scelti ed altri no.
Addirittura alcuni nati dopo non
sono stati scelti. Di seguito scrivo
un piccolo articolo che abbiamo
scritto insieme. 
“Premetto che questo articolo
non vuole essere un accusa verso
il dott. Losi. Nessuna di noi ha
nulla contro di lui o contro l’arri-
vo del terzo pediatra. Noi voglia-
mo solo contestare la metodolo-
gia e i criteri di scelta della usl,

che arbitrariamente ha deciso che
noi dovessimo obbligatoriamente
cambiare pediatra, senza possibi-
lità di fare nulla. I criteri per la
scelta ci sono ancora ad oggi
sconosciuti, dato che bambini nati
nello stesso periodo dei nostri, o
addirittura dopo, non sono
rientrati nella selezione. Per
quanto siamo riuscite a capire, la
scelta è stata fatta tra i nati di
giugno del 2018 fino ad oggi, con
un totale di 90 bambini. Oltre a
questo c’è l’aggravante che alcune
di noi al momento dell’iscrizione
del proprio figlio al pediatra sono
state informate della possibilità, e
hanno firmato un foglio, che
attestava l’eventualità, altre come
nel mio caso, no. Il rapporto tra
medico e paziente si fonda sulla
fiducia ed è un legame indissolu-
bile, a maggior ragione se si tratta
di neonati.” 

Lettere a L’Etruria

Tempo Sospeso, l’evolu-
zione dal Gesto al Modo
è il titolo accattivante di
un’esposizione di grande
prestigio sull’arte del No -

ve cento europeo che si tiene a San
Marco in Villa di Cortona dal 4
agosto al 30 settembre.

La mostra è curata da Massi -
mo Magurano e dall’As so ciazione
culturale “Caravan ser raglio”, che,
negli spazi di una antica torre
contadina del XIII secolo, recente-
mente restaurata, offre al visitatore

Nell’antica torre di San Marco in Villa un’esposizione di grande interesse culturale

un viaggio nella storia dell’arte
contemporanea partendo dall’Arte
Informale del dopoguerra,
passando per il  Nouveau
Réalisme attraverso le produzioni
del gruppo creativo Fluxus e
terminerà incontrando la nuova
Pop Art a colloquio con lo storico
gruppo della Cracking Art.
L’inaugurazione si è svolta nel
pomeriggio del 4 agosto 2019 con
un concerto del noto soprano
Tullia Maria Mancinelli.
Valentina Benaglia, Rccardo Cec -
carelli, Sebastiano Pieroni e Mas -
simo Magurano sono lieti di rice -
vere tutti i giorni “cortonesi e
non” in questa splendida location
della campagna cortonese. Per
info. 338.1188210. Indicazioni
Google Maps: Giannoni Fabbri-
loc.San Marco in Villa-Cortona
(Ar).

Nella foto di corredo, l’antica
torre di San Marco in Villa dove,
dal quattro agosto al 30 settembre,
si terrà la bella mostra sull’arte del
Novecento europeo.

Ivo Camerini

Casetti campionessa italiana di categoria
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prete oltre gli orpelli tridentini e a
farsi anticipatore di quel rinnova-
mento giovanneo della Chiesa che
sarebbe poi stato avviato nel 1962 e
reso norma canonica nel 1965 da
Papa Paolo VI.

Una prassi e un modo di vivere

la fede  e di fare pastorale che, du -
rante una fredda sera autunnale,
non tremò nemmeno davanti all’im-
petuosa piena  del Fiume Minima.
Cioè il fiume che separa Seano da
Montemaggio dove doveva portare
la comunione ad un anziana non -

nina morente, zia del capocellula
comunista della zona e che si era
offerto di  aiutarlo nell’attraversa-
mento e che invece fu  officiato co -
me sacrestano portatore del  Santis -
simo Sacramento davanti al rischio
concreto che finisse in acqua con il

giovane prete. Insomma sessant’an-
ni di “prete di frontiera e in frontie-
ra”, ma non per chiudere, ma per
aprire, per spa lancare. Per abbatte-
re muri, aprire porte e porti, per
abbracciare e invitare,per accoglie-
re  e non per respingere o cazzotta-

- Guardiamo con attenzione, fra -
telli tutti, il buon pastore, che per
salvare le sue pecore sostenne la
passione della croce. Le pecore
del Signore l’hanno seguito nella
tribolazione e persecuzione, nell’i-
gnominia e nella fame, nella infer-
mità e nella tentazione e in altre
simili cose; e ne hanno ricevuto in
cambio dal Signore la vita eterna. 
Perciò è grande vergogna per noi
servi di Dio,che i santi abbiano
compiuto queste opere e noi vo -
gliamo ricevere gloria e onore con
il semplice raccontarle. 
L’ammonizione si regge su tre
parole chiave: pastore, pecore,
noi. Ed è divisa in tre parti. Nella
parte iniziale Francesco propone il
Signore Gesù come modello e
guida, sotto l’immagine di pasto -
re/salvatore. 
Nella parte centrale presenta i suoi
discepoli, le pecore del Signore,
intenti a seguirlo sulla via della
croce. Nella parte finale scende
all'applicazione pratica; Francesco
interroga i suoi frati: Di fronte ai
santi, noi, servi di Dio, che cosa
facciamo?! 
Francesco si rivolge ai fratelli tutti:
nessuno si ritenga escluso; Esor -
disce con una raccomandazione:
Guardiamo con attenzione; come
dire: mettiamo ogni diligenza e
studio a contemplare Gesù, affin-
ché il suo esempio e insegnamen-
to s'imprimano fortemente in noi,
sicché diventi nostro modello  e
guida. Propone Gesù come pa -
store. Tema sviluppato nel capitolo

10° del vangelo secondo Giovanni:
lo sono il buon pastore e conosco
le mie pecore  e le mie pecore
conoscono me... Le mie pecore
ascoltano la mia voce e mi
seguono... Il buon pastore offre la
vita per le sue pecore...
La parte centrale svolge il tema: i
discepoli al seguito del pastore
sulla via della croce. La strada di
Gesù si snoda nella tribolazione e
persecuzione, nell’ignominia e
nella fame, nell'infermità e nella
tentazione; tale  è la strada di
quanti vogliono seguirlo. 
Gesù l’aveva detto chiaramente:
Chi non porta la propria croce e
non viene dietro a me,non può
essere mio discepolo. 
Così erano tanti dei primi frati:
Esultavano nel Signore, ritenendo
una felicità l'essere sottoposti a
prove e durezze; e, fedeli alla
parola del vangelo, pregavano
solleciti e ferventi per i loro perse-
cutori. 
L'ammonizione termina avverten-
do che è vergogna per noi, servi di
Dio, che i santi abbiano compiuo
queste opere e noi vogliamo
ricevere gloria e onore con il
semplice raccontarle. 
Ammonisce Francesco: non ci
limitiamo a raccontare le loro
imprese, ma tendiamo ad imitarli!
Memore di Gesù che avverte: Non
chi dice: Signore! Signore! entrerà
nel regno dei cieli, ma chi fa la
volontà del Padre mio.
Canzonava il beato Egidio: Bò, bò,
bò! Molto dico e poco fò!

Festa grande doveva essere
e festa grande è stata, tanto
che lo stesso vescovo Fon -
ta na all’ omelia si è lascia-
to sfuggire un: “non avevo

mai visto il Santuario del Calcinaio
così affollato”.  Sì, i protagonisti del -

la celebrazione dei sessant’anni di
sacerdozio di don Ottorino Cosimi
sono stati proprio circa cinquecento
“cortonesi e non” arrivati dal centro
storico dell’antica Cortun, da  Ca -
mu cia, da  Terontola, saliti o discesi
dai tanti antichi borghi della nostra
montagna e pianura. Alcuni anche
stranieri migranti. Alcuni venuti da
Viterbo, antica Città dei Papi, guidati
dal Delegato dello Smom (Sovrano
militare ordine di Malta), avvocato
Roberto Saccarello, in abito da ce ri -
monia istituzionale. Tanto popolo
in somma, con alla testa il sindaco di
Cortona, Luciano Meoni, accompa-
gnato da tanti consiglieri di maggio-
ranza e di opposizione, che si è ra -
dunato in preghiera cristiana la sera
del 19 luglio 2019 per ricordare
quel lontano 19 luglio 1959, quan -
do nella giornata di San Vincenzo
De Paoli, santo della Carità, il
grande vescovo cortonese, Mons.
Giu seppe Franciolini, consacrò sa -
cerdote questo ragazzo torniese,
che oggi a quasi ottantacinque anni

fa il prete con la forza e lo spirito, la
gioia e la fraternità ideale degli anti -
chi montagnini, che tanto diedero a
Cortona e alla sua Chiesa.

Nei giorni scorsi il nostro gior -
nale ha dato ampio risalto a questo
evento pubblicando anche due lun -
ghi articoli che illustrano l’opera e
l’azione pastorale di “don O”, come
ancora alcuni suoi collaboratori lo
chiamano. A questi articoli rinviamo
il lettore, che non li avesse letti, per
conoscere questa pagina mirabile
della Chiesa cortonese, che don Co -
simi ha scritto, impersona e testi-
monia con i fatti innanzitutto, come
ha evidenziato nel suo discorso  il
Vescoco diocesano Mons. Riccardo
Fontana, che ha presieduto la Cele -
brazione Solenne dell’Eucarestia.

Ma come hanno ricordato e
sot tolineato nei discorsi finali post-
missam, anche il  sindaco Luciano
Meoni, il presidente del consiglio
parrocchiale Falini, la sua storica
collaboratrice Carla Rossi, il presi-
dente della Misericordia di Camu -
cia, Alessandro Grazzini, la maestra
Camilla Monaldi venuta a racconta-
re il don Ottorino giovane parroco
in quel di Teverina, Seano e Casale
(cfr. Testo in appendice all'artico-
lo). Un giovane parroco, che per
farsi ascoltare non trovò di meglio
che essere scomodo e rivoluziona-
rio mettendosi sulla strada di don
Mazzolari e di don Milani e, in un
territorio abbandonato da tutti e im -
poverito dalle prime folate di migra-
zione, a farsi prete operaio, artigia-
no elettricista, naturalmente coniu-
gando queste sue abilità manuali
con quelle intellettuali, che ne fece -
ro un esempio concreto di mediato-
re culturale ante litteram e un gran -
de facilitatore di progresso indu -
striale come l’elettricità portata a
tutte le case contadine della zona,

andando a far vertenza territoriale
con la vicina provincia di Perugia
visto che a quella di Arezzo non
volevano ascoltarlo. Oppure a farsi

Riflessioni di padre Samuele Duranti

Le ammonizioni di San Francesco d’Assisi

Ammonizione sesta: la sequela del Signore

I l passaggio della Campana,
tenutosi a fine giugno, ha
san cito, per il Lions Club
Cortona Corito Clanis, l’inizio
della nuova annata, firmata

Rita Novelli Bargiacchi. 
Pur non essendosi ancora

tenuta l’assemblea preliminare e
programmatica, la continuità con
le annate precedenti garantirà un
impegno diffuso e costante con i
giovani e le loro problematiche,
toccando i problemi della salute,
l’educazione alla pace e all’espres-
sione del proprio mondo interio-
re. 

Una par te non secondaria
delle ener gie e della programma-
zione sarà dedicata al territorio,
mirando ad abbracciarne i molte-
plici aspetti. Come apertura a tali
problematiche e con l’obiettivo
rivolto a svi luppare services
adeguati, il club ha dato il proprio
patrocinio ad un’importante
iniziativa che la montagna corto-
nese ha portato avanti assieme alla
fraternita laica domenicana corto-
nese. 

Nella mat ti na di Sabato, 27
luglio, si è te nu ta, presso la chiesa
di Vaglie, l’i nau gurazione di un
sentiero in te stato a Pier Giorgio
Frassati, de di cato alla memoria di
don Antonio Mencarini, fondatore
dell’AGESCI in Cortona, che a sua
volta intitolò  a Pier Giorgio Fras -
sati. 

Erano pre senti, per il club, la
nuova presidente, Rita Novelli
Bargiacchi, la neoeletta cerimo-
niera, Anna For coni, le socie
Patriza Gnerucci e Clara Egidi. Il
percorso, tracciato dal MAEC e
adottato per le com ponenti
storico-artistiche, naturalistiche e
spirituali che presenta, è stato
effettuato con partenza da Te -
verina Bassa, ed arrivo alla chiesa
di Vaglie, toccando luoghi estre-
mamente suggestivi, quali un’edi-
cola con l’immagine della Ma -
donna che allatta e percorrendo
lunghi tratti di un sentiero basola-
to romano in perfette condizioni,
per raggiungere il torrente Mini -

mel la dove sono ancora im po nenti
i resti di un ponte romano.
Estremamente significativa la par -
tecipazione al trekking del sin da co
stesso della città, Luciano Meo ni,
che in tal modo ha sottolineato
l’apprezzamento per l’iniziativa.
Fra i  partecipanti alla camminata,
gui data dagli organizzatori Cate -
rina Cittadini e Stefano Suardi, vi
erano il consigliere regionale Mar -
co Casucci, nonché la nipote di
Pier Giorgio Frassati, Nella Gaw -
ron ska.  

Nel cancello della chie set ta, le
socie Lions avevano sistemato un
cartellone che, attraverso suggesti-
ve immagini, illustrava il percorso
a quanti non avevano potuto effet-
tuarlo. 

Hanno fatto se guito l’inaugu-
razione del sentiero, con il taglio
del nastro tricolore da parte del
Sindaco e la partecipazione alla
Santa Messa, che è stata concele-
brata dal Padre domenicano
Alberto Viganò, presente per sotto-
lineare l’adesione di Pier Giorgio
Frassati al laicato domenicano, e
dal legale rappresentante della
montagna, don Ottorino Co si mi.
L’attuale presidente degli scouts
cortonesi, Francesco Pie gai,
coadivato  da suor Gaetana, ha
animato la liturgia con canti sug -
gestivi accompagnati dalla chitar-
ra, proponendo la particolare at -
mo sfera che solo gli scouts sanno
creare. 

A seguire, i ringraziamenti di
rito hanno preceduto il mo mento
gioioso dell’agape che, preannun-
ciata come aperitivo, si è in vece
configurata in un vero e proprio
pranzo, cucinato dalle donne della
comuntà montana, ricco di sapori,
di genuinità e di spontanea acco -
glienza. 

La  pre senza di bambini e di
giovani cop pie ha contribuito a
creare un’atmosfera distensiva e
serena.

La vendita di alcune copie di
libri su don Antonio Mencarini
messe a disposizione dagli scouts
della prima ora  e offerte elargite
dai presenti hanno dato inizio ad
una raccolta di fondi, destinati al
consolidamento degli affreschi
presenti nella chiesetta di Vaglie. Il
sentiero inaugurato verrà ora se -
gnalato al CAI, e verrà a far parte
dei sentieri di montagna “Pier
Gior gio Frassati”, presenti in tutta
Italia. La splendida mattinata è da
considerarsi un felice avvio di
nuove, interessanti iniziative e ci
au guriamo che alcune di queste
portino la firma Lions.

Clara Egidi

Al Calcinaio festa cristiana per don Ottorino Cosimi
re.

Sessant’anni “di e in” frontiera
per testimoniare Cristo e il suo a -
mo re per l’umanità, per gli uomini
e le donne, per i bambini e gli an -
ziani più poveri od esclusi dal
benessere, per tutti coloro che non
hanno voce nella società contempo-
ranea occidentale nuovamente in
dondolo tra paganesimo e cristiane-
simo, tra epicureismo e  francesca-
nesimo, tra amore ed odio, tra male
e bene. 

Questo il senso essenziale di
una serata festa di popolo per il suo
prete che, come ricordava uno stri -
scione appeso tra gli ulivi dei giardi-
ni della canonica durante il convivio
da aia contadina, sempre ha servito
la Chiesa, i suoi parrocchiani, i suoi
concittadini e le persone incontrate
per strada, seguendo la massima:
“fai strada ai poveri senza farti stra -
da”. Una massima, un principio di
vita che ne hanno fatto un prete
povero, fratello tra fratelli. Un prete
senza soldi. Come ha detto il Ve -

scovo Fontana, “pur maneggiando
tanti soldi, non te ne mai entrato
uno in tasca e oggi tutti siamo fieri
di te, prete senza soldi”.

Un prete senza soldi, un prete
vero: un prete della Carità e ancora,
nonostante gli ottantacinque anni,
ribelle per amore; per Amore di
Cristo.  

Una malattia, che, come  ha
ricordato lo stesso don Ottorino an -
cora una volta nel suo discorso  di
ringraziamento, gli fu trasmessa ed
attaccata dal mitico sacerdote corto-
nese don Giovanni Salvi, suo prede-
cessore al Calcinaio, ma soprattutto
giovane parroco di Tornia nel giu -
gno 1944, quando con gesto eroico
salvò lui bambino e  tutti i torniesi
dal rastrellamento e dalla vendetta
mortale dei tedeschi in ritirata. Sul -
l'evento ha girato un documentario
il collaboratore dell'Etruria Alvaro
Ceccarelli e mandato in onda un
ser vizio tg la TV aretina Tele San do -
menico.                   

Ivo Camerini

Un prete cortonese “di e in” frontiera, che ha speso (e spende ancor oggi)  la vita per abbattere muri, per aprire porte, per unire, per dialogare e servire il prossimo, cioè Dio

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
Sabato - S. Messa prefestiva

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Bartolomeo a PERGO - S. Margherita a CORTONA - S. Nicolò a CIGNANO
17,15 - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA
17,30 - S. Bartolomeo a PERGO - S. Pietro a CEGLIOLO
18,00 - S. Filippo a CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA - S. Ma ria
a MER   CATALE - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

Domenica mattina
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA MUCIA - S. Pietro a CEGLIOLO
8,15 -  S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  Suore a TERONTOLA 
8,45 - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. DONNINO di Mercatale
- S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
9,30 - S. Maria a RICCIO  -  S. Martino a BOCENA
9,40 - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 - SS. Mi che le Arcangelo a S. ANGELO  - S. Francesco in CORTONA - S. Marco in Villa -
Basilica di S. Margherita in CORTONA - SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. CATERI-
NA alla Fratta - S. Eusebio a TA VAR NELLE - S. Leopoldo a PIE TRAIA - S. Giovanni Battista a
MONTANARE - S. Francesco a CHIANACCE 
10,30 - Eremo delle CELLE - a rotazione: S. Biagio a RONZANO, S. Ippolito a CRETI, S. Giusto a
FRATTICCIOLA 
11,00 - Cattedrale S.Maria Assunta a CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA - San
Bartolomeo a PER GO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA  - S. Eusebio
a TAVARNELLE 
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Maria Assunta a FARNETA - S. Gio vanni Evangelista a
TERONTOLA - S. Lorenzo a RINFRENA
11,30 - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA - Cristo Re a CAMUCIA

Domenica pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI
17,30 - S. Maria a SEPOLTAGLIA (3^ domenica del mese) - S. Eurosia a PIAZZANO (4^ domeni-
ca del mese) - Santuario del Bagno, PERGO (1^ domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE 
18,00 - Basilica S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE - S.
Ma  ria al CALCINAIO
18,30 - S. Domenico a  CORTONA - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA

Lions Club Cortona Corito Clanis

Passaggio della Campana 
e inaugurazione del sentiero Pier Giorgio Frassati
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MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

NECROLOGIO

Convalida degli eletti al Consiglio Comunale
data comunicazione al Consiglio
stesso;
- Se ha informato gli altri gruppi di
maggioranza della nota del Se -
gretario Comunale prima del Con -
siglio Comunale stesso;
- Se era al corrente, al momento
della presentazione delle liste che
lo appoggiavano - in particolare la
lista “Lega Salvini Premier” - che
vi erano candidati portatori di “di -
scrasie in tema di compatibilità” e,
se sì, perché non le stesse non so -
no state rese pubbliche nello spi -
rito di un’Ammini stra zione traspa-
rente come più volte da Lei sottoli-
neato;
- Cosa intende fare rispetto a
quanto descritto nella nota e se,
per chi non ha ancora adempiuto
a sanare le pendenze nei confronti
dell’Amministrazione comunale,
non sia il caso di attivare le proce-
dure previste dalla normativa vi -
gente in tema di messa in mora
prevista per i debitori dell’Erario
al fine di non vanificare la pretesa
tributaria del Comune (prescrizio-
ne);
- Se ritiene corretto l’atteggiamen-
to assunto da parte di due Consi -
glieri, citati nella nota del Segre -
tario, che hanno atteso l’esito po -
sitivo delle elezioni prima di liqui-
dare parte delle pendenze a loro

ascritte, come se fosse tale liqui-
dazione del dovuto nei confronti
dell’Amministrazione fosse subor-
dinata all’avvenuta elezione.
- Se è a conoscenza delle motiva-
zioni che hanno portato il ca po -
gruppo di “Lega Salvini Premier”
a definire, in una trasmissione ra -
iofonica, un “complotto” la sua e -
sclusione dalla Giunta e se vi sono
motivazioni riconducibili alla vi -
cen da segnalata dal Segretario Co -
mu nale che hanno indotto lo stes -
so ad essere privato dal ricoprire
un’eventuale carica nella Giunta
comunale;
- Come intende risolvere la situa-
zione relativa all’esposto dei citta-
dini, già segnalato alla ASL, in me -
rito a “odori e rumori” provenien-
ti dal ristorante di cui risulta es -
sere Amministratore Unico uno
dei Consiglieri Comunali citati nel -
la nota del Segretario Comu nale;
- Se intende sollecitare il provvedi-
mento finale da parte del Segre -
tario Comunale in merito alle n. 3
contestazioni relative all’occupa-
zione di suolo da parte del Con -
sigliere di cui al punto precedente.

Si resta in attesa di risposta
come da Regolamento Comunale.

Il capogruppo PD 
Insieme per Cortona 
Andrea Bernardini

Passate le elezioni ammi -
ni strative 2019, a distan-
za di poco tempo ci si
ac  corge dello stato d’a ni -
mo della sinistra corto-

nese, ammutolita dallo shock per
la perdita subita del comune e dei
con sensi. Si è ritrovata in una con -
dizione morbosa caratterizzata da
abbassamento improvviso di tutte
le facoltà vitali; è rimasta annichili-
ta, pietrificata più che sbalordita.
Invece di riprendersi e fare una at -
tenta analisi della sconfitta, delle
cause che l’hanno generata, del
perché è stata tradita dalla sua
parte, da parte di coloro che sem -
bravano essere più vicini alle loro
idee, più affini alla loro logica po -
litica, perché vi sia stato un diffuso
e sentito tradimento di parte ed
allargamento di consensi nel cam -
po opposto, l’ubriacatura ha tra -
dito e sta tradendo il buonsenso.
Non se ne sono fatti una ragione e
non si sanno dare spiegazioni.
Han no perso di mira quale sia ora
la loro nuova funzione, la funzione
del l’opposizione sulle cose e non
sulle chiacchiere. E se le chiac-
chiere non fan farina, ci sembra
che una prima frittella sia stata fat -
ta, a pochi giorni di distanza dal -
l’insediamento del nuovo consiglio
comunale, del 29 giugno ultimo
scorso. In data otto luglio, come si
leg ge da una nota del Partito De -
mocratico, è stata presentata una
in terrogazione al Sindaco,” de -
positata dal Con si gliere Comunale
Andrea Bernar dini, capogruppo
del gruppo consiliare “Partito De -
mo cratico - Insieme per Cortona”,
per avere chiarimenti sulla com -
patibilità alla carica di alcuni Con -
siglieri della lista “Lega Salvini
Pre mier” in merito alle “discra-
sie registrate in tema di com -
patibilità” per tre Consiglieri con
pendenze tributarie pregresse
nei confronti dell’Amministrazione
Comunale di Cortona….” e di -
scussa in consiglio comunale del
16 Luglio. Una domanda sorge
spontanea. Era o non era l’interro-
gante, membro di giunta uscente,
a conoscenza di certe situazioni,
più o meno chiare, sugli interessa-
ti ai fini della loro compatibilità?
Co me ha vissuto questi anni? Di -
sinteressandosi dell’andamento
amministrativo, del funzionamento
dell’istituzione? Non sapeva che
con l’insediamento del nuovo or -
ganismo il primo atto politico ed
amministrativo di rilevanza era la
convalida degli eletti? Perché non
si è interessato prima di andare in
consiglio di verificare, chiedere
notizie, indagare su ciascun consi-
gliere circa la loro posizione am -
mi nistrativa? La convalida presup-
pone che ciascun consigliere fac -
cia a priori un’indagine sommaria
circa le compatibilità o incompati-
bilità dei consiglieri comunali da
convalidare. Non è una mera for -
malità, è un atto di responsabilità!
Il PD ha votato all’unanimità una
convalida di cui si è pentito? Ha
votato a scatola chiusa? 

Male! Ha votato senza prepa-
rarsi? Peggio! La legge non am -
mette ignoranza! Forse si è distrat-
to, o non sapeva e non sa cosa sia
una convalida? Avrebbe potuto e
do vuto in quella sede chiedere
per ciascun consigliere la posizio-
ne, chiedere una sospensiva di
rinvio per alcuni di essi o quanto
meno votare contro o  astenersi in
attesa di chiarimenti sulle singole
posizioni. 

Nulla di tutto questo! E chi
dorme non piglia pesce! C’è solo
da recitare il mea culpa! La secon -
da frittella, per di più bruciacchia-
ta, ci sembra essere stata fatta con
la lettera aperta al Sindaco, sulla
chiusura del Museo Diocesano,
del 12 luglio, a firma di undici
sog getti che, dopo tutto, non sem -
brerebbero essere degli sprovve-
duti, soprattutto con riferimento
ad ex amministratori e funzionari
di rilievo. 

La richiesta-lettera aperta al
Sindaco, per spiegazioni in merito
alla chiusura museale, appare del
tutto impropria ed inopportuna.
Da cittadino, la nota sottoscrivibi-
le, appare del tutto condivisibile;
l’indirizzo è sbagliato! Perché non
ci si è rivolti direttamente al di -
retto interessato, cioè l’Arci ve sco -
vo? Era tenuto l’Arcivescovo a
comunicare al Sindaco la chiusu-
ra del Museo Diocesano, trattan-
dosi questa di una istituzione
privata, quantunque di interesse
pubblico? L’Ar cive scovo delle Dio -
cesi di Arezzo-Cortona-Sanse pol -
cro ormai ci ha abituato a farci
trovare su fatti compiuti, trattando
i beni ecclesiastici come beni pro -
pri e non della comunità; non si
sente, a quanto pare, curatore e
ge store di beni comuni ma fat -
tore-proprietario. Ci si chiede pe -
ral tro come mai l’ex Sindaco, e
firmatario della lettera aperta, non
abbia sollevato questioni sulla
locazione dell’ex Vescovado, an -
ch’esso bene comune, destinato
ori ginariamente a Museo e poi ri -
convertito in uffici? Come mai, in -
vece di perdere tempo con la let -
tera aperta e tenuto conto dell’a-
micizia acquisita nel tempo istitu-
zionale, non abbia sentito il do ve -
re (se non altro per il bene di
Cor tona, non già del l’Ammi ni stra -
zione!) di alzare la cornetta del te -
lefono e chiedere, a tu per tu,
spie gazioni e far ritornare savio
chi non è stato? Dopo tutto con
una telefonata si allunga la vita;
qui si è persa la vista! Si è sbaglia-
to bersaglio, si è perso tempo,
non è stato raggiunto l’obiettivo,
non potranno essere date spiega-
zioni. La Città è stata umiliata, ne
ha perso d’immagine, si è sentita
bistrattata. Non si fanno difese
d’ufficio del neo sindaco, per ca ri -
tà! 

Si tratta solo di fare le cose
mirate ed investire delle responsa-
bilità, con atti di accusa diretti e
non per interposta persona, chi
non se le sente nei confronti di
Cortona.               Piero Borrello

Al SINDACO del Comune di Cor to -
na

In seguito all’avvenuto insedia-
mento del Consiglio comunale
sabato 29 Giugno 2019, è emersa
una situazione “oggettivamente
de licata” che, se corrispondente
al vero, potrebbe testimoniare
uno scarso senso di correttezza
nei confronti dell’Ammini stra zio -
ne comunale.

Considerato che al primo pun -
to all’O.d.G. del 29/06/2019 era
contemplata la convalida degli
eletti e che agli atti risultava essere
stata redatta a cura del Segretario
Comunale la nota prot. 22674 del
28/06/2019. In particolare, dall’e-
same della sopracitata nota, il Se -
gretario Comunale illustrava con
dovizia di elementi (sino ad ora
sconosciuti) le “discrasie registra-
te in tema di compatibilità” di
alcuni Consiglieri e le relative va -
lutazioni effettuate. Più precisa-
mente, il contenuto di tale nota
era riferito a n. 3 Consiglieri ap -
partenenti alla lista “Lega Salvini
Premier”. Nella circostanza, si
evidenzia ancora che tale situazio-
ne - come già sopra accennato -

non era stata mai resa nota prima
di tale data. L’aver sottaciuto tali
situazioni potrebbe aver riverbera-
to effetti negativi sulla scelta degli
elettori, nonché, la comunicazio-
ne di tali situazioni al gruppo con -
siliare “Partito Democratico -In -
sieme per Cortona” solo al ter -
mine dell’insediamento del Consi -
glio, ha determinato una visione
parziale di tutti gli elementi a di -
sposizione, tale da ledere la possi-
bilità di un voto cosciente e consa-
pevole.
Atteso che nella citata nota, stilata
dal Segretario Comunale, emerge
che alcuni Consiglieri di maggio-
ranza hanno provveduto a sanare
alcune pendenza tributarie (ostati-
ve alla compatibilità alla carica)
solo dopo l’avvenuta certezza della
nomina a Consigliere Comunale e
quindi dopo l’esito del ballottag-
gio del 09/06/2019.

Per quanto sopra, si richiede
di conoscere:
- Se e quando la S.V. ha ricevuto la
nota prot. 22674 del 28/06/2019
a firma del Segretario Comunale e
se ricevuta prima dell’insediamen-
to del Consiglio perché non ne ha

I trastulli della sinistra.
L’ubriacatura tradisce il buonsenso

"Vogliamo chiarezza da Re gio -
ne e Trenitalia e soprattutto chie -
diamo un servizio su cui i viaggia-
tori e cittadini possano contare.
Da circa un mese la biglietteria
della stazione ferroviaria di Te -
rontola è aperta soltanto la mat -
tina dal lunedì al venerdì, rimane
chiusa tutti i pomeriggi e i fine
settimana. 

Come ci informa Marco Tur -
cheria segretario regionale Ugl
TAF, la biglietteria di Terontola non
era tra quelle che ricadeva nel
progetto delle chiusure. 

Inoltre si tratta dell'unica
biglietteria operativa della Val -
dichiana -dichiara il Con si glie re
regionale Marco Ca succi (Lega).

Il rischio è quello di una
chiusura definitva del servizio con
ovvie conseguenze anche per la
sicurezza della zona stazione.
Sono in stretto contatto con il Co -
mune di Cortona e presenterò in
Consiglio regionale un'interroga-
zione su questo disservizio" 

Addetto Stampa Segretario
Ufficio di Presidenza

Massimiliano Mantiloni 

La contestazione che considero fasulla

Già l’ho detto, e lo ridico
Tu per noi sei un grande amico.
Ma non una semplice storiella
Cosa saggia e molto bella.
Argomento eccezionale
L’inserzione nel giornale
Alcuni anni son passati
Che non sian dimenticati

Il trattore Landini si è spento?

Non solo godiam la gloria
Ma fa parte della storia.
Non mi voglio prolungare
Perché tu hai altro da fare
E Tanti tanti tanti auguri.

Alvaro Franci
(Professor A. Modestini)

Si al crocefisso nella Sala Consiliare

Chiarezza sulla chiusura della biglietteria
della Stazione di TerontolaQuest’anno l’Associazione So -

lidarietà Auser Camucia Onlus ha
organizzato il consueto soggiorno
al mare sulla Riviera Ro ma gnola e
più precisamente a VISERBA pres -
so l’Hotel ROSY.

I partecipante, sempre più nu -
merosi, hanno subito trovato una
calorosa accoglienza e una siste-
mazione adeguata, grazie alla pro -
fessionalità e calorosa simpatia di
Raffaele e Signora gestori dell’Ho -
tel. Questo ha permesso  loro di
pas sare 15 giorni in tranquillità,
relax e la possibilità di godersi un
mare pulito ed una spiaggia attrez-
zata con ampio spazio disponibile
per ognuno.

Non voglio dimenticare l’im -

portante contributo dato dalla no -
stra associata Bruna Pelucchini,
che è stata il punto di riferimento
per tutti i partecipanti dando loro
la tranquillità di essere sempre
seguiti.

Grazie a tutto questo molti
par tecipanti hanno richiesto  al -
l’As sociazione di riprogrammare
un altro soggiorno dal 01/09/19
al 08/09/18, e oltre per chi lo vor -
rà, sempre presse l’Hotel ROSY a
Viserba alle stesse agevolazioni
concesse alla nostra Associazione.

Le prenotazioni si effettuano
entro il 22/08/19 presso la nostra
sede di Via di Murata 36/38  Ca -
mu cia tutti i venerdì dalle 16.30
alle 18.00. Il Presidente  

Riceviamo e pubblichiamo

Ho ricevuto la pregiata sua
rac comandata (Prot. n.
22350/19 - Provv. nr. 146/2019
del 26/6/2019) e mi compiaccio
per le varie citazioni degli
articoli di legge, ma il suo accer-
tamento per il mio mancato
pagamento relativo alla TARI
2018 lo ritengo fasullo, perché
sono sicuro di averlo effettuato
insieme a quello di mio figlio
Guido, abitante in via Roma, 17
di Cortona al quale è arrivata
analoga raccomandata da parte
Vostra (Prot. n. 22350/19 -
Provv. nr 1.053/2019 del
26/06/2019). 

Purtroppo non riesco a
trovare le ricevute di questi due
pagamenti, ma in conformità a
quanto scritto nelle due racco-
mandate ricevute segnalo all’uf-
ficio Tributi del Comune di
Cortona questi due avvenuti
pagamenti in modo che possa
verificare e provvedere ai conse-
guenti provvedimenti di rettifi-
ca. 

Faccio presente che queste
due raccomandate, se ho tenuto
bene il conto, si assommano ad
altre tre ricevute nello scorcio di
questo 2019 da parte di Enti
Pubblici, tutte per richieste di
pagamenti, anche risalenti ad
oltre tre anni fa, regolarmente e
puntualmente effettuati. 

Quasi sarebbe necessario
assumere del personale per
ricercare le ricevute e per
rispondere in conformità alle
faragginose, complicate disposi-
zioni volute, per le quali, non di
rado, è indispensabile rivolgersi
ad un commercialista abilitato
a rispondere, essendo il contri-
buente abilitato, almeno per
adesso, solo a pagare. 

Si potrebbe malignamente
pensare a disposizioni superiori
nel tentativo di far cassa da
parte degli Enti richiedenti, ma
sicuramente mi sbaglio: potreb-
be trattarsi solo di controlli non
diligenti, poiché il denaro arriva
ai destinatari, come natural-
mente viene a mancare ai
contribuenti. 

C’è da supporre che i versa-
menti per i contributi figurativi,
in base a qualche legge, delle
quali per la quantità siamo i
maggiori produttori nel mondo,
siano esonerati dalla doppia
richiesta. 
N. B. - Per questa richiesta ar -
rivatami, relativa del pagamen-
to TARI 2018, pagamento re -
golarmente ef fettuato, mi ven -
gono citati ben 16 ar ticoli di
legge (salvo errori di conteggio).

Distinti saluti. 

Giuseppe Calosci

Paolo Canneti era nato a Cortona il 24
aprile 1935 è morto a Roma il 14 luglio
2019. Paolo si è trasferito a Roma negli
anni ‘50 e qui ha conosciuto la moglie
Elena. Ha vissuto a Ostia con la mo glie
Elena, i figli Silvia e Pino e ha avuto 4
nipoti.

Paolo
Canneti

14 luglio 2019

(Grande apprezzamento al saggio Ivan Landi)

Dopo l'approvazione della
mozione sul crocifisso nei luo -
ghi pubblici, il 16 Luglio, portata
dalla Lega in consiglio comuna-
le a Cortona, il capogruppo Ni -
cola Mattoni commenta così:
"Sia mo molto soddisfatti di que -
sto primo risultato.". 

"Pur ri te nendo fondamenta-
le il valore della laicità dello

stato, il crocifisso, è un simbolo
dei valori della nostra cultura,
che da troppo tempo era stato
messo da parte". 

"Ci tengo a ribadire" conclu-
de Mattoni" che anche se il
relatore di questa mozione è il
sot toscritto, è stata voluta e con -
divisa da tutto il gruppo Lega".

Vacanze marine 2019
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Polvani, che ho ritrovato ancora sul
treno durante uno dei miei ormai
sempre più rari viaggi alla nostra
Capitale. Nonostante il gran caldo e il
piacere di ritrovarla sempre giovane
e in piena forma, il viaggio è stato
occasione propizia  per una chiac-
chierata su di una questione come
le Pari opportunità di cui ,
purtroppo, oggi si parla sempre di
meno e che Katia invece segue da
tanti anni anche a motivo dei suoi
studi giuridici. E allora le ho posto

SSttuudddiiioo    TTeecccnn iiccoo    8800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
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Impianti antincendio 
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Tel. 337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

qualche domanda cui la dottoressa
Polvani ha risposto con ottima cogni-
zione dell’argomento e con quella
buona brevitas oraziana che tanto
spesso viene ignorata anche nel
campo giornalistico. Ecco le mie
domande e le sue risposte.

Cosa sono le pari opportu-
nità in Italia? 
In Italia le pari opportunità sono un
principio giuridico che mira alla
eliminazione degli ostacoli in campo
economico politico sociale e cultura-
le. È importante capire che pari
opportunità non vuol dire uguaglian-
za tra uomo e donna ma vuol dire
avere le stesse possibilità. Sono
fermamente convinta della differenza
tra uomo e donna. Siamo due entità
distinte sia fisicamente sia psicologi-
camente ognu na con proprie doti.
Quello a cui dobbiamo tendere deve
riguardare l’ottenimento delle stesse
chan ces senza l’utilizzo di normative
giuridiche come quelle riguardanti le
quote rose. In una società normale
uomini e donne devono poter avere
le stesse opportunità di partecipazio-
ne e di lavoro. Ma fino a quando
questa cosa non entrerà nel
“manage sociale”, so no importanti le
associazioni che sostengono e si
battono, affinché queste stesse
occasioni possano esserci per tutti.
Io ad esempio faccio parte dell’asso-
ciazione Ma risa Bellisario e grazie
alla sua pre sidente l’on. Lella Golfo
ho  po  tuto mettere in campo molte
iniziative.

Che ne pensi del codice

Katia Polvani e le Pari Opportunità
Ho viaggiato diversi anni, come
pendolare su Roma, con Katia

nostro Consiglio comunale?
Credo che la commissione di parità
sia sempre stata inclusa nella terza
commissione consiliare, proprio
come ha deliberato la nuova giunta
Meoni. E’  auspicabile che queste
commissioni non rimangano sulla
carta ma si diano un minimo di
programma e di operatività,soprat-
tutto in un campo dove  ancora c’è
da fare tanto.

Cosa si potrebbe fare a
Cortona per promuovere le Pari
Opportunità?
Innanzi tutto informare attraverso
ogni canale possibile. Credo che fino
ad oggi non sia mai stata fatta infor-
mazione neanche sull’esistenza della
Consigliera di Parità che ha sede a
Firenze e che ha dei poteri da non
sottovalutare. Inoltre potrebbe essere
istituito un ufficio ad hoc che faccia
da collettore tra istituzioni e cittadi-
nanza che sappia indirizzare donne e
uomini verso gli uffici preposti in
base alle problematiche, dalle pari
opportunità alla violenza.  Ma soprat-
tutto ogni comune deve abbattere le

Il tennis è uno sport che
mette a dura prova la perso-
nalità di un giocatore; i pen -
sieri non devono essere
orientati al risultato, non è

importante ciò che si ottiene, ma
quello che si diventa nel tentativo
di riuscirci, nello sport, ma anche
nella vita, dunque lo sport come
metafora della vita.

In Leonardo c’è un carattere
da modellare, la corazza arriverà,
ma solo con il tempo e tante sfide.
In questo sport bisogna capire che
si procede punto per punto, che
solo quello deve interessare e può
fare la differenza. Dovrà esserci la
voglia e l’ambizione di bruciare le
tappe, fare un altro passa in avan -
ti, alzare l’asticella attraverso la
continuità; la vita è piena di segni
celesti, a volte difficili da vedere
mentre altre volte si manifestano
in modo evidente; i dettagli e il
destino faranno la differenza.

Al coraggio, che è sinonimo di
conoscenza e permette di non
avere paura del futuro e cavalcar-
lo o addirittura anticiparlo, do -
vranno aggiungersi personalità,

pazienza e convizione totale.
Anche in questo ultimo pe -

riodo dopo aver sfiorato il podio
ai Campionati Italiani Universitari
disputati a L’Aquila e l’esperienza
di Tabarka in Tunisia a contatto
con il circuito minore internazio-
nale dove ha disputato una partita
di pre-qualificazioni contro l’ar -
gen tino Federico Juan Aguilar,
classe 1996 terminata 6/3 3/6
10/5 a favore di quest’ultimo, ha
preso parte ad alcuni tornei Open
a Poggibonsi, Sansepolcro (dove
ha raggiunto una bella finale
presso il locale circolo Valtiberina
Tennis&Sport), Montecatini, Gub -
bio e Marsciano (Pg) laddove ha
affrontato la testa di serie n. 1 del
Tor neo Thomas Gerini, italo-
argentino, classificato 2.2, due ore
e un quarto la durata dell’incon-
tro, giocato alla pari, terminato
6/4 2/6 6/2 in favore di quest’ulti-
mo, con lo scopo di giocare par -
tite; non è un passo indietro, la
prio rità rimane e dovrà essere
l’attività dei tornei internazionali.

C’è la  coscienza di essere sul -
la strada giusta anche se certi
momenti di tutte le partite disputa-
te vanno gestite e aggrediti diver-
samente, serviranno maggiore
convinzione, equilibrio, determi-
nazione e attenzione, in tutti gli
incontri disputati ha avuto tante
occasioni non sfruttate, ciò lascia
intravvedere importanti margini di
miglioramento.

C’è la consapevolezza di dover
giocare tante partite per accresce-
re la stima e la fiducia di potersela
giocare alla pari con gli avversari
e che questo rappresenti un pe -
riodo di transizione fisiologico.

L’intensità del gioco è un pa ra -
mento che non spicca nelle stati-
stiche, né colpisce l’occhio, ed è
pure difficile racchiudere in una
definizione, ma è ciò che servirà
co stantemente per alzare il pro -
prio livello di gioco.

Tennis Club Cortona

Leonardo avanti con personalità

Domenica 14 luglio, è
terminata la XXVII “Fe -
sta dello sport” durata
9 giorni e or ga nizzata
sempre alla gran de dal -

la Polisportiva Val di Loreto in
quel di Tavernelle di Cortona.
Questo grande evento sportivo si è
concluso con la disputa della
seconda edizione de la “Ciclo -
storica” a mezzo di biciclette
d’epoca e su strade bianche.

Innanzitutto va detto che l’edi-
zione di quest’anno ha ottenuto
un lusinghiero successo. Il
numero dei partecipanti, a
confronto dello scorso anno era
superiore.  Dalla settantina della
prima gara, in questa edizione i
ciclisti iscritti erano esattamente
156 un numero più che rad -
doppiato. 

Innanzitutto è necessario
descrivere lo spirito di questa
manifestazione. Praticamente que -
sto ritorno al passato del ciclismo
eroico di una volta,  ha dei parti-
colari caratteristici. La prova cicli-
stica non è assolutamente agoni-
stica,  non ci sono vincitori. 

Il pri mo aspetto fondamentale
si  basa sulla possibilità di vedere
le meravigliose immagini dei
monumenti di Cortona,  le straor-
dinarie vedute dei borghi e delle
campagne della nostra Val -
dichiana. Quindi durante il per -
corso erano segnalati rifornimenti
liquidi, oppure solidi, ove i ciclisti
potevano degustare soprattutto
cibi e bevande di una volta,  quelle
che preparavano le nostre nonne.
Ad esempio colli di ciuci ripieni,
vera leccornia che era uno dei
piatti base delle battiture del
grano; inoltre la degustazione del
piatto detto “Pinocchio”, piatto
antico della nostra vallata che si
perde nella notte dei tempi, cibo
che si basava su salmone accom-
pagnato da vari tipi di pinzimonio,
in più una vastissima varietà di
crostini alla contadina.

Altro aspetto fondamentale era
quello di ritrovarsi tutti assieme
da veri amanti del ciclismo, aiu -
tarsi reciprocamente in special
modo nelle sorti avverse e, soprat-

tutto trascorrere una giornata tutta
particolare.

In questa manifestazione
c’era no da rispettare delle regole
abbastanza ferree; maglie e cal -
zoncini esclusivamente di lana, fili
dei freni e del cambio esterni,
pedali con fermapiedi con cin -
ghiette. Molte delle bici avevano il
portaborracce al manubrio con
tanto di contenitori di alluminio.
Naturalmente non si sono viste
ruote ad alto profilo, tutte erano
corredate con tubolari. 

Le bici dovevano essere co -
struite rigorosamente prima
dell’87.  

La prova si svolgeva in due
diversi percorsi,  il più lungo  di
Km. 72,  il più corto  Km. 55.   Vi
erano 9 tratti di sterrato, tutti
segnalati con denominazione e
misura di percorrenza, tanto per
capirsi tipo il pavé della Parigi-
Roubaix…!

Tutto il gruppone compatto ha
preso il via alle 8,30 esatte e apri -
va la kermesse una 500/F verni-
ciata col tricolore e guidata dall’a-
mico “Punzino” alias Massimo
Ca stellani. In piedi nell’auto lo
spea ker Ilio Caterini, altro vero
amante del ciclismo.

La prova si è conclusa prima
di pranzo, proprio dove era
avvenuta la partenza al centro
sportivo della Polisportiva.
All’arrivo i concorrenti erano
abba stanza stanchi, ma estasiati da
quello che avevano visto e da
quello che avevano degustato du -
rante il percorso. A questo pun to
bisogna riconoscere il grande
successo di questa singolare gior -
nata sportiva, conclusasi alla
grande, con uno gustoso pran zo a
base di vini e prodotti locali e
gratis per tutti i concorrenti. 

Il personaggio più felice e
soddisfatto, alla fine dell’intera
gioranta era l’amico Loriano
Biagiotti, presidente di tale
Polisportiva, che assieme ad altri
tavarnellesi hanno lavo rato du -
ramente per tanti giorni, affinché
tutto fosse organizzato nel miglio-
re dei modi.

Danilo Sestini 

“Ciclismo d’altri tempi”

rosso?
Un punto di partenza. Il Codice
Rosso è diventato legge nei giorni
scorsi e rappresenta,diciamo, un
successo che permette l’individua-
zione di una corsia preferenziale per
snellire il processo e un doveroso
inasprimento delle pe ne, ma a mio
avviso non basta. Il problema vero
resta ed è la man canza di applicazio-
ne delle misure cautelari. Se disposte
salverebbero la vita a molte donne.
Le donne vittime di  violenza maschi-
le  al processo dovrebbero avere una
tutela totale  e dovrebbero rima ne re
vive anche attraverso meccanismi di
protezione come, ad esempio, le
case rifugio. Invece la magistratura
ha sempre il freno tirato e questo lo
si evince anche dai recenti fatti di
cronaca.

Cosa si fa o si farà a Cor tona
per le Pari Opportunità?
Cosa si farà non lo so. Spero che
però qualcosa venga fatta e con
l’occasione auguro buon lavoro al
neo eletto assessore Valeria Di Be -
rardino. Nel mio piccolo du ran te
l’ultima giunta  Vignini ho portato
l’on. Lella Golfo ed abbiamo presen-
tato il suo libro intitolato “Ad alta
quota”, essendo l’onorevole firmata-
ria della legge sulle quote rosa,
insieme all’on. Mosca. Fu un evento
molto interessante, che vide anche la
partecipazione di molte donne
autorevoli della Provincia di Arezzo.

Ma oggi funziona o non
funziona  la prevista Com -
missione Pari Opportunità nel

Un simpatica chiacchierata in treno con la nostra concittadina, Responsabile sicurezza di FS

barriere della vergogna e dell’omertà
che, anche  in fatto di violenza
domestica, purtroppo, ancora esisto-
no dentro la società moderna.

Katia Polvani, sposata con
Filippo Billi, vive a Cortona e
lavora in Fs, come Responsabile
sicurezza qualità e ambiente di FS
tec. E’ membro del Cpo Fs della
Regione Toscana. 
Ha una laurea in Giurisprudenza e
due master : il primo in tecniche
alternative di risoluzione delle
controversie, il secondo in sicurezza
qualità e ambiente nelle imprese. E’
autrice de Il Glossario della
Sicurezza, già alla seconda ristampa
e nel tempo libero scrive anche
poesie che sono state pubblicate in
importanti giornali nazionali.
Aretina di nascita e cosmopolita per
vocazione, ama non solo scrivere,
ma anche fotografare, viaggiare e
cucinare. E’ socia e sostenitrice
impegnata della Fondazione Marisa
Belli sario. E’ mamma felice di
Lucrezia e Virginia.

Ivo Camerini

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini
Il Re Leone

A venticinque anni dal capolavoro
d’animazione Disney, Il Re Leone torna
a ruggire in criniera e CGI nel remake
in live action di Jon Favreau (Il Libro
della Giungla). Con Donald Glover voce
di Simba, Beyoncé nell’ugola di Nala e
James Earl Jones che riprende il ruolo
di Mufasa. Gli elefanti, le gazzelle e i
rinoceronti; l’inchino di Zazu a Sua
Maestà Mufasa, il vecchio babbuino di
nome Rafiki mostra al mondo il piccolo
Simba sulla Rupe dei Re sulle note
potenti di Circle of Life. Tutto resta, tutto
cambia. Giudizio: Buono

Ha chiuso,  con un ot ti -
mo 14° posto finale,
Alessandro Tadini, al
debutto stagionale
2019 sul Challenge

Tour nella gara dell'Euram Bank
Open, sul percorso del Golf Club
Adamstal a Ramasau in Austria.
Prova più che positiva per il golfi-
sta italiano, sponsorizzato dal Golf
Club Valdichiana e dalla Com pa -
gnia Telefonica Noitel Mobile,
considerando che era l’esordio,

per quest’anno, al Challenge in
pre parazione per il Mena Tour
che si svolgerà in Giordania, Du -
bai e Abu Dhabi a fine settembre
ed inizi di ottobre.

L’ultima giornata di gara au -
striaca ha visto Tadini chiudere
uno sotto il par con 69 colpi, stes -
so risultato della prima giornata e

quindi a -10 finali (69,66,66,69). 
La sfida è stata vinta, per la cro -
naca, dallo scozzese Calum Hill
con -18 finale.

Per Tadini un risultato impor-
tante in vista dei prossimi tornei
con il giocatore che, chiudendo
con il positivo 14° posto, dopo al -
cune gare Pro Am disputate que -
st’anno, prima dell’importante
appuntamento in Austria, vede
aprirsi nuovamente le porte, a 45
anni, di importanti risultati che lo
porteranno a ben figurare nei
futuri appuntamenti.

Alessandro Tadini ritorna, così
in campo, con un risultato signifi-
cativo dopo che, quasi un anno fa,
in Scozia, aveva conquistato
assieme a Francesco la Porta, la
medaglia di bronzo agli “Eu ro -
pean Golf Team Championship”,
ovvero i campionati europei di
golf, difendendo i colori dell’Italia.

Buon risultato per Alessandro Tadini
Golf Club Valdichiana
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La squadra per la nuova stagione Ancora un salto in avanti del cortonese Lorenzo Maccarini La programmazione per la prossima annata
Asd Cortona Camucia Calcio Calcio: Arbitri promossi della Sezione IAI di Arezzo Asd Cortona Volley

Grazie “Attiglio” Sorbi

Dopo l’ottima stagione
conclusasi con la con -
quista dei play-off la
società arancione è già
al lavoro per il prossi-

mo anno; la rosa pressoché
completa della nuova annata è
stata presentata l’11 luglio al Sante
Tiezzi.

Innanzitutto il nuovo allenato-
re Andrea Laurenzi su cui la
società ha puntato  decisamente
nonostante il buon lavoro di Luca
Giusti.

Laurenzi ha allenato nel San
Giustino Valdarno nel Chiusi e nel
Subbiano ed e’ un tecnico di com -
provata esperienza

Con lui sono arrivati anche i
collaboratori Marco Bulletti  e An -
drea Maccarini.

In un nuovo programma trien-
nale nelle intenzioni del presiden-
te Alessandro Accioli  e della
società la squadra dovrebbe ten -
tare la scalata all’Eccellenza, cate -
goria obiettivo di questa direzione
societaria.

La rosa della scorsa stagione è
stata riveduta e corretta ,come si
dice, con alcune partenze impor-
tanti ed arrivi altrettanto promet-
tenti e significativi.

Tra gli  arrivi, da evidenziare
quello del centravanti Nicola Terzi,
proveniente dal Baldaccio Bruno
Anghiari con trascorsi anche
nell’atletico Arezzo e nel Pie ran -
tonio: del difensore Barbetta nelle
scorse stagioni alle Fontanelle
Branca, Pontedera, Foligno Spor -
ting Club Triestina  e Borgo Mae -
stro e con alcune presenze anche
a livello professionistico e del
centrocampista a Michele Mon -
tagnoli, dalla Sinalunghese che ha
militato anche nella Pianese E nel
Villabiagio.

Tra i partenti invece Alberto
Bianconi, Diego Crocini e Nikolla
Kol .

La società come sempre ha
fatto diverse operazioni sia in en -
trata che in uscita non ultima per

importanza la conferma di barba-
gli molto importante in un cam -
pionato che si preannuncia estre-
mamente equilibrato e competiti-
vo sempre di più come successo
negli ultimi anni.

Ritorna tra l’altro il derby con
la Castiglionese, una partita d’altri
tempi.

Un campionato in cui ancora
una volta il presidente Accioli e la
società hanno messo insieme un
gruppo di uomini ancor prima
che di giocatori dove l’attacca-
mento ai colori, la serietà e la
capacità di fare gruppo dovrebbe
fare la differenza oltre il livello
tecnico.

Importantissimi ancora una
volta saranno i giovani inseriti
nella rosa della prima squadra
provenienti dal vivaio della società
arancione che negli ultimi anni
hanno fornito elementi molto
capaci tecnicamente ed agonisti-
camente ed in grado non solo di
sostituire gli eventuali titolari che
durante l’anno erano assenti per
vari infortuni o squalifiche ma
sono diventati veri e propri punti
di forza della rosa stessa.

La preparazione anche que -
st’anno comincerà prima di Fer -
ragosto per continuare dal 16 in
poi con il doppio turno di lavoro
per circa 10 giorni: a seguire le
varie amichevoli pre-campionato
e per coppa.

Questa la rosa della squadra
che avrà a disposizione il tecnico
Andrea Laurenzi salvo eventuali
correzioni: Alessandro Caneschi,
Mattia Marianelli, Giacomo Bar -
betta, Enrico Tammariello,  Mirko
Barbagli,  Marco Procacci, Andrea
Sgaragli, Gianmaria Nandesi, Nic -
colò Rossi, Giacomo Montagnolo,
Michele Montagnoli, Francesco
Lombardi, Nicola Faralli, Federico
Polvani, Andrea Duri, Nicola Terzi,
Catalin Petica, Mattia Laterza, Lo -
renzo Salvi, Alessio Ceccagnoli e
Francesco Franchi.

Riccardo Fiorenzuoli

Dice proprio il vero il
proverbio che recita
che “Nella botte piccola
sta il vino buono”- E’
quello che si sta verifi-

cando nella piccola Sezione AIA
aretina presieduta magistralmente
da Sauro Cerofolini. Diciamo pic -
cola perché purtroppo ormai da
sempre, si verifica che coinvolgere
i giovani per questa difficile “Mis -
sione” sportiva non è per niente
facile.

Praticamente è tutto il contra-
rio dell’arruolamento per quanto
concerne i giovani calciatori; sta
di fatto che il genitore tra le due
carriere sceglie subito quella
proiettata verso il calcio molto
ricco e non verso l’arbitraggio che
riceve solo miseri e irriverenti
rimborsi spesa, dopo ogni partita
diretta. A meno che il direttore di
gara abbia l’abilità insieme alla
fortuna di arrivare alle massime
serie  di “B” e nel meglio dei casi,
a quella di Serie “A”. Tra l’altro
occorre sapere che i tesserati
FIGC-AIA in Italia siamo circa
37.000. Sapete quanti erano quelli
che nella stagione sportiva tra -
scorsa 2018/19 hanno operato
nelle due più importanti serie? 21
in serie “A” e 27 in serie “B”
totale solo 48, vale a dire circa
solo lo 0,13% degli arbitri in
attività. Ritornando alla mia se -
zione di Arezzo, ai primi di luglio
sono usciti i risultati degli arbitri

promossi nelle categorie superiori
per ogni sezione italiana. 

Naturalmente anche in questa
fine stagione, Arezzo si è distinta
tra tutte. Dismissioni nessuna,
promozioni: l’osservatore Lorenzo
De Robertis in Serie “B”; gli
arbitri Erminio Cerbasi e Lorenzo
Maccarini promossi nella Serie
“D” Nazionale  in più c’è la con -
ferma dell’assistente Nicola Ma -
riottini per deroga in Lega Pro.
Inoltre passa in Serie”D” l’assi-
stente Andrea Pacifici, mentre
viene promosso alla CAI l’arbitro
Juri Gallorini. Naturalmente ven -
gono pienamente riconfermati i
nostri big, l’arbitro Manuel Volpi,
e gli assistenti, Lorenzo Gori,
Niccolò Pagliardini e Marco
Scatragli e, per coloro che se ne
fossero dimenticati, il Presidente
Nazionale AIA Marcello Nicchi è
aretino DOC.  

Perciò ritornando alla “botte
piccola” della sezione aretina, che
tra giovani e anziani raramente ha
superato i 200 tesserati, il numero
delle promozioni annuali risultano
sempre cospicue, pertanto c’è da
dire veramente pochi ma buoni.!!!

Mi vorrei soffermare sulla
promozione dell’arbitro Lo renzo
Maccarini, pura razza chianina-
cortonese.

Dopo due anni della categoria
Nazionale Scambi, è passato alla
Quarta Serie Nazionale; “Cha -
peau”, di reb bero i francesi e
tradotto “Tanto di Cappello”. 

In pratica questo ragazzo ha
veramente bruciato le tappe e fino
ad ora ha emulato l’altro mio
allievo Manuel Volpi, che già ha
diretto due partite di “A”. Am -
bedue da ragazzi erano dei bravi
giocatori però decisi e convinti  a
passare dall’altre parte.

Concludendo vorrei sottoli-
neare che la carriera arbitrale
resta molto difficile, in alcuni casi
non bastano sacrifici, passione,
mezzi fisici e completa dedizione
per il magnifico sport del calcio.    

Danilo Sestini 

Dopo aver raggiunto per
due anni di seguito i
play-off la squadra di
pallavolo Cortona Volley
con il presidente Enrico

Lombardini in testa, sta gettando
le basi per la prossima stagione.

Ancora fresco l’orgoglio per
una stagione conclusa alla grande
in sequenza con quella di anno
scorso, anch’essa in crescendo.

Resta il rammarico di aver
incontrato in entrambe le stagioni
alla prima dei play-off la squadra
che poi tutti e due gli anni è
passata in serie B.

Certo sarebbe stato interessan-
te ed emozionante vedere la squa -
dra che praticamente ha dominato
il girone di ritorno vedersela con
compagini magari più alla portata
e non preparate specificatamente
per la promozione nella serie
superiore come era quella di Pisa.

Infatti questa formazione  è
risultata, e non di poco, la più
competitiva e la più forte sia tecni-
camente che fisicamente e merite-
vole di sicuro del passaggio di
categoria.

Al Cortona Volley resta co -
munque la memoria di un’annata
tra le più belle, emozionanti e
competitive: iniziata tra tanti in -
fortuni e qualche mancanza e ter -
minata con la squadra più coria-
cea e difficile da battere dell’intera
serie.

Come qualche volta accade
però arrivare prima degli altri non
sempre paga come dovrebbe e
essere arrivati quarti sarebbe stato
meglio che terzi ma questo ormai
è storia. Nella attualità c’è una
società che sta approntando una
squadra altrettanto competitiva e
interessante per la prossima
annata e che ha cercato di abbina-
re ai giocatori già presenti, che
sono stati ben felici di ripresentar-
si ai blocchi di partenza, alcuni
giovani interessanti, e già co -
nosciuti  nelle fila della società.

Così innanzitutto  troviamo la
riconferma dell’allenatore Marcel -
lo Pareti che sta diventando il vero
punto di forza e di riferimento non
solo della squadra di serie C ma
anche dei giovani che si avvicina-
no alla prima squadra, come
under 16 e under 18.

Dicevamo dei giovani che la
società ha cercato in tutti i modi di
riportare tra le proprie fila come
Tommaso Ceccarelli e Daniele
Bettoni: il primo dopo un anno di
pausa aveva già ripreso ad allenar-
si con la società nel girone di
ritorno mentre l’altro dopo
un’esperienza all’Emma Villas e’
stato ben felice di tornare a
Cortona. 

Questi due assieme alla
conferma di quasi tutta la rosa,
eccetto due giocatori ancora in
sospeso, saranno l’ossatura e la
marcia in più per il prossimo
anno con soddisfazione di tutti.

In particolare i due giovani
provengono dal settore giovanile
della società e sono cresciuti
moltissimo ma tutti ritengono che
abbiano ancora degli ampi
margini di miglioramento che
nella prossima annata potranno
essere sperimentati.

Assieme a Pareti  è stato
confermato anche l’allenatore
dell’Under 14 e dell’Under 13
quel Dario Pagano che e’ arrivato
e si è inserito benissimo sia nello
staff che con i ragazzi con profes-
sionalità ma anche intelligenza.

Quindi l’allenatore in seconda
Marco Segantini e il preparatore
atletico Maurizio Calzini.

Quindi il palleggiatore
Pellegrini che sta recuperando
bene dall’infortunio e sarà in
forma per l’inizio del campionato:
quindi le conferme dei giocatori
storici come Lipparini, Bastianini
ed i storici Cesarini, Santucci, Viti ,
Veri e gli altri .

Senza dimenticare il libero
Simone Pellegrini, fratello del
palleggiatore. 

Rimangono gli incerti: per
motivi personali Cittadino e poi
Sposato che deve ancora decidere
su alcune proposte che gli sono
state fatte.

La preparazione come sempre
comincerà sul finire di agosto e
verterà su preparazione fisica,
tecnica e tattica; quindi seguiran-
no le varie amichevoli di prepara-
zione al campionato che comin-
cerà ad ottobre. 

Importanti sa ranno poi anche
gli inserimenti che verranno fatti
nel settore giovanile nella rosa
della prima squadra, sia tempora-
neamente che definitivamente. 

Si tende poi a promuovere la
pallavolo con dei campi estivi uno
dei quali è stato fatto a giugno e
sarà ripetuto anche a settembre
per cercare di individuare e
integrare nelle rose delle squadre
giovanili il maggior numero di
giovani possibile.

Un’altra annata impegnativa e
certamente emozionante aspetta
quindi la squadra e la società che
negli ultimi anni è cresciuta con
lungimiranza e ponderatezza cer -
cando di promuovere la pallavolo
avvicinandola quanto più possibile
a tutti i giovani del nostro territo-
rio. Si è cercato chiaramente an -
che di fare agonismo ed il risultato
è stato eccezionale grazie all’impe-
gno ed alla serietà di giocatori,
tecnici e dirigenti. Le difficoltà di
approntare una squadra sempre
competitiva ed in linea con il
livello del campionato crescono di
anno in anno visto che sempre più
giocatori di qualità scendono
anche in serie C e ne qualificano
la crescita.

Alla società spetta il non facile
compito di coniugare competiti-
vità, bilancio e livello tecnico.

R. Fiorenzuoli

Se scrivo in questo modo
vernacolare, dunque corto-
nese e nostro, molto
nostro, il nome di Attilio
Sorbi è per dare una

maggior aria di famiglia e un di
più di autenticità ai ringraziamenti
che Monsigliolo, il suo paese
natale, desidera rivolgergli. Dopo
l’esperienza di Vice CT della
Nazionale femminile di calcio al
fianco di Milena Bertolini e
l’avventura dei Campionati del
mondo femminili in Francia in cui
Attiglio era l’effettivo stratega,
Monsigliolo ha riscoperto l’orgo-
glio di essere la patria di un
campione che - a 60 anni compiu-
ti lo scorso 7 febbraio -, sta per

dare l’avvio a una rinnovata carrie-
ra sulla panchina della squadra
femminile dell’Inter, neopromossa
in serie A. Il calcio femminile
italiano nell’anno di grazia 2019 è
finalmente uscito dalle catacombe
e si sta guadagnando nuove prati-
canti bambine rimaste affascinate
dalla capitana Sara Gama e dalle
sue compagne, oltre a un gran
seguito di pubblico il quale, nelle
donne calciatrici, ha trovato una
lealtà che i maschi non hanno più.
Tutti abbiamo visto infatti che le
ragazze non simulano falli mai
ricevuti, non strabuzzano gli occhi

tra il ricattatorio e il minaccioso
davanti all’arbitro e non sono
volgari nei rapporti con le avversa-
rie. È questo ambiente pulito e
sano che Attiglio ha sempre
cercato nel calcio e che purtroppo
non ha sempre trovato. Avrebbe
forse fatto una carriera ben più
sotto le luci della ribalta se avesse
accettato dei compromessi che

invece ha sistematicamente rifiuta-
to in nome di quei valori sportivi
che per lui sono imprescindibili.
Monsigliolo, dunque, dice grazie a
Attiglio per ciò che ha fatto nel suo
passato di calciatore, per quello
che ha appena fatto in Francia e
per quello che si appresta a fare a
Milano. Alle tante frasi d’occasio-
ne con cui potrebbe poi accompa-
gnare questo grazie, Monsigliolo
preferisce piuttosto quella,
davvero sincera, che l’ “eroina
francese” Barbara Bo nan sea ha

lanciato su Instagram in se gno di
commiato, di commiato perché,
prendendo a settembre in carico
l’Inter, Attiglio è naturalmente
costretto a lasciare la Nazionale.
Scrive Barbara a Atti glio: “Entrare
così, in punta di piedi e andarsene
in silenzio sapendo urlare ai nostri
cuori non è da tutti. Sei uno di
quegli uomini che farebbe del
bene in qualsiasi posto, per
fortuna hai scelto di farlo nel e per
il calcio femminile. Sarà dura non

sentire più #aTuttaRanda, ma sarà
il motto che ognuna di noi porterà
nel suo cuore e nei suoi allena-
menti. Grazie di cuore, Mister”.
Ora, piccola (auto)confessione
generazionale: “A tutta randa”, lo
dicevamo noi ragazzi di qualche
anno fa pur senza essere mai stati
su una barca, né sapere di vele. Ci
piace molto allora che uno di noi
abbia reso di nuovo attuale e
disponibile questo incitamento
perentorio a moltiplicare l‘entusia-
smo.                 Alvaro Ceccarelli
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